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LEGGE 26 aprile 2010, n. 10.

Disposizioni sulla partecipazione della Regione al
processo normativo dell’Unione europea, sulle procedure
di esecuzione degli obblighi derivanti dall’appartenenza
all’Unione europea e di attuazione delle politiche euro-
pee.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Titolo I
NORME SULLA PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE

ALLA FORMAZIONE E ATTUAZIONE DEGLI ATTI
E ALLA DETERMINAZIONE

DELLE POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA
E SULL’ESERCIZIO DEL POTERE ESTERO

Art. 1.
Principi e finalità

1. La Regione, nel rispetto della Costituzione, dello
Statuto regionale e delle norme di procedura stabilite
dalle leggi dello Stato, nell’ambito delle proprie competen-

LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI
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ze, concorre direttamente alla formazione degli atti e alla
determinazione delle politiche dell’Unione europea, garan-
tisce l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea e provvede all’attua-
zione ed esecuzione degli accordi internazionali sulla base
dei principi di sussidiarietà, proporzionalità, efficienza,
trasparenza, partecipazione democratica e leale collabora-
zione con lo Stato, secondo le modalità disciplinate dalla
presente legge.

Art. 2.

Osservazioni della Regione sui progetti di atti
dell’Unione europea

1. Il Governo della Regione definisce le osservazioni
della Regione sui progetti di atti dell’Unione europea non-
ché sugli atti preordinati alla formulazione degli stessi e
sulle loro modificazioni.

2. Il Governo della Regione riferisce alle competenti
commissioni dell’Assemblea regionale siciliana e alla
Commissione per l’esame delle questioni concernenti l’at-
tività dell’Unione europea della medesima Assemblea sulle
proposte di osservazioni.

3. Le commissioni competenti e la Commissione per
l’esame delle questioni concernenti l’attività dell’Unione
europea esaminano i progetti e gli atti di cui al comma 1 ed
esprimono atti di indirizzo al Governo della Regione ai fini
della formazione della posizione italiana. L’Assemblea può,
inoltre, formulare osservazioni e trasmetterle al Presidente
del Consiglio o al Ministro per le politiche europee, ai sensi
dell’articolo 5, comma 3, della legge 4 febbraio 2005, n. 11,
tramite la Conferenza dei Presidenti delle Assemblee, dei
Consigli regionali e delle Province autonome. 

4. L’Assemblea regionale siciliana, altresì, secondo
quanto previsto dall’articolo 6 del protocollo sull’applica-
zione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità alle-
gato al Trattato sull’Unione europea (TUE) e al Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, trasmette al Parla-
mento della Repubblica le proprie valutazioni circa il
rispetto del principio di sussidiarietà nelle proposte e negli
atti dell’Unione europea che abbiano ad oggetto materie di
competenza regionale.

5. L’Assemblea regionale siciliana può esprimere indi-
rizzi al Governo della Regione anche al fine di sollecitare
la richiesta di convocazione della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autono-
me di Trento e Bolzano per il raggiungimento dell’intesa e
per l’apposizione della riserva di esame di cui all’articolo
5, commi 4 e 5, della legge 4 febbraio 2005, n. 11.

Art. 3.

Esame del programma legislativo annuale
e dei documenti di consultazione

della Commissione europea

1. Le commissioni dell’Assemblea regionale siciliana,
per le parti di propria competenza, e la Commissione per
l’esame delle questioni concernenti l’attività dell’Unione
europea della medesima Assemblea, esaminano i libri
bianchi, i libri verdi, le comunicazioni e il programma
legislativo annuale della Commissione europea. Le com-
missioni possono formulare osservazioni ed esprimere atti
di indirizzo al Governo della Regione. L’Assemblea può
assumere le conseguenti determinazioni ed esprimere gli
eventuali atti d’indirizzo che contribuiscono alla forma-
zione della posizione italiana.

Art. 4.
Obblighi di informazione sulla formazione degli atti
e la definizione delle politiche dell’Unione europea

1. Il Governo della Regione comunica all’Assemblea
regionale siciliana:

a) preventivamente il programma dei lavori e, suc-
cessivamente, le risultanze delle riunioni della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano convocata in
sessione comunitaria ai sensi dell’articolo 17 della legge
4 febbraio 2005, n. 11, delle riunioni per il raggiungimento
dell’intesa sui progetti e gli atti dell’Unione europea nelle
materie di competenza regionale ai sensi dell’articolo 5,
comma 4, della legge 4 febbraio 2005, n. 11, nonché delle
altre riunioni aventi ad oggetto questioni europee;

b) preventivamente il programma dei lavori e, suc-
cessivamente, le risultanze della Conferenza dei Presidenti
delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di
Bolzano che abbiano ad oggetto questioni europee;

c) preventivamente il programma dei lavori e, suc-
cessivamente, le risultanze dei tavoli di coordinamento
nazionali sui progetti e gli atti dell’Unione europea nelle
materie di competenza regionale ai fini della definizione
della posizione italiana ai sensi dell’articolo 5, comma 7,
della legge 4 febbraio 2005, n. 11;

d) preventivamente il programma dei lavori e, succes-
sivamente, le risultanze del comitato tecnico integrato del
Comitato interministeriale per gli affari comunitari europei di
cui all’articolo 2, comma 4, della legge 4 febbraio 2005, n. 11;

e) le risultanze delle riunioni della Conferenza
Stato-Regioni nelle quali il Governo della Repubblica
abbia illustrato la posizione che intende assumere relati-
vamente alle proposte e alle materie di competenza regio-
nale inserite all’ordine del giorno del Consiglio europeo e
del Consiglio dei Ministri dell’Unione europea, ai sensi
dell’articolo 5, comma 10, della legge 4 febbraio 2005,
n. 11, e gli esiti delle relative riunioni del Consiglio euro-
peo e del Consiglio dei Ministri dell’Unione europea;

f) preventivamente il programma dei lavori e, suc-
cessivamente, gli esiti degli incontri svolti dalle delegazio-
ni governative che partecipano alle attività del Consiglio e
della Commissione europea ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 1, della legge 5 giugno 2003, n. 131.

2. In relazione agli atti di cui al comma 1, le commissio-
ni dell’Assemblea regionale siciliana possono formulare
osservazioni ed esprimere indirizzi al Governo della Regione.

Art. 5.
Rappresentanti regionali

nel Comitato delle Regioni dell’Unione europea

1. L’indicazione dei rappresentanti regionali, titolari e
supplenti, in seno al Comitato delle Regioni dell’Unione
europea, quando spetti alla Regione, è effettuata dal
Governo della Regione, previo parere della Commissione
per l’esame delle questioni concernenti l’attività dell’Unio-
ne europea dell’Assemblea regionale siciliana.

2. Il Governo della Regione garantisce un’informazio-
ne qualificata e tempestiva alla Commissione per l’esame
delle questioni concernenti l’attività dell’Unione europea
dell’attività svolta dai rappresentanti regionali in seno al
predetto Comitato.

Art. 6.
Obblighi di informazione

1. Il Governo della Regione comunica all’Assemblea
regionale siciliana l’avvio dei procedimenti di indagine for-



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

30-4-2010 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 21 5

male sugli aiuti di Stato e delle procedure di infrazione da
parte della Commissione europea per inadempienze o vio-
lazioni degli obblighi derivanti dall’appartenenza all’Unione
europea imputabili alla Regione, con le informazioni sulle
eventuali conseguenze di carattere finanziario.

2. Le commissioni competenti e la Commissione per
l’esame delle questioni concernenti l’attività dell’Unione
europea dell’Assemblea regionale siciliana esaminano gli
atti di cui al comma 1 e possono formulare osservazioni o
esprimere atti d’indirizzo al Governo della Regione.

3. I dipartimenti regionali assicurano una verifica
costante della conformità dell’ordinamento regionale con
quello dell’Unione europea, anche ai fini dell’articolo 8,
comma 3, della legge 4 febbraio 2005, n. 11, e ne trasmet-
tono le  risultanze, con particolare riguardo alle misure da
intraprendere, alla Presidenza della Regione. Gli assessori
regionali, per le materie relative alla propria amministra-
zione, riferiscono annualmente sugli esiti di tale verifica
alle competenti commissioni dell’Assemblea regionale
siciliana, dando conto anche dello stato di attuazione dei
provvedimenti legislativi di adeguamento all’ ordinamen-
to dell’Unione europea.

Art. 7.
Adeguamento dell’ordinamento regionale

agli obblighi derivanti dall’appartenenza all’Unione europea

1. Il Governo della Regione, al fine di dare tempestiva
attuazione, nelle materie di competenza regionale, alle
direttive europee e di conseguire l’obiettivo dell’adegua-
mento dell’ordinamento regionale all’ordinamento del-
l’Unione europea, presenta all’Assemblea regionale sicilia-
na i necessari disegni di legge di settore. Quando sorga
l’obbligo in capo agli Stati membri di dare attuazione agli
atti dell’Unione europea entro un termine stabilito dai
medesimi, il Governo presenta i predetti disegni di legge
non oltre i tre mesi anteriori alla scadenza, anche al fine di
evitare che la Regione incorra nelle sanzioni previste dal-
l’ordinamento nazionale e da quello dell’Unione europea.

Art. 8.
Contenuto della legge sulla partecipazione

della Regione all’Unione europea

1. Al fine di garantire il periodico adeguamento del-
l’ordinamento regionale agli obblighi derivanti dall’ema-
nazione di atti dell’Unione europea o da sentenze degli
organi giurisdizionali dell’Unione europea, il Governo
della Regione, entro il 30 aprile di ogni anno, presenta
all’Assemblea regionale siciliana un disegno di legge per
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza
all’Unione europea denominato ‘Legge sulla partecipa-
zione della Regione all’Unione europea’ seguito dall’anno
di riferimento. Nella relazione al disegno di legge, il
Governo della Regione riferisce sullo stato di conformità
dell’ordinamento regionale all’ordinamento dell’Unione
europea e, in particolare, sullo stato delle eventuali proce-
dure di infrazione per inadempienze e violazione degli
obblighi imputabili alla Regione. Da conto, in particolare,
delle direttive in merito alle quali il termine di recepi-
mento è scaduto e lo Stato ha adottato provvedimenti
attuativi nell’esercizio del potere sostitutivo ai sensi del-
l’articolo 117, quinto comma, della Costituzione.

2. La legge sulla partecipazione della Regione alla
Unione europea:

a) reca le disposizioni volte a dare attuazione, nelle
materie di competenza regionale, ove non si sia provve-
duto con i disegni di legge di settore di cui all’articolo 7,

comma 1, alle direttive europee e ad assicurare, ove neces-
sario, la piena applicazione dei regolamenti europei e la
conformità ai principi sanciti dalla giurisprudenza degli
organi giurisdizionali dell’Unione europea;

b) contiene le disposizioni necessarie all’esecuzione
delle sentenze degli organi giurisdizionali e degli atti della
Commissione o degli altri organi dell’Unione europea che
comportino obblighi di adeguamento per la Regione e le
opportune disposizioni modificative o abrogative di dispo-
sizioni vigenti oggetto di procedure d’infrazione;

c) contiene, altresì, le disposizioni modificative o
abrogative della legislazione regionale vigente necessarie
all’attuazione o applicazione degli atti di cui alle lettere a)
e b) e a garantire la conformità dell’ordinamento regionale
a quello dell’Unione europea.

3. Alla legge sulla partecipazione della Regione alla
Unione europea è allegato un elenco contenente:

a) le direttive europee che non necessitino di prov-
vedimenti di attuazione in quanto l’ordinamento regionale
è già conforme ad esse;

b) gli atti dell’Unione europea che non necessitino di
interventi legislativi con l’indicazione dei relativi provvedi-
menti amministrativi di attuazione, adottati o da adottare.

Art. 9.
Relazione annuale del Governo della Regione

sulla partecipazione alla formazione
degli atti dell’Unione europea ed alla determinazione

delle politiche dell’Unione europea
e sull’attività di rilievo internazionale

1. Entro il 30 aprile di ogni anno, il Governo della
Regione presenta all’Assemblea regionale siciliana una
relazione relativa a:

a) le attività svolte, anche dai singoli assessori, e le
posizioni assunte e che intenda assumere nella formazio-
ne degli atti e nella determinazione delle politiche
dell’Unione europea, nelle sedi sia nazionali che europee;

b) le attività di rilievo internazionale, inclusi gli
accordi, le intese e le attività promozionali, posti in essere
nell’esercizio del potere estero della Regione.

2. L’Assemblea regionale siciliana può assumere le
conseguenti determinazioni ed esprimere gli eventuali atti
d’indirizzo.

Art. 10.
Ricorsi dinanzi agli organi giurisdizionali

dell’Unione europea

1. Nei casi in cui la Regione sia titolare della relativa
legittimazione, il Presidente della Regione propone ricor-
so dinanzi agli organi giurisdizionali dell’Unione europea
avverso gli atti della medesima Unione ritenuti illegittimi,
previa delibera della Giunta regionale, sentita la Com-
missione per l’esame delle questioni concernenti l’attività
dell’Unione europea dell’Assemblea regionale siciliana.

2. Ai fini di cui all’articolo 5, comma 2, della legge
5 giugno 2003, n. 131, il Presidente della Regione chiede
al Governo della Repubblica di proporre ricorso dinanzi
agli organi giurisdizionali dell’Unione europea avverso gli
atti normativi ritenuti illegittimi, previa delibera della
Giunta regionale, sentita la Commissione per l’esame delle
questioni concernenti l’attività dell’Unione europea del-
l’Assemblea regionale siciliana.

3. L’Assemblea regionale siciliana, anche ai fini del
controllo giurisdizionale sul rispetto del principio di sus-
sidiarietà di cui all’articolo 5 del TUE, può approvare atti
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d’indirizzo al Governo della Regione ai fini dell’attivazio-
ne della procedura per l’impugnazione degli atti
dell’Unione europea.

Titolo II
NORME IN MATERIA DI PROGRAMMAZIONE

DEI FONDI EUROPEI

Art. 11.
Modifiche all’articolo 50

della legge regionale 6 agosto 2009, n. 9,
in materia di attuazione

della programmazione regionale unitaria

1. All’articolo 50 della legge regionale 6 agosto 2009,
n. 9, sono apportate le seguenti modifiche ed integrazioni:

a) alla fine del comma 1 è aggiunto il seguente
periodo: ‘Un’apposita sezione del Documento di program-
mazione economico-finanziaria illustra lo stato di attua-
zione della programmazione regionale unitaria, in parti-
colare lo stato di attuazione e di avanzamento dei pro-
grammi regionali relativi ai fondi europei, del programma
di utilizzo delle risorse del Fondo per le aree sottoutiliz-
zate e in genere dei programmi di spesa delle risorse
aggiuntive nazionali, delle politiche di sviluppo regionali
finanziate con risorse ordinarie, dando conto del coordi-
namento fra i diversi strumenti;

b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: ‘1 bis. Ai
fini dell’espressione degli atti d’indirizzo di cui al com-
ma 1, il Governo della Regione assicura all’Assemblea
regionale siciliana una qualificata e tempestiva informa-
zione circa l’istruttoria degli atti e i relativi negoziati con
gli organismi dell’Unione europea, statali e con tutti gli
altri enti coinvolti nei tavoli di trattative, riferendo perio-
dicamente alla Commissione per l’esame delle questioni
concernenti l’attività dell’Unione europea e alle competen-
ti commissioni dell’Assemblea regionale siciliana.’;

c) il comma 3 è sostituito dal seguente: ‘3. I Pro-
grammi operativi che attuano la programmazione regio-
nale unitaria sono approvati dalla Giunta regionale previo
parere della Commissione per l’esame delle questioni con-
cernenti l’attività dell’Unione europea e delle competenti
commissioni dell’Assemblea regionale siciliana, da ren-
dersi entro quindici giorni dall’assegnazione della relativa
richiesta da parte del Presidente dell’Assemblea. Laddove
i pareri non siano trasmessi nei quindici giorni previsti, il
Governo ne prescinde. Le modifiche di carattere finanzia-
rio e di merito ai Programmi operativi sono comunicati
alla Commissione per l’esame delle questioni concernenti
l’attività dell’Unione europea e alla II Commissione legi-
slativa ‘Bilancio’ dell’Assemblea regionale siciliana.’;

d) il comma 7 è sostituito dal seguente: ‘7. Il Go-
verno riferisce annualmente alle competenti commissioni
e alla Commissione per l’esame delle questioni concer-
nenti l’attività dell’Unione europea dell’Assemblea regio-
nale siciliana sull’attuazione o modificazione dei pro-
grammi regionali relativi ai fondi europei, facendo riferi-
mento allo stato di attuazione dei singoli programmi e
dando conto, per ciascun asse e ciascun obiettivo, dello
stato di avanzamento degli interventi attivati, degli impe-
gni di spesa e dei corrispondenti pagamenti avvenuti
rispetto ai livelli previsti, e in generale di ogni elemento di
conoscenza e valutazione sia quantitativo che qualitativo
dei programmi. Le commissioni possono formulare osser-
vazioni o esprimere atti d’indirizzo al Governo della
Regione e, ove ne ravvisino l’opportunità, riferiscono al-
l’Assemblea con apposita relazione.’.

Art. 12.
Accordi di programma quadro

1. I nuovi accordi di programma quadro, sottoscritti
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
approvati dalla Giunta regionale, previo parere delle compe-
tenti commissioni dell’Assemblea regionale siciliana, da ren-
dersi entro quindici giorni dall’assegnazione della relativa
richiesta da parte del Presidente della medesima Assemblea.

2. Le rimodulazioni di carattere finanziario, le modi-
fiche, le integrazioni e gli atti aggiuntivi agli accordi di
programma quadro sono comunicati alle competenti com-
missioni dell’Assemblea regionale siciliana.

3. Il Governo riferisce annualmente sull’attuazione o
sulla modificazione degli accordi di programma quadro in
corso alle competenti commissioni dell’Assemblea regionale
siciliana e, con particolare riferimento alle politiche finan-
ziate con il Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS), nel qua-
dro della politica regionale unitaria di programmazione, alla
Commissione per l’esame delle questioni concernenti l’atti-
vità dell’Unione europea della medesima Assemblea.

Art. 13.
Entrata in vigore

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione.

2. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 26 aprile 2010.
LOMBARDO

NOTE

Avvertenza:

Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,
commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 2, comma 3:
L’art. 5 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, recante “Norme gene-

rali sulla partecipazione dell’Italia al processo normativo dell’Unione
europea e sulle procedure di esecuzione degli obblighi comunitari.”
così dispone:

«Partecipazione delle regioni e delle province autonome alle deci-
sioni relative alla formazione di atti normativi comunitari. – 1. I pro-
getti e gli atti di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 3 sono trasmessi dal
Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro per le politiche
comunitarie, contestualmente alla loro ricezione, alla Conferenza dei
presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di
Bolzano e alla Conferenza dei presidenti dell’Assemblea, dei Consigli
regionali e delle province autonome, ai fini dell’inoltro alle Giunte e
ai Consigli regionali e delle province autonome, indicando la data
presunta per la loro discussione o adozione.

2. Con le stesse modalità di cui al comma 1, la Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche comunitarie
assicura alle regioni e alle province autonome un’informazione qua-
lificata e tempestiva sui progetti e sugli atti trasmessi che rientrano
nelle materie di competenza delle regioni e delle province autonome,
curandone il costante aggiornamento.

3. Ai fini della formazione della posizione italiana, le regioni e
le province autonome, nelle materie di loro competenza, entro venti
giorni dalla data del ricevimento degli atti di cui ai commi 1 e 2 del-
l’articolo 3, possono trasmettere osservazioni al Presidente del
Consiglio dei Ministri o al Ministro per le politiche comunitarie, per
il tramite della Conferenza dei presidenti delle regioni e delle provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano o della Conferenza dei presiden-
ti dell’Assemblea, dei Consigli regionali e delle province autonome.

4. Qualora un progetto di atto normativo comunitario riguardi
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una materia attribuita alla competenza legislativa delle regioni o delle
province autonome e una o più regioni o province autonome ne faccia-
no richiesta, il Governo convoca la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, ai fini del raggiungimento dell’intesa ai sensi dell’articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro il termine di venti gior-
ni. Decorso tale termine, ovvero nei casi di urgenza motivata sopravve-
nuta, il Governo può procedere anche in mancanza dell’intesa.

5. Nei casi di cui al comma 4, qualora lo richieda la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, il Governo appone una riserva di esame
in sede di Consiglio dei Ministri dell’Unione europea. In tale caso il
Presidente del Consiglio dei Ministri ovvero il Ministro per le politi-
che comunitarie comunica alla Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano di avere apposto una riserva di esame in sede di Consiglio
dei Ministri dell’Unione europea. Decorso il termine di venti giorni
dalla predetta comunicazione, il Governo può procedere anche in
mancanza della pronuncia della predetta Conferenza alle attività
dirette alla formazione dei relativi atti comunitari.

6. Salvo il caso di cui al comma 4, qualora le osservazioni delle
regioni e delle province autonome non siano pervenute al Governo
entro la data indicata all’atto di trasmissione dei progetti o, in man-
canza, entro il giorno precedente quello della discussione in sede
comunitaria, il Governo può comunque procedere alle attività diret-
te alla formazione dei relativi atti comunitari.

7. Nelle materie di competenza delle regioni e delle province
autonome, la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
per le politiche comunitarie, nell’esercizio delle competenze di cui
all’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303,
convoca ai singoli tavoli di coordinamento nazionali i rappresentan-
ti delle regioni e delle province autonome, individuati in base a crite-
ri da stabilire in sede di Conferenza dei presidenti delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano, ai fini della successiva
definizione della posizione italiana da sostenere, d’intesa con il
Ministero degli affari esteri e con i Ministeri competenti per materia,
in sede di Unione europea.

8. Dall’attuazione del comma 7 non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

9. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro per le
politiche comunitarie informa tempestivamente le regioni e le pro-
vince autonome, per il tramite della Conferenza dei presidenti delle
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, delle pro-
poste e delle materie di competenza delle regioni e delle province
autonome che risultano inserite all’ordine del giorno delle riunioni
del Consiglio dei Ministri dell’Unione europea.

10. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro per le
politiche comunitarie, prima dello svolgimento delle riunioni del
Consiglio europeo, riferisce alla Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, in sessione comunitaria, sulle proposte e sulle materie di
competenza delle regioni e delle province autonome che risultano
inserite all’ordine del giorno, illustrando la posizione che il Governo
intende assumere. Il Governo riferisce altresì, su richiesta della pre-
detta Conferenza, prima delle riunioni del Consiglio dei Ministri
dell’Unione europea, alla Conferenza stessa, in sessione comunitaria,
sulle proposte e sulle materie di competenza delle regioni e delle pro-
vince autonome che risultano inserite all’ordine del giorno, illustran-
do la posizione che il Governo intende assumere.

11. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro per le
politiche comunitarie informa le regioni e le province autonome, per
il tramite della Conferenza dei presidenti delle regioni e delle provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, delle risultanze delle riunioni del
Consiglio dei Ministri dell’Unione europea e del Consiglio europeo
con riferimento alle materie di loro competenza, entro quindici gior-
ni dallo svolgimento delle stesse.

12. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 5 della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131.».

Nota all’art. 2, comma 4:
L’articolo 6 del protocollo sull’applicazione dei principi di sussidia-

rietà e di proporzionalità allegato al Trattato sull’Unione europea (TUE)
e al Trattato sul funzionamento dell’Unione europea così dispone: 

— «Ciascuno dei parlamenti nazionali o ciascuna camera di
uno di questi parlamenti può, entro un termine di otto settimane a
decorrere dalla data di trasmissione di un progetto di atto legislativo
nelle lingue ufficiali dell’Unione, inviare ai presidenti del Parlamento
europeo, del Consiglio e della Commissione un parere motivato che
espone le ragioni per le quali ritiene che il progetto in causa non sia
conforme al principio di sussidiarietà. Spetta a ciascun parlamento
nazionale o a ciascuna camera dei parlamenti nazionali consultare
all’occorrenza i parlamenti regionali con poteri legislativi.

Se il progetto di atto legislativo è stato presentato da un gruppo
di Stati membri, il presidente del Consiglio trasmette il parere ai
governi di tali Stati membri.

Se il progetto di atto legislativo è stato presentato dalla Corte di
giustizia, dalla Banca centrale europea o dalla Banca europea per gli
investimenti, il presidente del Consiglio trasmette il parere all’istitu-
zione o organo interessato.».

Nota all’art. 2, comma 5:
Per l’art. 5 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, recante “Norme

generali sulla partecipazione dell’Italia al processo normativo
dell’Unione europea e sulle procedure di esecuzione degli obblighi
comunitari.” vedi art. 2, comma 3.

Note all’art. 4, comma 1, lettera a):
— L’art. 17 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, recante “Norme

generali sulla partecipazione dell’Italia al processo normativo
dell’Unione europea e sulle procedure di esecuzione degli obblighi
comunitari.” così dispone:

«Sessione comunitaria della Conferenza Stato-Regioni. – 1. Il
Presidente del Consiglio dei Ministri convoca almeno ogni sei mesi,
o anche su richiesta delle regioni e delle province autonome, una ses-
sione speciale della Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, dedi-
cata alla trattazione degli aspetti delle politiche comunitarie di inte-
resse regionale e provinciale. Il Governo informa tempestivamente le
Camere sui risultati emersi da tale sessione.

2. La Conferenza, in particolare, esprime parere:
a) sugli indirizzi generali relativi all’elaborazione e all’attua-

zione degli atti comunitari che riguardano le competenze regionali;
b) sui criteri e le modalità per conformare l’esercizio delle

funzioni regionali all’osservanza e all’adempimento degli obblighi di
cui all’articolo 1, comma 1;

c) sullo schema del disegno di legge di cui all’articolo 8 sulla
base di quanto previsto dall’articolo 5, comma 1, lettera b), del decre-
to legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni.

3. Il Ministro per le politiche comunitarie riferisce al Comitato
interministeriale per la programmazione economica per gli aspetti di
competenza di cui all’articolo 2 della legge 16 aprile 1987, n. 183.».

— Per l’art. 5 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, recante “Norme
generali sulla partecipazione dell’Italia al processo normativo
dell’Unione europea e sulle procedure di esecuzione degli obblighi
comunitari.” vedi art. 2, comma 3.

Nota all’art. 4, comma 1, lettera c):
Per l’art. 5 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, recante “Norme

generali sulla partecipazione dell’Italia al processo normativo del-
l’Unione europea e sulle procedure di esecuzione degli obblighi
comunitari.” vedi art. 2, comma 3.

Nota all’art. 4, comma 1, lettera d):
L’art. 2 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, recante “Norme gene-

rali sulla partecipazione dell’Italia al processo normativo dell’Unione
europea e sulle procedure di esecuzione degli obblighi comunitari.”
così dispone:

«Comitato interministeriale per gli affari comunitari europei. – 1.
Al fine di concordare le linee politiche del Governo nel processo di
formazione della posizione italiana nella fase di predisposizione degli
atti comunitari e dell’Unione europea e di consentire il puntuale
adempimento dei compiti di cui alla presente legge, è istituito presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Comitato interministeriale
per gli affari comunitari europei (CIACE), che è convocato e presie-
duto dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro per le
politiche comunitarie e al quale partecipano il Ministro degli affari
esteri, il Ministro per gli affari regionali e gli altri Ministri aventi
competenza nelle materie oggetto dei provvedimenti e delle temati-
che inseriti all’ordine del giorno.

2. Alle riunioni del CIACE, quando si trattano questioni che
interessano anche le regioni e le province autonome, possono chiede-
re di partecipare il presidente della Conferenza dei presidenti delle
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano o un presi-
dente di regione o di provincia autonoma da lui delegato e, per gli
ambiti di competenza degli enti locali, i presidenti delle associazioni
rappresentative degli enti locali.

3. Il CIACE svolge i propri compiti nel rispetto delle competen-
ze attribuite dalla Costituzione e dalla legge al Parlamento, al
Consiglio dei Ministri e alla Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.

4. Per la preparazione delle proprie riunioni, il CIACE si avvale di un
comitato tecnico permanente istituito presso il Dipartimento per le poli-
tiche comunitarie, coordinato e presieduto dal Ministro per le politiche
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comunitarie o da un suo delegato. Di tale comitato tecnico fanno parte
direttori generali o alti funzionari con qualificata specializzazione in
materia, designati da ognuna delle amministrazioni del Governo. Quando
si trattano questioni che interessano anche le regioni e le province auto-
nome, il comitato tecnico, integrato dagli assessori regionali competenti
per le materie in trattazione o loro delegati, è convocato e presieduto dal
Ministro per le politiche comunitarie, in accordo con il Ministro per gli
affari regionali, presso la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Il funzio-
namento del CIACE e del comitato tecnico permanente sono disciplinati,
rispettivamente, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri e
con decreto del Ministro per le politiche comunitarie.

4-bis. Al fine del funzionamento del CIACE, la Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per il coordinamento delle poli-
tiche comunitarie potrà valersi, entro un contingente massimo di venti
unità, di personale appartenente alla terza area o qualifiche equipara-
te, in posizione di comando proveniente da altre amministrazioni, al
quale si applica la disposizione di cui all’articolo 17, comma 14, della
legge 15 maggio 1997, n. 127, scelto prioritariamente tra coloro che
hanno maturato un periodo di servizio di almeno due anni, o in quali-
tà di esperto nazionale distaccato presso le istituzioni dell’Unione euro-
pea, o presso organismi dell’Unione europea ai sensi dell’articolo 32 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Nell’ambito del predetto con-
tingente, il numero delle unità di personale viene stabilito entro il 31
gennaio di ogni anno, nel limite massimo delle risorse finanziarie
disponibili presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.

5. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.». 

Nota all’art. 4, comma 1, lettera e):
Per l’art. 5 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, recante “Norme

generali sulla partecipazione dell’Italia al processo normativo
dell’Unione europea e sulle procedure di esecuzione degli obblighi
comunitari.” vedi art. 2, comma 3.

Nota all’art. 4, comma 1, lettera f):
L’art. 5 della legge 5 giugno 2003, n. 131, recante “Disposizioni

per l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla L. Cost. 18
ottobre 2001, n. 3.” così dispone:

«Attuazione dell’articolo 117, quinto comma, della Costituzione
sulla partecipazione delle regioni in materia comunitaria. – 1. Le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano concorrono
direttamente, nelle materie di loro competenza legislativa, alla for-
mazione degli atti comunitari, partecipando, nell’àmbito delle dele-
gazioni del Governo, alle attività del Consiglio e dei gruppi di lavo-
ro e dei comitati del Consiglio e della Commissione europea, secon-
do modalità da concordare in sede di Conferenza Stato-Regioni che
tengano conto della particolarità delle autonomie speciali e,
comunque, garantendo l’unitarietà della rappresentazione della
posizione italiana da parte del Capo delegazione designato dal
Governo. Nelle delegazioni del Governo deve essere prevista la par-
tecipazione di almeno un rappresentante delle Regioni a statuto
speciale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano. Nelle
materie che spettano alle Regioni ai sensi dell’articolo 117, quarto
comma, della Costituzione, il Capo delegazione, che può essere
anche un Presidente di Giunta regionale o di Provincia autonoma,
è designato dal Governo sulla base di criteri e procedure determina-
ti con un accordo generale di cooperazione tra Governo, Regioni a
statuto ordinario e a statuto speciale stipulato in sede di
Conferenza Stato-Regioni. In attesa o in mancanza di tale accordo,
il Capo delegazione è designato dal Governo. Dall’attuazione del
presente articolo non possono derivare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

2. Nelle materie di competenza legislativa delle Regioni e delle
Province autonome di Trento e di Bolzano, il Governo può proporre
ricorso dinanzi alla Corte di giustizia delle Comunità europee avverso gli
atti normativi comunitari ritenuti illegittimi anche su richiesta di una
delle Regioni o delle Province autonome. Il Governo è tenuto a proporre
tale ricorso qualora esso sia richiesto dalla Conferenza Stato-Regioni a
maggioranza assoluta delle Regioni e delle Province autonome.». 

Nota all’art. 6, comma 3:
L’art. 8 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, recante “Norme gene-

rali sulla partecipazione dell’Italia al processo normativo dell’Unione
europea e sulle procedure di esecuzione degli obblighi comunitari.”
così dispone:

«Legge comunitaria. – 1. Lo Stato, le regioni e le province auto-
nome, nelle materie di propria competenza legislativa, danno tempe-
stiva attuazione alle direttive comunitarie.

2. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro per le
politiche comunitarie informa con tempestività le Camere e, per il
tramite della Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province

autonome di Trento e di Bolzano e della Conferenza dei presidenti
dell’Assemblea, dei Consigli regionali e delle province autonome, le
regioni e le province autonome, degli atti normativi e di indirizzo
emanati dagli organi dell’Unione europea e delle Comunità europee.

3. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro per le politi-
che comunitarie verifica, con la collaborazione delle amministrazioni
interessate, lo stato di conformità dell’ordinamento interno e degli indi-
rizzi di politica del Governo in relazione agli atti di cui al comma 2 e ne
trasmette le risultanze tempestivamente, e comunque ogni quattro mesi,
anche con riguardo alle misure da intraprendere per assicurare tale con-
formità, agli organi parlamentari competenti, alla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e alla Conferenza dei presidenti dell’Assemblea, dei
Consigli regionali e delle province autonome, per la formulazione di ogni
opportuna osservazione. Nelle materie di loro competenza le regioni e le
province autonome verificano lo stato di conformità dei propri ordina-
menti in relazione ai suddetti atti e ne trasmettono le risultanze alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche
comunitarie con riguardo alle misure da intraprendere.

4. All’esito della verifica e tenuto conto delle osservazioni di cui
al comma 3, il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro per
le politiche comunitarie, di concerto con il Ministro degli affari este-
ri e con gli altri Ministri interessati, entro il 31 gennaio di ogni anno
presenta al Parlamento un disegno di legge recante: «Disposizioni per
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alle Comunità europee»; tale titolo è completato dall’indicazione:
«Legge comunitaria» seguita dall’anno di riferimento.

5. Nell’ambito della relazione al disegno di legge di cui al
comma 4 il Governo:

a) riferisce sullo stato di conformità dell’ordinamento interno al
diritto comunitario e sullo stato delle eventuali procedure di infrazione
dando conto, in particolare, della giurisprudenza della Corte di giusti-
zia delle Comunità europee relativa alle eventuali inadempienze e viola-
zioni degli obblighi comunitari da parte della Repubblica italiana;

b) fornisce l’elenco delle direttive attuate o da attuare in via
amministrativa;

c) dà partitamente conto delle ragioni dell’eventuale omesso
inserimento delle direttive il cui termine di recepimento è già scaduto
e di quelle il cui termine di recepimento scade nel periodo di riferimen-
to, in relazione ai tempi previsti per l’esercizio della delega legislativa;

d) fornisce l’elenco delle direttive attuate con regolamento ai
sensi dell’articolo 11, nonché l’indicazione degli estremi degli even-
tuali regolamenti di attuazione già adottati;

e) fornisce l’elenco degli atti normativi con i quali nelle singo-
le regioni e province autonome si è provveduto a dare attuazione alle
direttive nelle materie di loro competenza, anche con riferimento a
leggi annuali di recepimento eventualmente approvate dalle regioni e
dalle province autonome. L’elenco è predisposto dalla Conferenza dei
presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di
Bolzano e trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per le politiche comunitarie in tempo utile e, comun-
que, non oltre il 25 gennaio di ogni anno.».

Nota all’art. 8, comma 1:
L’art. 117 della Costituzione della Repubblica italiana così recita:
— «La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni

nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordi-
namento comunitario e dagli obblighi internazionali.

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:
a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rappor-

ti dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giu-
ridica dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea;

b) immigrazione;
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizio-

ni ed esplosivi;
e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela

della concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile
dello Stato; perequazione delle risorse finanziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum sta-
tali; elezione del Parlamento europeo;

g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e
degli enti pubblici nazionali;

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia
amministrativa locale;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;
l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e

penale; giustizia amministrativa;
m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con-

cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale;

n) norme generali sull’istruzione;
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o) previdenza sociale;
p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda-

mentali di comuni, province e città metropolitane;
q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi inter-

nazionale;
r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento

informativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione
statale, regionale e locale; opere dell’ingegno;

s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali.
Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rap-

porti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commer-
cio con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’au-
tonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzio-
ne e della formazione professionale; professioni; ricerca scientifica
e tecnologica e sostegno all’innovazione per i settori produttivi;
tutela della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; protezio-
ne civile; governo del territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti
di trasporto e di navigazione; ordinamento della comunicazione;
produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia; previ-
denza complementare e integrativa; armonizzazione dei bilanci
pubblici e coordinamento della finanza pubblica e del sistema tri-
butario; valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozio-
ne e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse
rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fon-
diario e agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione
concorrente spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per
la determinazione dei princìpi fondamentali, riservata alla legisla-
zione dello Stato .

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni
materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato.

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla
formazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazio-
ne e all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione
europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello
Stato, che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in
caso di inadempienza.

La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legisla-
zione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare
spetta alle Regioni in ogni altra materia. I comuni, le province e le città
metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite.

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la
piena parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed
economica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle
cariche elettive.

La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre
Regioni per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con
individuazione di organi comuni .

Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere
accordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato,
nei casi e con le forme disciplinati da leggi dello Stato.».

Nota all’art. 10, comma 2:
Per l’art. 5 della legge 5 giugno 2003, n. 131, recante “Dispo-

sizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla L.
Cost. 18 ottobre 2001, n. 3.” vedi nota art. 4, comma 1, lettera f).

Nota all’art. 11, comma 1:
L’art. 50 della legge regionale 6 agosto 2009, n. 9, recante

“Norme in materia di aiuti alle imprese” per effetto della modifica
apportata dal comma che si annota, risulta il seguente:

«Norme di attuazione della programmazione regionale unitaria. –
1. Il Governo della Regione provvede, per quanto di competenza, sulla
base degli indirizzi programmatici espressi dall’Assemblea regionale
siciliana, alla definizione delle politiche di sviluppo, dei contenuti del
Documento unitario di programmazione, (DUP) dei Programmi ope-
rativi regionali, degli strumenti di attuazione della politica regionale e
degli altri strumenti di attuazione della programmazione regionale
unitaria definita nel Documento di programmazione economico-
finanziaria (DPEF). Un’apposita sezione del Documento di programma-
zione economico-finanziaria illustra lo stato di attuazione della pro-
grammazione regionale unitaria, in particolare lo stato di attuazione e di
avanzamento dei programmi regionali relativi ai fondi europei, del pro-
gramma di utilizzo delle risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate e in
genere dei programmi di spesa delle risorse aggiuntive nazionali, delle
politiche di sviluppo regionali finanziate con risorse ordinarie, dando
conto del coordinamento fra i diversi strumenti.

1-bis. Ai fini dell’espressione degli atti d’indirizzo di cui al comma
1, il Governo della Regione assicura all’Assemblea regionale siciliana
una qualificata e tempestiva informazione circa l’istruttoria degli atti e
i relativi negoziati con gli organismi dell’Unione europea, statali e con

tutti gli altri enti coinvolti nei tavoli di trattative, riferendo periodica-
mente alla Commissione per l’esame delle questioni concernenti l’attivi-
tà dell’Unione europea e alle competenti commissioni dell’Assemblea
regionale siciliana.

2. Costituiscono attuazione della programmazione regionale
unitaria i Programmi operativi per l’obiettivo convergenza di cui al
regolamento CE n. 1083/2006, il Programma di sviluppo rurale per
l’obiettivo di cui al regolamento CE n. 1698/2005, il Programma ope-
rativo Fondo europeo per la pesca per l’obiettivo di cui al regolamen-
to CE n. 1198/2006, il Programma di utilizzo delle risorse del Fondo
per le aree sottoutilizzate come previsto dal CIPE e rientrante nella
competenza regionale nonché gli interventi settoriali previsti da par-
ticolari norme statali e regionali. Il DUP della Regione è lo strumen-
to strategico di coordinamento di tale programmazione.

3. I Programmi operativi che attuano la programmazione regiona-
le unitaria sono approvati dalla Giunta regionale previo parere della
Commissione per l’esame delle questioni concernenti l’attività
dell’Unione europea e delle competenti commissioni dell’Assemblea
regionale siciliana, da rendersi entro quindici giorni dall’assegnazione
della relativa richiesta da parte del Presidente dell’Assemblea. Laddove i
pareri non siano trasmessi nei quindici giorni previsti, il Governo ne
prescinde. Le modifiche di carattere finanziario e di merito ai
Programmi operativi sono comunicati alla Commissione per l’esame
delle questioni concernenti l’attività dell’Unione europea e alla II
Commissione legislativa ‘Bilancio’ dell’Assemblea regionale siciliana.

4. Le risorse relative alla programmazione integrata sono iscrit-
te nel bilancio di previsione della Regione, di norma in sede di appro-
vazione del bilancio stesso ovvero con le modalità di cui all’articolo 8
della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni.

5. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 11 della legge
regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni
le amministrazioni possono assumere obbligazioni giuridicamente
vincolanti nei limiti delle risorse finanziarie previste nei documenti
che approvano programmi comunitari o nazionali sempreché le rela-
tive spese in conto capitale siano riferite ad opere e interventi ripar-
titi in più esercizi.

6. I provvedimenti amministrativi di cui al comma 4 sono
comunicati alla Commissione bilancio dell’Assemblea regionale sici-
liana per via telematica.

7. Il Governo riferisce annualmente alle competenti commissioni
e alla Commissione per l’esame delle questioni concernenti l’attività
dell’Unione europea dell’Assemblea regionale siciliana sull’attuazione o
modificazione dei programmi regionali relativi ai fondi europei, facen-
do riferimento allo stato di attuazione dei singoli programmi e dando
conto, per ciascun asse e ciascun obiettivo, dello stato di avanzamento
degli interventi attivati, degli impegni di spesa e dei corrispondenti
pagamenti avvenuti rispetto ai livelli previsti, e in generale di ogni ele-
mento di conoscenza e valutazione sia quantitativo che qualitativo dei
programmi. Le commissioni possono formulare osservazioni o espri-
mere atti d’indirizzo al Governo della Regione e, ove ne ravvisino l’op-
portunità, riferiscono all’Assemblea con apposita relazione.

8. Gli atti relativi agli adempimenti per l’attuazione dei pro-
grammi operativi costituiscono obiettivi prioritari per i dirigenti.».

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 379 bis
«Disposizioni sulla partecipazione della Regione al processo

normativo dell’Unione europea, sulle procedure di esecuzione degli
obblighi comunitari e di attuazione delle politiche comunitarie».

Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati: Musotto, Mar-
ziano, Ferrara il 6 marzo 2009.

Trasmesso alla Commissione ‘Affari istituzionali’ (I) il 12 marzo
2009.

Esaminato dalla Commissione nelle sedute nn. 47 del 7 aprile
2009, 62 del 23 settembre 2009, 66 del 13 ottobre 2009, 69 del
3 novembre 2009, 81 del 26 gennaio 2010, 82 del 27 gennaio 2010, 88
del 17 febbraio 2010, 89 del 23 febbraio 2010, 90 del 2 marzo 2010 e
94 del 16 marzo 2010.

Deliberato l’invio al ‘Comitato per la qualità della legislazione’
nella seduta n. 90 del 2 marzo 2010.

Parere reso dal ‘Comitato per la qualità della legislazione’ nella
seduta n. 41 del 9 marzo 2010.

Esitato per l’Aula nella seduta n. 94 del 16 marzo 2010.
Relatore: Francesco Musotto.
Discusso dall’Assemblea nella seduta n. 162 del 14 aprile 2010.
Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 162 del 14 aprile 2010.

(2010.15.1153)008
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DECRETO PRESIDENZIALE 15 aprile 2010.

Revoca del decreto presidenziale 22 aprile 2009 ed
attuazione della delibera della Giunta regionale n. 564 del 22
dicembre 2009 “Fondo nazionale politiche sociali -
Rimodulazione della programmazione degli interventi a
valere sulle risorse del triennio 2004/2006”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Visto lo Statuto della Regione;
Viste le leggi regionali 22 dicembre 1962, n. 28 e 10

aprile 1978, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 ed il

relativo regolamento attuativo emanato con decreto del
Presidente della Regione 5 dicembre 2009, n. 12;

Vista la legge regionale n. 22 del 9 maggio 1986, di
riordino dei servizi e delle attività socio-assistenziali;

Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328, recante “Legge
quadro per la realizzazione del sistema integrato di inter-
venti e servizi sociali”;

Visto il decreto del Presidente della Regione 4 novem-
bre 2002, con il quale sono state approvate le “Linee guida
per l’attuazione del piano socio-sanitario della Regione
siciliana”;

Visto il decreto presidenziale 28 ottobre 2005, relativo
al documento “Analisi, orientamenti e priorità legge
n. 328/2000, triennio 2004-2006”;

Visto il decreto presidenziale in data 8 maggio 2006,
relativo al documento “Stesura aggiornata della pro-
grammazione degli interventi, “di cui al documento
“Analisi, orientamenti e priorità legge n. 328/2000, trien-
nio 2004-2006”;

Visto il decreto dell’Assessore regionale per la fami-
glia, le politiche sociali e le autonomie locali n. 2805 del
28 settembre 2007, di approvazione dell’avviso pubblico
per l’accesso ai fondi derivanti dalla quota del 6% delle
risorse indistinte del F.N.P.S. - legge n. 328/2000 e dalle
risorse finalizzate per sostenere, consolidare e riequilibra-
re i piani di zona, programmate con decreti presidenziali
n. 282 del 28 ottobre 2005, n. 220 in data 8 maggio 2006,
n. 72 del 23 marzo 2007 e 248 del 10 settembre 2007;

Visto il decreto n. 234/GAB del 28 gennaio 2009 del-
l’Assessore per la famiglia, le politiche sociali e le autono-
mie locali, che ha revocato il sopra citato provvedimento
n. 2805 del 28 settembre 2007;

Visto il decreto presidenziale n. 35/serv. 4-S.G. del 16
febbraio 2009, che aveva destinato le risorse così disimpe-
gnate al ripianamento delle esposizioni debitorie dei comu-
ni in relazione all’accoglienza dei minori stranieri non
accompagnati (€ 5.000.000,00), e come contributo straordi-
nario ai comuni in relazione all’accoglienza dei disabili psi-
chici (€ 5.000.000,00), mentre per la residua somma di €
7.700.000,00 faceva riferimento a “nuove iniziative in coe-
renza con la nuova programmazione regionale in materia
in corso di approvazione, secondo criteri e modalità fissati
con decreto presidenziale, previa delibera della Giunta
regionale, su proposta dell’Assessore regionale per la fami-
glia, le politiche sociali e le autonomie locali”;

Visto il decreto presidenziale n. 61/serv. 4-S.G. del
2 marzo 2009, recante “Approvazione del Programma regio-
nale delle politiche sociali e socio-sanitarie 2010-2012”;

Visto il decreto presidenziale n. 122/serv. 4-S.G. del
22 aprile 2009, con il quale, in attuazione della delibera-
zione della Giunta regionale n. 85 del 6 marzo 2009, la
somma di € 7.700.000 sopra cennata è stata destinata “ad
interventi a favore delle fasce più deboli della popola-
zione, con particolare riferimento alle donne, i giovani (15

24 anni), i disabili e gli immigrati ....” i quali, nell’ambito
dell’obiettivo generale di sostenere, consolidare e riequili-
brare i piani di zona dei distretti socio-sanitari, dovevano
essere tesi a migliorare l’offerta dei servizi di assistenza
con l’obiettivo specifico di favorire l’accesso al mercato del
lavoro dei soggetti in condizione di svantaggio;

Vista la proposta formulata dall’Assessore regionale
per la famiglia, le politiche sociali e le autonomie locali
con nota n. 54063 del 18 dicembre 2009, relativa alla
riprogrammazione della somma di € 7.700.000,00, deri-
vante dalla sopracitata revoca del decreto assessoriale
n. 2805 del 28 settembre 2007, nell’ottica dell’implementa-
zione dei servizi di assistenza in favore dei soggetti disa-
giati, nonché alla riprogrammazione di risorse pari a com-
plessivi € 20.320.536,00, per la sperimentazione di azioni
urgenti di contrasto alle vecchie e nuove povertà;

Vista la delibera della Giunta regionale n. 564 del
22 dicembre 2009, che, sulla scorta delle proposte formu-
late dall’Assessore competente con la nota n. 54063/Gab
del 18 dicembre 2009, ha autorizzato la riprogrammazio-
ne delle risorse ivi specificate;

Visto il decreto n. 648 del 7 aprile 2010 dell’Assessore
per la famiglia, le politiche sociali e le autonomie locali
che revoca il decreto n. 848 del 18 maggio 2009, con il
quale si approva l’avviso pubblico per la selezione di pro-
getti per la formazione e sperimentazione di mediatori lin-
guistici e culturali e di formazione di tutor volontari di cui
al decreto presidenziale 8 ottobre 2008;

Ritenuto, pertanto, di revocare il decreto presidenziale
n. 122/serv. 4-S.G. del 22 aprile 2009, e di emanare dispo-
sizioni attuative della citata delibera della Giunta regio-
nale n. 564 del 22 dicembre 2009;

Su proposta dell’Assessore regionale per la famiglia, le
politiche sociali ed il lavoro;

Decreta:

Art. 1

In attuazione della delibera della Giunta regionale
n. 564 del 22 dicembre 2009, per le motivazioni in premes-
sa specificate, il decreto presidenziale n. 122/serv. 4-S.G.
del 22 aprile 2009 è revocato.

La somma di € 7.700.000,00, derivante dalla revoca
del decreto dell’Assessore regionale per la famiglia, le poli-
tiche sociali e le autonomie locali n. 2805 del 28 settembre
2007, è destinata a progetti di implementazione dei servi-
zi di assistenza in favore dei soggetti disagiati proposti e
gestiti da parte delle istituzioni pubbliche di assistenza e
beneficienza aventi sede in Sicilia.

Con provvedimento dell’Assessore regionale per la
famiglia, le politiche sociali ed il lavoro, da pubblicarsi
integralmente nella Gazzetta Ufficiale della Regione sici-
liana e nel sito internet dell’Assessorato, verranno specifi-
cati i criteri e le modalità per l’utilizzo delle risorse di cui
al precedente comma. L’approvazione ed il finanziamento
dei progetti di cui al presente articolo sono subordinati
all’adozione da parte delle IPAB interessate di un piano di
risanamento del disavanzo di amministrazione, che verrà
valutato e monitorato dal competente Assessorato regio-
nale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro.

Art. 2

L’Assessore regionale per la famiglia, le politiche socia-
li ed il lavoro provvederà a riprogrammare le risorse deri-
vanti da residui dello stanziamento posto a copertura del
decreto presidenziale 8 ottobre 2008, nonché le risorse resi-
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due destinate dalle programmazioni del F.N.P.S. trienni
2001-2003 e 2004-2006 all’implementazione del S.I.R.I.S.,
valutate complessivamente in circa € 20.320.536,00.

Le risorse di cui al comma precedente sono destinate
alla realizzazione di sperimentazioni di azioni urgenti di
contrasto alle vecchie e nuove povertà nel rispetto dei
principi di cui al decreto presidenziale 2 marzo 2009,
recante “Approvazione del Programma regionale delle
politiche sociali e socio-sanitarie 2010-2012”.

Le sperimentazioni di cui al presente articolo dovranno
realizzarsi nel rispetto della valorizzazione, tra gli altri, del
ruolo degli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti e dell’ado-
zione del modello di presa in carico integrata fondata sulla
pluralità di interventi direttamente centrata sui bisogni del-
l’individuo, nonché sull’unità familiare, della continuità degli
interventi e della centralità dei destinatari finali degli stessi.

Con provvedimento dell’Assessore regionale per la fami-
glia, le politiche sociali ed il lavoro, da pubblicarsi integral-
mente nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana e nel sito
internet dell’Assessorato, verranno specificati i criteri e le
modalità per l’utilizzo delle risorse di cui al presente articolo.

Art. 3

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana e trasmesso all’Assessore
regionale per la famiglia, le politiche sociali ed il lavoro
per la relativa esecuzione.

Palermo, 15 aprile 2010.
LOMBARDO
LEANZA

(2010.15.1152)012

DECRETO PRESIDENZIALE 26 aprile 2010.

Proroga della scadenza della fase transitoria per il tra-
sferimento delle funzioni e delle attribuzioni alle nuove
strutture intermedie dipartimentali regionali.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 e suc-

cessive modifiche;

Vista la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2 e successi-
ve modifiche;

Vista la lagge regionale 15 maggio 2000, n. 10;
Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19;
Visto il D.P.Reg. dicembre 2009, n. 12 ed in particola-

re l’art. 6, comma 3;
Vista la deliberazione n. 90 del 18 marzo 2010, con la

quale la Giunta regionale ha condiviso le proposte riguar-
danti integrazioni e modifiche endodipartimentali all’as-
setto organizzativo dei dipartimenti regionali di  cui al
D.P.Reg. n. 12/2009;

Vista la nota segretariale prot. n. 2964 del 15 aprile
2010, con la quale, per motivate ragioni organizzative, è
stata richiesta la proroga dei termini di completamento
del riassetto organizzativo previsto dal D.P.Reg. n. 12/2009
almeno fino al 31 maggio 2010;

Vista la deliberazione n. 100 del 15 aprile 2010, con la
quale la Giunta regionale ha condiviso la superiore richie-
sta di proroga al 31 maggio 2010 della scadenza della fase
transitoria per il trasferimento delle funzioni e delle attribu-
zioni alla nuove strutture intermedie dipartimentali, previ-
sta dall’articolo 6, comma 3, del citato D.P.Reg. n. 12/2009;

Ritenuto di dover adottare le conseguenti statuizioni
attuative del predetto deliberato n. 100/2010;

Decreta:

Art. 1

Per le motivazioni di cui in premessa ed in conformi-
tà della deliberazione della Giunta regionale n. 100 del 15
aprile 2010, la scadenza della fase transitoria per il trasfe-
rimento delle funzioni e delle attribuzioni alle nuove strut-
ture intermedie dipartimentali regionali è prorogata, ai
sensi dell’articolo 6, comma 3, del D.P.Reg. 5 dicembre
2009, n. 12, al 31 maggio 2010.

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 26 aprile 2010.
LOMBARDO

(2010.17.1254)008

ASSESSORATO
DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

DECRETO 31 marzo 2010.

Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa Verde
Età, con sede in Trapani, e nomina del commissario liquidatore.

L’ASSESSORE
PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 26 giugno 1950, n. 45;
Vista la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2;
Visto il verbale di revisione del 18 febbraio 2008, con il

quale la Legacoop ha comunicato che la cooperativa Verde
Età, con sede in Trapani, non è in grado di raggiungere lo

scopo sociale in quanto si sono accumulate perdite d’eserci-
zio che hanno portato alla perdita del capitale sociale e il revi-
sore incaricato ne ha proposto la liquidazione coatta ammi-
nistrativa ai sensi dell’art. 2545 terdecies del codice civile;

Vista la nota del 12 febbraio 2008, con la quale la
Legacoop ha segnalato una terna di liquidatori ai sensi
della legge n. 400/75, ex art. 9;

Vista la nota del 9 dicembre 2009, con la quale è stato
comunicato l’avvio del procedimento di liquidazione coat-
ta amministrativa ai sensi dell’art. 2545 terdecies del co-
dice civile;

Visto il promemoria prot. n. 149 del 20 gennaio 2010,
con il quale è stato designato il dott. Ignazio Vattiata;

Vista la nota del 26 febbraio 2010, con la quale il dott.
Vattiata dichiara di accettare l’incarico;

DECRETI ASSESSORIALI
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Decreta:

Art. 1

La cooperativa Verde Età, con sede in Trapani, costi-
tuita il  16 dicembre 1997, con atto omologato dal tribu-
nale di Trapani il 27 febbraio 1998, iscritta al registro delle
società, è sciolta e messa in liquidazione coatta ammini-
strativa.

Art. 2

Il dott. Ignazio Vattiata, nato a Vita (TP) il 16 settem-
bre 1945 ed ivi residente in viale Europa n. 87/B, è nomi-
nato, dalla data di notifica del presente decreto, commis-
sario liquidatore della cooperativa indicata in premessa,
con il compito di definire tutte le operazioni di liquida-
zione fino alla definitiva cancellazione della stessa dal
registro delle imprese.

Art. 3

Il compenso spettante al commissario liquidatore per
l’attività svolta sarà determinato alla fine delle operazioni
della procedura di liquidazione.

Art. 4

Avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni dalla
notifica o ricorso straordinario al Presidente della
Regione entro 120 giorni dalla stessa.

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 31 marzo 2010.
VENTURI

(2010.15.1119)041

ASSESSORATO DEI BENI CULTURALI
E DELL’IDENTITÀ SICILIANA

DECRETO 31 marzo 2010.

Modifiche ed integrazioni al decreto 5 febbraio 2010,
concernente aggiornamento dell’elenco dei soggetti cui
ricorrere per l’affidamento in economia, per un importo
inferiore a 100.000,00 euro, al netto dell’I.V.A. e degli
oneri accessori, di servizi che non hanno natura di lavori
pubblici.

IL DIRIGENTE GENERALE DEL DIPARTIMENTO
REGIONALE DEI BENI CULTURALI E 

DELL’IDENTITÀ SICILIANA

Visto lo Statuto della Regione; 
Vista la legge regionale n. 80/77; 
Visto il D. Leg.vo n. 42/04 e successive modifiche ed

integrazioni; 
Vista la legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive

modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 2 agosto 2002, n.7; 
Vista la legge regionale 19 maggio 2003, n.7; 
Vista la legge regionale n. 16 del 29 novembre 2005; 

Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163
“Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione delle direttive nn. 2004/17 e
18/CE”; 

Visto il decreto legge 4 luglio 2006, convertito nella
legge 4 agosto 2006, n. 248; 

Vista la circolare 18 settembre 2006 dell’Assessorato
regionale dei lavori pubblici inerente l’applicazione nella
Regione siciliana del codice dei contratti pubblici di cui al
decreto legislativo n. 163/2006; 

Visto il decreto n. 10009 del 23 ottobre 2006 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, con il quale è stato pubbli-
cato l’avviso per la costituzione dell’albo dei collaudatori
delle opere finanziate dal dipartimento beni culturali e
ambientali, aventi natura di lavori pubblici ai sensi di
legge; 

Visto il decreto n. 6602 dell’11 luglio 2007, con il quale
è stato approvato il suddetto elenco; 

Visto il decreto n. 7083 del 24 agosto 2007
dell’Assessore regionale per i beni culturali con il quale
sono state approvate le procedure per l’acquisizione in
economia di beni e servizi del dipartimento beni cultu-
rali;

Visto il decreto n. 5085 del 28 gennaio 2008, con il
quale è stato approvato l’avviso per la costituzione del-
l’elenco dei soggetti cui ricorrere per l’affidamento in eco-
nomia, per un importo inferiore a 100.000,00 euro, al
netto dell’IVA e degli oneri accessori , di servizi che non
hanno natura di lavori pubblici ma che pongono la stessa
esigenza di precisare i criteri di scelta del contraente; 

Visto il decreto n. 34 del 5 febbraio 2010, con il quale
è stato approvato l’aggiornamento dell’elenco dei soggetti
cui ricorrere per l’affidamento in economia, per un impor-
to inferiore a 100.000,00 euro, al netto dell’IVA e degli
oneri accessori , di servizi che non hanno natura di lavori
pubblici;

Viste le istanze di rettifica ed integrazione al suddetto
elenco pervenute da parte di alcuni soggetti che avevano
richiesto l’iscrizione nell’elenco medesimo;

Ritenuto di potere accogliere alcune delle richieste
formulate dagli aventi diritto;

Decreta:

Art. 1

All’elenco dei soggetti cui ricorrere per l’affidamento
in economia, per un importo inferiore a 100.000,00 euro,
al netto dell’IVA e degli oneri accessori , di servizi che non
hanno natura di lavori pubblici, di cui all’allegato “A” del
decreto n. 34 del 5 febbraio 2010, sono apportate le modi-
fiche ed integrazioni contenute nell’allegato “A” del pre-
sente decreto.

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 31 marzo 2010.

CAMPO
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DECRETO 31 marzo 2010.

Modifiche ed integrazioni al decreto 5 febbraio 2010,
concernente aggiornamento dell’elenco dei professionisti
per l’affidamento degli incarichi di importo stimato inferio-
re ad € 100.000,00 I.V.A. esclusa, di cui all’art. 17, comma 11,
della legge n. 109/94, come modificato ed integrato dalla
legge regionale n. 7/2002 e successive modifiche ed integra-
zioni, relativo ad opere finanziate o per le quali l’Assessorato
dei beni culturali è stazione appaltante, aventi natura di
lavori pubblici.

IL DIRIGENTE GENERALE DEL DIPARTIMENTO
REGIONALE DEI BENI CULTURALI E 

DELL’IDENTITÀ SICILIANA

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.R.S. 28 febbraio 1979, n. 70, che approva il

testo unico delle leggi sull’ordinamento del governo e del-
l’amministrazione della Regione siciliana; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
fiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 30 aprile 1991, n. 10 e succes-
sive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive
modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200 e
successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 27 maggio 2000, n. 10 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive
modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21
dicembre 1999, n. 554 e successive modifiche ed integra-
zioni; 

Vista la legge regionale 2 agosto 2002, n. 7 e successi-
ve modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 19 maggio 2003, n. 7 e succes-
sive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 29 novembre 2005, n. 16; 
Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163

“Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e for-
niture in attuazione delle direttive nn. 2004/17 e 18/CE”; 

Visto il decreto legge 4 luglio 2006, convertito nella
legge 4 agosto 2006, n. 248; 

Vista la circolare 18 settembre 2006 dell’Assessorato
regionale dei lavori pubblici, inerente l’applicazione nella
Regione siciliana del codice dei contratti pubblici di cui al
decreto legislativo n. 163/2006; 

Vista la circolare 22 dicembre 2006 dell’Assessorato
regionale dei lavori pubblici, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana del 5 gennaio 2007, n. 1
riguardante “Affidamento delle attività di studio, progetta-
zione, direzione dei lavori e accessori, art. 17, commi 10 e
11, della legge n. 109/94, nel testo coordinato con le leggi
regionali. Regime dei minimi tariffari, decreto legislativo
4 luglio 2006, n. 223. Affidamento incarichi di collaudo a
professionisti esterni, art. 28 della legge n. 109/94, nel
testo coordinato con le leggi regionali.”; 

Considerato che l’art. 17, comma 11, della legge n.
109/94, nel testo coordinato con le leggi regionali n.
7/2002 e n. 7/2003, come sostituito dall’art. 1, comma 4,
della legge regionale 29 novembre 2005, n. 16, prevede che
gli incarichi relativi alle prestazioni elencate al comma 1
dello stesso articolo di importo stimato inferiore ad €

100.000,00, I.V.A. esclusa, possono essere affidati a profes-
sionisti di fiducia dell’Amministrazione concedente, ferma
restando l’effettiva competenza nel settore, soggettiva-

mente ricavabile dai curricula vitae, nel rispetto dei prin-
cipi di non discriminazione, parità di trattamento, propor-
zionalità e trasparenza; 

Considerato che l’autorità di vigilanza per i lavori pub-
blici, con la determinazione n. 1 del 19 gennaio 2006, ha
ribadito il proprio orientamento (deliberazione n.
171/2003) in merito alla possibilità dell’istituzione degli
albi di professionisti purchè vengano soddisfatte alcune
condizioni quali: adeguata pubblicizzazione, aggiorna-
mento periodico e fissazione di criteri per l’accesso; 

Vista la circolare 30 marzo 2007 dell’Assessore regiona-
le per i lavori pubblici, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Regione siciliana n. 16 del 13 aprile 2007, recante:
“Servizi in economia - Incarichi di studio, progettazione,
direzione dei lavori ed accessori e di collaudo di valore
inferiore a 20.000 euro. Titolare del potere di affidamento”; 

Visto il decreto n. 7083 del 24 agosto 2007
dell’Assessore regionale per i beni culturali, con il quale
sono state approvate le procedure per l’acquisizione in
economia di beni e servizi del dipartimento beni culturali; 

Visto il decreto n. 5084 del 28 gennaio 2008, con il
quale è stato approvato l’avviso pubblico “per la costitu-
zione dell’elenco dei professionisti per l’affidamento degli
incarichi, il cui importo stimato sia inferiore ad €

100.000,00, I.V.A. esclusa, di cui all’art. 17, comma 11,
della legge n. 109/94, come modificato ed integrato dalla
legge regionale n. 7/2002 e successive modificazioni ed
integrazioni.”, relativo ad opere finanziate o per le quali
questo Assessorato regionale dei beni culturali è stazione
appaltante, aventi natura di lavori pubblici ai sensi di
legge; 

Visto il decreto n. 35 del 5 febbraio 2010, con il quale
è stato approvato l’elenco dei professionisti per l’affida-
mento degli incarichi, il cui importo stimato sia inferiore
ad € 100.000,00, I.V.A. esclusa, di cui all’art. 17, comma
11, della legge n. 109/94, come modificato ed integrato
dalla legge regionale n. 7/2002 e successive modificazioni
ed integrazioni;

Viste le istanze di rettifica ed integrazione al suddetto
elenco pervenute da parte di alcuni soggetti che avevano
richiesto l’iscrizione nell’elenco medesimo;

Ritenuto di potere accogliere alcune delle richieste
formulate dagli aventi diritto;

Decreta:

Art. 1

All’elenco dei professionisti per l’affidamento degli
incarichi, il cui importo stimato sia inferiore ad €

100.000,00, I.V.A. esclusa, di cui all’art. 17, comma 11,
della legge n. 109/94, come modificato ed integrato dalla
legge regionale n. 7/2002 e successive modificazioni ed
integrazioni, relativo ad opere finanziate o per le quali
questo Assessorato regionale dei beni culturali è stazione
appaltante, aventi natura di lavori pubblici ai sensi di
legge, di cui all’allegato “A” del decreto n° 35 del 5 febbra-
io 2010, sono apportate le modifiche ed integrazioni con-
tenute nell’allegato “A” del presente decreto.

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 31 marzo 2010.

CAMPO
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DECRETO 7 aprile 2010.

Annullamento del decreto 23 dicembre 2009, concernen-
te direttive per la concessione dei contributi e l’individuazio-
ne degli aiuti ai sensi dell’articolo 33 della legge regionale 23
dicembre 2000, n. 32, così come sostituito dall’articolo 1
della legge regionale 6 agosto 2009, n. 9, in esecuzione di
quanto previsto dal P.O. FESR 2007/2013, obiettivo operati-
vo 3.1.2, linee di intervento 1, 2, 3 e 4 e dall’obiettivo opera-
tivo 3.1.3, linee di intervento 3 e 4.

L’ASSESSORE
PER I BENI CULTURALI E L’IDENTITA’ SICILIANA

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32, e suc-

cessive modifiche e integrazioni;
Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19;
Visto il decreto presidenziale 5 dicembre 2009, n. 12,

recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della
legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19”;

Visto il decreto n. 134 del 23 dicembre 2009, con il
quale l’Assessore regionale pro tempore per i beni cultura-
li, ambientali e per la pubblica istruzione ha emanato
direttive per la concessione dei contributi e l’individuazio-
ne degli aiuti ai sensi dell’articolo 33 della legge regionale
23 dicembre 2000, n. 32, così come sostituito dall’artico-
lo 1 della legge regionale 6 agosto 2009, n. 9, in esecuzio-
ne di quanto previsto dal P.O. FESR 2007/2013, obiettivo
operativo 3.1.2, linee di intervento 1, 2, 3 e 4 e dall’obietti-
vo 3.1.3, linee d’intervento 3 e 4;

Considerato che l’art. 2 del citato decreto n. 134/2009
individua alla lettera e) quali azioni finanziabili ricadenti
nell’obiettivo operativo 3.1.3, linea di intervento 3, quelle
relative a progetti che realizzano le attività previste dalla
legge regionale 21 agosto 2007, n. 16 “Interventi a favore
del cinema e dell’audiovisivo”;

Considerato che conseguentemente alla richiamata
lettera e) dell’art. 2, nei successivi articoli del medesimo
decreto si dispone anche in riferimento alle norme di cui
alla legge regionale n. 16/07;

Considerato che in attuazione delle norme di riorga-
nizzazione dei dipartimenti regionali di cui alla citata
legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, le competenze
relative agli interventi finanziari nel settore del cinema e
dell’audiovisivo sono trasferite dal dipartimento regionale
dei beni culturali al dipartimento regionale del turismo;

Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’annulla-
mento in autotutela del decreto n. 134/2009, in quanto le
direttive di cui al citato decreto n. 134/2009 in materia di
interventi a favore del cinema e dell’audiovisivo non pos-
sano trovare applicazione nell’ambito delle attuali compe-
tenze attribuite al dipartimento dei beni culturali e del-
l’identità siciliana;

Decreta:

Art. 1

Per le motivazioni indicate in premessa, che costitui-
scono parte integrante del presente provvedimento, il
decreto n. 134 del 23 dicembre 2009 è annullato in auto-
tutela.

Art. 2

Con successivo provvedimento saranno definite le
direttive per la concessione dei contributi e l’individuazio-
ne degli aiuti ai sensi dell’articolo 33 della legge regionale
23 dicembre 2000, n. 32, così come sostituito dall’arti-
colo 1 della legge regionale 6 agosto 2009, n. 9, in esecu-
zione di quanto previsto dal P.O. FESR 2007/2013.

Art. 3

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana e reso disponibile nel sito
dell’Assessorato, all’indirizzo www.regione.sicilia.it/beni-
culturali/.

Palermo, 7 aprile 2010.

ARMAO

(2010.14.1041)127

(2010.14.1025)090

Allegato A

ELENCO PROFESSIONISTI PER AFFIDAMENTO DI INCARICHI
IL CUI IMPORTO STIMATO SIA INFERIORE A € 100.000,00, I.V.A. ESCLUSA, AVENTI NATURA DI LAVORI PUBBLICI

RETTIFICHE E INTEGRAZIONI

Cognome e nome Luogo di nascita Data
di nascita

Titolo di studio
(laurea o diploma)

Settore attività
di iscrizione

1 2 3 4 5

Amari Susanna Catania 22-9-1969 Lettere class. ind. Archeologico/Spec. X X X X

La Scala Giovanni Catania 20-10-1977 Diploma Geometra + Maestro d’Arte X 

Meli Giuseppe Palermo 24-9-1980 Architettura X X X X 

Piccione Laura Vittoria (RG) 17-8-1965 Diploma Accademia Belle Arti X X X

Salamone Pietro Borgetto (PA) 20-11-1948 Architettura X X X X

Legenda settore attività

1 - Studio, rilievi e indagini connesse.
2 - Progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva nonché direzione lavori.
3 - Responsabile della sicurezza.
4 - Supporto tecnico-amministrativo alle attività del R.U.P.
5 - Altre attività previste dall’art. 17, comma 1, della legge n. 109/94.
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DECRETO 8 aprile 2010.

Determinazione della tariffa unificata del biglietto di
ingresso al Parco di Selinunte e al Parco di Segesta.

L’ASSESSORE PER I BENI CULTURALI
E L’IDENTITÀ SICILIANA

Visto lo Statuto della Regione;
Viste le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10

aprile 1978, n. 2 e successive modificazioni ed integrazioni;
Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, che approva

il testo unico delle leggi sull’ordinamento del governo e
dell’amministrazione regionale;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19;
Visto il decreto presidenziale 5 dicembre 2009, n. 12

“Regolamento di attuazione del titolo II della legge regio-
nale 16 dicembre 2008, n. 19, recante norme per la riorga-
nizzazione dei dipartimenti regionali: ordinamento del
Governo e dell’Amministrazione della Regione”;

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
recante il “Codice dei beni culturali e del paesaggio”;

Visto l’art. 9, comma 3, della legge regionale 27 aprile
1999, n. 10;

Visto l’art. 3 del D.M. 11 dicembre 1997, n. 507;
Visto il verbale del 16 marzo 2010, recante gli esiti

della riunione collegiale del comitato per la determinazio-
ne dei biglietti di ingresso ai monumenti, musei, gallerie,
scavi di antichità, parchi e giardini monumentali;

Ritenuto nelle more delle definitive determinazioni in
ordine alle proposte di cui al richiamato verbale, di proce-
dere ad introdurre, in via sperimentale, il biglietto unifica-
to per l’ingresso al Parco di Selinunte e al Parco di
Segesta, considerando i predetti Parchi integrati ai soli
fini della fruizione;

Ritenuto per quanto sopra di stabilire la relativa tarif-
fa unica in € 12,00, esplicitando che il costo del biglietto
resta fisso nel suddetto importo sia che si visiti uno solo
dei due Parchi che entrambi, mentre per i residenti in pro-

vincia di Trapani il costo del biglietto per l’ingresso al sin-
golo parco è di € 1,00;

Ritenuto altresì di dover precisare che restano salve ed
impregiudicate le disposizioni di legge e quelle emanate in
via amministrativa disciplinanti le fattispecie in cui opera-
no le riduzioni delle tariffe di ingresso;

Decreta:

Art. 1
Per le motivazioni di cui in premessa, che si intendo-

no integralmente qui richiamate, è unificato il biglietto
per l’ingresso al Parco di Selinunte e al Parco di Segesta,
considerando i predetti Parchi integrati ai soli fini della
fruizione.

Art. 2
La tariffa unificata è stabilita in € 12,00, il costo del

biglietto così determinato resta fisso sia che si visiti uno
solo dei due Parchi che entrambi, mentre per i residenti in
provincia di Trapani il costo del biglietto per l’ingresso al
singolo Parco è di € 1,00.

Art. 3
Atteso il carattere sperimentale dell’iniziativa le dispo-

sizioni di cui al presente decreto restano in vigore mesi
sei, decorsi i quali saranno oggetto di riconsiderazione in
base alla verifica dell’impatto sulla fruizione dei siti.

Restano salve ed impregiudicate le disposizioni di
legge e quelle emanate in via amministrativa disciplinanti
le fattispecie in cui operano le riduzioni delle tariffe di
ingresso.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed inserito nel sito web
istituzionale del dipartimento dei beni culturali e del-
l’identità siciliana.

Palermo, 8 aprile 2010.

ARMAO

(2010.14.1050)016

ASSESSORATO DELL’ECONOMIA
DECRETO 24 marzo 2010.

Variazioni al bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2010.

IL RAGIONIERE GENERALE
DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, che approva il testo unico delle leggi sull’ordinamento del governo e del-

l’amministrazione della Regione siciliana;
Vista la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare, l’art. 8;
Visto l’art. 14 della legge regionale 29 dicembre 2009, n. 13, con il quale il Governo regionale è autorizzato ad

esercitare provvisoriamente, fino a quando non sarà approvato con legge regionale e comunque non oltre il 31 marzo
2010, il bilancio della Regione siciliana per l’anno finanziario 2010 secondo gli stati di previsione dell’entrata e della
spesa ed il relativo disegno di legge, la nota di variazione presentata all’Assemblea regionale e gli effetti di bilancio deri-
vanti dalla stessa legge;

Visto il decreto dell’Assessore regionale per l’economia n. 5 del 13 gennaio 2010 e successive modifiche ed inte-
grazioni, con cui, ai fini della gestione e rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite in capitoli;

Vista la decisione della Commissione U.E. n. 90/424/CEE del 26 giugno 1990, concernente: “Lotta e sorveglian-
za delle malattie animali”;

Vista la decisione della Commissione U.E. n. 2007/782/CE del 30 novembre 2007, recante: “Approvazione dei pro-
grammi annuali e pluriennali e del contributo finanziario della Comunità ai fini di lotta e di sorveglianza di talune
malattie animali e zoonosi per l’anno 2008 e gli anni successivi”;

Visto l’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, che istituisce presso la Tesoreria centrale dello Stato -
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Ministero del tesoro - un fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie nel quale sono versate,
tra l’altro, le somme erogate dalle istituzioni delle Comunità europee per contributi e sovvenzioni a favore
dell’Italia;

Visto l’art. 22, comma 12, della legge 24 dicembre 2007, n. 245, che autorizza il Ministro dell’economia e delle
finanze alla riassegnazione delle somme rimborsate dalla Commissione europea;

Considerato che per le predette finalità risulta accreditata sul c/c infruttifero n. 22721/526, già intrattenuto dalla
Regione siciliana presso la Tesoreria centrale dello Stato, in data 30 novembre 2008 la somma di € 448.111,77 relativa
ai programmi annuali (2006, 2007 e 2008) “Lotta e sorveglianza delle malattie animali” di cui alla decisione della
Commissione U.E. n. 90/424/CEE;

Vista la nota n. DASOE/0384 del 5 febbraio 2010 dell’Assessorato della salute - dipartimento per le attività sani-
tarie ed osservatorio epidemiologico, con la quale si chiede l’istituzione, nella rubrica di propria pertinenza, di un
nuovo capitolo di spesa cui iscrivere la somma di € 448.111,77;

Ritenuto di istituire il relativo capitolo di spesa 416531 e di apportare al bilancio della Regione per l’esercizio
finanziario 2010 ed alla relativa ripartizione in capitoli, di cui al citato decreto dell’Assessore regionale per l’econo-
mia n. 5 del 13 gennaio 2010, e successive modifiche ed integrazioni, le necessarie variazioni per quanto in premes-
sa specificato;

Decreta:

Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione siciliana per l’esercizio finanziario 2010 e
nella relativa ripartizione in capitoli, di cui al citato decreto dell’Assessore regionale per l’economia n. 5 del
13 gennaio 2010, e successive modifiche ed integrazioni, sono introdotte le seguenti variazioni in euro in termi-
ni di competenza:

SPESA

ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA

RUBRICA 2 - Dipartimento regionale bilancio e tesoro

TITOLO 1 - Spese correnti

AGGREGATO

ECONOMICO 5 - Oneri comuni relativi a spese di parte corrente

U.P.B. 4.2.1.5.1 - Fondi di riserva  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 448.111,77

di cui al capitolo
215703 Fondo di riserva per la riassegnazione dei residui passivi di

parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per
perenzione amministrativa e per l’utilizzazione delle eco-
nomie di spesa, ecc.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 448.111,77

ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE

RUBRICA 3 - Dipartimento per le attività sanitarie e osservatorio epi-
demiologico

TITOLO 1 - Spese correnti

AGGREGATO

ECONOMICO 3 - Spese per interventi di parte corrente

U.P.B. 11.3.1.3.1 - Prevenzione del randagismo e tutela degli animali  . . . . . . + 448.111,77

di cui al capitolo
(Nuova istituzione)

416531 Lotta e sorveglianza delle malattie animali - Decisione 
n. 90/424/CE - Legge 16 aprile 1987, n. 183, art. 5  . . . . + 448.111,77
Codici: 02.02.14 - 07.04.02 V

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 24 marzo 2010.

EMANUELE

(2010.15.1089)017

Decisione CE n. 90/424, legge
n. 183/1987, art. 5

DENOMINAZIONE Variazioni (euro) Nomenclatore
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DECRETO 26 marzo 2010.

Variazioni al bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2010.

IL RAGIONIERE GENERALE DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE
Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, che approva il testo unico delle leggi sull’ordinamento del governo e del-

l’amministrazione della Regione siciliana;
Vista la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni;
Visto l’art. 55 della legge regionale 3 maggio 2001, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 29 dicembre 2009, n. 13, con la quale il Governo regionale è autorizzato ad esercitare

provvisoriamente, fino a quando non sarà approvato con legge regionale e, comunque, non oltre il 31 marzo 2010, il
bilancio della Regione siciliana per l’anno finanziario 2010 secondo gli stati di previsione dell’entrata e della spesa ed
il relativo disegno di legge, nonché le note di variazione presentate all’Assemblea regionale e gli effetti di bilancio deri-
vanti dall’approvazione della legge medesima;

Visto il decreto dell’Assessore regionale per l’economia n. 5 del 13 gennaio 2010 e successive modifiche ed
integrazioni, con cui, ai fini della gestione e rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite in capi-
toli;

Vista la circolare n. 1 del 18 gennaio 2010 del dipartimento bilancio e tesoro - ragioneria generale della Regione,
con la quale, fra l’altro, vengono indicati i tetti di spesa annui autorizzati, sia in termini di competenza che in termini
di cassa, per ciascun centro di responsabilità, nelle more che venga raggiunta l’intesa tra la Regione ed il Ministero
dell’economia e delle finanze sugli obiettivi ed i vincoli del contenimento della dinamica della spesa regionale per l’an-
no 2010 prevista dall’art. 77 ter del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge
6 agosto 2008, n. 133;

Vista la legge regionale 19 giugno 1991, n. 38 e successive modifiche ed integrazioni, concernente “Nuove dispo-
sizioni per la disciplina dello stato giuridico ed economico del personale dell’Amministrazione regionale e per la con-
trattazione decentrata a livello regionale”;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, concernente “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di
lavoro alle dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali. Istituzione dello
Sportello unico per le attività produttive. Disposizioni in materia di protezione civile. Norme in materia di pensiona-
mento”;

Visto il contratto collettivo regionale di lavoro del personale con qualifica dirigenziale della Regione siciliana e
degli enti di cui all’articolo 1 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 per il quadriennio giuridico 2002-2005 e per
i bienni economici 2002-2003 e 2004-2005, pubblicato nella parte prima della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana
n. 31 del 13 luglio 2007;

Visto l’articolo 66, comma 2, del citato CCRL del comparto dirigenziale con il quale viene stabilito che, a partire
dall’esercizio finanziario 2007, al finanziamento della retribuzione di posizione parte variabile e di risultato dei diri-
genti dell’Amministrazione regionale si provvede con la dotazione finanziaria pari alla spesa sostenuta allo stesso tito-
lo per l’anno 2006 incrementata delle somme relative agli istituti previsti dalle lettere a), b), c) e d) del medesimo
comma nonché dei commi 4 e 5 dello stesso articolo;

Visto l’articolo 6 del decreto presidenziale 5 dicembre 2009, n. 12 “Regolamento di attuazione del titolo II della
legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante norme per la riorganizzazione dei dipartimenti regionali. Ordina-
mento del governo e dell’amministrazione della Regione”;

Viste le note prot. n. 25790 del 18 febbraio 2010, n. 29184 del 24 febbraio 2010 e n. 38946 del 15 marzo 2010,
con le quali il dipartimento regionale della funzione pubblica e del personale chiede l’iscrizione in bilancio delle
somme relative alla retribuzione di posizione di parte variabile dei dirigenti in servizio presso i dipartimenti regiona-
li e gli uffici equiparati e dei dirigenti inquadrati presso gli uffici di diretta collaborazione del Presidente e degli
Assessori regionali, quantificando le esigenze per il mese di gennaio 2010 per i dirigenti in servizio presso gli uffici
equiparati alle strutture di massima dimensione, i cui contratti sono stati prorogati ai sensi dell’articolo 6 del D.P. n.
12/2009 ed il fabbisogno annuale per i dirigenti inquadrati presso gli uffici di diretta collaborazione del Presidente e
degli Assessori regionali;

Ravvisata, pertanto, la necessità di procedere all’iscrizione su appositi capitoli e nei pertinenti articoli delle
somme necessarie per poter procedere al pagamento della retribuzione di posizione di parte variabile dei dirigenti in
servizio presso i dipartimenti regionali e gli uffici equiparati e dei dirigenti inquadrati presso gli uffici di diretta colla-
borazione del Presidente e degli Assessori regionali, secondo l’allegato prospetto, che costituisce parte integrante del
presente decreto (all. “A”), relativamente al periodo gennaio-aprile 2010;

Ritenuto di apportare al bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2010 ed alla relativa ripartizione in
capitoli, di cui al citato decreto dell’Assessore regionale per l’economia n. 5 del 13 gennaio 2010 e successive modifi-
che ed integrazioni, le necessarie variazioni per quanto in premessa specificato;

Decreta:

Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione siciliana per l’esercizio finanziario 2010 e nella
relativa ripartizione in capitoli, di cui al decreto dell’Assessore regionale per l’economia n. 5 del 13 gennaio 2010 e suc-
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cessive modifiche ed integrazioni, sono introdotte le seguenti variazioni, il cui utilizzo sia in termini di impegni che di
pagamenti dovrà tenere conto delle disposizioni, in materia di Patto di stabilità, contenute nella circolare n. 1 del 18
gennaio 2010 citata in premessa:

VariazioniDENOMINAZIONE (euro)

ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
RUBRICA 2 - Dipartimento regionale della funzione pubblica e del personale
TITOLO 1 - Spese correnti
AGGREGATO
ECONOMICO 1 - Spese di funzionamento

U.P.B. 7.2.1.1.1 - Personale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 456.078,66
di cui al capitolo

212019 Spese per il trattamento di posizione e di risultato del personale con qualifica dirigenziale  . – 456.078,66
Articoli
1. Gabinetto del Presidente - Parte variabile della retribuzione di posi-

zione .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 437.506,46
3. Segreteria generale - Parte variabile della retribuzione di posizione  . + 138.116,84
5. Ufficio legislativo e legale - Parte variabile della retribuzione di posi-

zione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 63.858,44
7. Dipartimento protezione civile - Parte variabile della retribuzione di

posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 181.733,04
9. Dipartimento programmazione - Parte variabile della retribuzione di

posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 147.168,00
11. Dipartimento di Bruxelles e degli affari regionali - Parte variabile della

retribuzione di posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 26.897,60
13. Ufficio speciale Autorità di audit dei programmi cofinanziati dalla

Commissione europea - Parte variabile della retribuzione di posizione + 104.878,04
15. Ufficio speciale Autorità di certificazione dei programmi cofinanziati

dalla Commissione europea - Parte variabile della retribuzione di posi-
zione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 35.753,85

17. Ufficio del garante per la tutela dei diritti dei detenuti - Parte varia-
bile della retribuzione di posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 9.787,68

19. Ufficio di Gabinetto Assessore per le attività produttive - Parte varia-
bile della retribuzione di posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 105.877,00

21. Dipartimento delle attività produttive - Parte variabile della retribu-
zione di posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 194.107,52

23. Ufficio di Gabinetto Assessore per i beni culturali e l’identità sici- 
liana - Parte variabile della retribuzione di posizione  . . . . . . . . . + 129.113,00

25. Dipartimento dei beni culturali e dell’identità siciliana- Parte varia- 
bile della retribuzione di posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 890.328,20

27. Ufficio di Gabinetto Assessore per l’economia - Parte variabile della
retribuzione di posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 214.326,00

29. Dipartimento del bilancio e del tesoro - Parte variabile della retribu-
zione di posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 229.009,28

31. Dipartimento delle finanze e del credito - Parte variabile della retribu-
zione di posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 107.534,92

33. Ufficio di Gabinetto Assessore per l’energia e per i servizi di pubblica 
utilità - Parte variabile della retribuzione di posizione  . . . . . . . . + 51.646,00

35. Dipartimento dell’acqua e dei rifiuti - Parte variabile della retribu-
zione di posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 129.589,25

37. Dipartimento dell’energia - Parte variabile della retribuzione di posi-
zione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 173.832,24

39. Ufficio di Gabinetto Assessore per la famiglia, le politiche sociali e 
il lavoro - Parte variabile della retribuzione di posizione  . . . . . . . + 183.337,70

41. Dipartimento della famiglia e delle politiche sociali - Parte variabile 
della retribuzione di posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 80.056,96

43. Dipartimento del lavoro - Parte variabile della retribuzione di posi-
zione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 326.871,60

45. Agenzia per l’impiego, l’orientamento, i servizi e le attività formative - 
Parte variabile della retribuzione di posizione  . . . . . . . . . . . . . + 56.174,44

47. Ufficio di Gabinetto Assessore per le autonomie locali e la funzione
pubblica - Parte variabile della retribuzione di posizione  . . . . . . . + 167.852,00

49. Dipartimento della funzione pubblica e del personale - Parte variabile
della retribuzione di posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 119.229,48

51. Dipartimento delle autonomie locali - Parte variabile della retribu-
zione di posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 22.787,00



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

20 30-4-2010 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 21

VariazioniDENOMINAZIONE (euro)

53. Ufficio di Gabinetto Assessore per le infrastrutture e la mobilità - 
Parte variabile della retribuzione di posizione  . . . . . . . . . . . . . + 160.101,00

55. Dipartimento delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti - Parte 
variabile della retribuzione di posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . + 809.091,40

57. Ufficio speciale Osservatorio regionale dei lavori pubblici - Parte varia-
bile della retribuzione di posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 50.056,44

59. Ufficio di Gabinetto Assessore per l’istruzione e la formazione pro-
fessionale - Parte variabile della retribuzione di posizione  . . . . . . + 183.341,00

61. Dipartimento dell’istruzione e della formazione professionale - Parte
variabile della retribuzione di posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . + 237.019,92

63. Ufficio di Gabinetto Assessore per le risorse agricole ed alimentari - 
Parte variabile della retribuzione di posizione  . . . . . . . . . . . . . + 167.847,00

65. Dipartimento degli interventi strutturali per l’agricoltura - Parte varia-
bile della retribuzione di posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 484.694,64

67. Dipartimento degli interventi infrastrutturali per l’agricoltura - Parte
variabile della retribuzione di posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . + 172.974,05

73. Ufficio di Gabinetto Assessore per la salute - Parte variabile della retri-
buzione di posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 167.897,70

75. Dipartimento per la pianificazione strategica - Parte variabile della 
retribuzione di posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 74.508,40

77. Dipartimento per le attività sanitarie e Osservatorio epidemiologico - 
Parte variabile della retribuzione di posizione  . . . . . . . . . . . . . + 114.977,20

81. Ufficio di Gabinetto Assessore per il territorio e l’ambiente - Parte 
variabile della retribuzione di posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . + 167.843,00

83. Dipartimento regionale dell’ambiente - Parte variabile della retribu-
zione di posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 204.481,23

85. Dipartimento regionale dell’urbanistica - Parte variabile della retribu- 
zione di posizione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 177.579,38

87. Ufficio di Gabinetto Assessore per il turismo, lo sport e lo spetta-
colo - Parte variabile della retribuzione di posizione  . . . . . . . . . + 161.390,00

89. Dipartimento regionale per il turismo, lo sport e lo spettacolo - 
Parte variabile della retribuzione di posizione  . . . . . . . . . . . . . + 399.391,98

93. Somme da ripartire  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 8.516.645,54

ASSESSORATO REGIONALE DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO

RUBRICA 4 - Agenzia regionale per l’impiego, l’orientamento, i servizi e le attività formative
TITOLO 1 - Spese correnti
AGGREGATO
ECONOMICO 1 - Spese di funzionamento

U.P.B. 6.4.1.1.1 - Personale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 19.068,48
di cui al capitolo

320015 Spese per la parte variabile della retribuzione di posizione del personale con qualifica dirigen-
ziale a tempo determinato in servizio al dipartimento ai sensi dell’art. 12, comma 2 bis, della
legge regionale n. 36/90  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 19.068,48

ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

RUBRICA 4 - Comando del Corpo forestale della Regione siciliana
TITOLO 1 - Spese correnti
AGGREGATO
ECONOMICO 1 - Spese di funzionamento

U.P.B. 12.4.1.1.1 - Personale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 437.010,18
di cui al capitolo

150010 Spese per il trattamento accessorio da erogare al personale con qualifica dirigenziale  . . . . + 437.010,18
Articoli
1. Parte variabile della retribuzione di posizione da erogare al personale

con qualifica dirigenziale in servizio presso il Comando del Corpo fore-
stale della Regione siciliana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 248.656,78

2. Parte variabile della retribuzione di posizione da erogare al personale
con qualifica dirigenziale in servizio presso l’Azienda regionale delle 
foreste demaniali  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 188.353,40
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Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 26 marzo 2010.

Per il ragioniere generale: Pisciotta

(2010.13.988)017

ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA,
DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO

DECRETO 22 aprile 2010.

Istituzione del registro pubblico degli assistenti familia-
ri.

L’ASSESSORE PER LA FAMIGLIA,
LE POLITICHE SOCIALI E IL LAVORO

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, che approva

il testo unico delle leggi sull’ordinamento del governo e
dell’amministrazione della Regione siciliana;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19;
Visto il D.P.Reg. 5 dicembre 2009, n. 12;
Visto il reg. CE n. 1083/2006 dell’11 luglio 2006, pub-

blicato nella GUCE L 210 del 31 luglio 2006, recante
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e
che abroga il regolamento CE n. 1260/99 e successive
modifiche ed integrazioni;

Visto il reg. CE n. 1828/2006 dell’8 dicembre 2006,
pubblicato nella GUCE L 371 del 27 dicembre 2006, che
stabilisce modalità di applicazione del reg. CE n.
1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo e sul Fondo di coesione e del reg. CE n. 1080/2006
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo
di sviluppo regionale e successive modifiche ed integrazio-
ni;

Visto il Quadro strategico nazionale per le regioni ita-
liane dell’obiettivo convergenza 2007/2013, approvato
dalla Commissione europea con decisione del 13 luglio
2007;

Visto il Programma operativo regionale FESR
2007/2013 Sicilia, approvato dalla Commissione europea
con decisione C(2007) 4249 del 7 settembre 2007;

Visto il Programma operativo Sicilia FSE 2007-2013
numero CCI 2007IT051PO003 nell’ambito dell’obiettivo
“Convergenza” ai sensi dell’articolo 5 del regolamento CE
n. 1083/2006, approvato con decisione n. C/2007/6722 del
18 dicembre 2007 e adottato con deliberazione della
Giunta regionale n. 548 del 21 dicembre 2007;

Vista la legge regionale 6 marzo 1976, n. 24 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

Visto l’Accordo attuativo dell’intesa del 20 settembre
2007 tra il Governo, le Regioni e gli enti locali concer-
nente, fra l’altro, la qualificazione del lavoro delle assisten-
ti familiari sottoscritto il 29 novembre 2007 tra il
Dipartimento per le politiche della famiglia, il Ministero
della salute e la Regione siciliana, che nel quadro degli
interventi a sostegno della famiglia, ha previsto la realiz-
zazione di uno specifico progetto per la “Sperimentazione

di interventi per la qualificazione del lavoro delle assisten-
ti familiari”(allegato C al medesimo Accordo);

Considerato che l’Assessorato regionale della famiglia,
delle politiche sociali e del lavoro intende istituire il regi-
stro pubblico degli assistenti familiari al fine di assicurare
l’offerta di servizi qualitativamente sostenuti dal possesso
da parte dei prestatori di requisiti minimi sperimentando,
altresì, modalità innovative di coinvolgimento del privato
sociale anche nell’ottica di favorire l’emersione del lavoro
sommerso;

Ritenuto che è necessario procedere - al fine di quali-
ficare e supportare il profilo professionale dell’assistente
familiare e di favorire l’incontro fra domanda e offerta di
lavoro nel settore dell’assistenza familiare - attraverso
l’evidenziazione di un’offerta territoriale qualificata di
lavoratrici e lavoratori; 

Considerato, altresì, che la richiesta di assistenza pri-
vata è molto alta e che, finora, la stessa è stata gestita in
via informale dalle competenti strutture dell’Assessorato;

Valutato che l’istituzione del registro unico di cui al
presente decreto mette per la prima volta a disposizione
delle famiglie la rete dei centri per l’impiego e degli spor-
telli multifunzionali dell’Assessorato che offrono la garan-
zia di una selezione “tarata” - anche attraverso lo strumen-
to del bilancio di competenza - su un’attività comunque
complessa;

Decreta:

Art. 1

È istituito il registro pubblico degli assistenti familia-
ri, unico per l’intera Regione siciliana, articolato per
ambiti locali e tenuto presso il dipartimento regionale
della famiglia.

Il registro degli assistenti familiari, che raccoglie i
nominativi delle lavoratrici e dei lavoratori del settore, è
pubblico ed è aggiornato con cadenza semestrale. 

Il registro contiene l’elenco degli assistenti familiari ed
i dati essenziali quali nome, cognome, indirizzo, recapito
telefonico, titoli di studio e professionali, esperienze lavo-
rative, attitudini e abilità socio-relazionali nonchè even-
tuali preferenze sulle sedi di lavoro e caratteristiche del-
l’utente. 

Art. 2

Possono iscriversi al registro degli assistenti familiari
i soggetti in possesso dei seguenti requisiti: 

a) avere compiuto 18 anni; 
b) essere in possesso di regolare permesso di soggior-

no (o cedolino di rinnovo), anche in fase di rilascio
o di rinnovo valido ai fini dell’assunzione (per i cit-
tadini stranieri); 

c) avere sufficiente conoscenza della lingua italiana
(per chi ha nazionalità straniera); 

d) avere assolto l’obbligo scolastico (per i cittadini ita-
liani); 
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e) non avere conseguito condanne penali passate in
giudicato e non avere carichi penali pendenti; 

f) essere di sana e robusta costituzione fisica attesta-
ta da un certificato medico; 

g) avere la frequenza di un corso di formazione per
assistente familiare della durata di almeno 300
ore, afferente l’area dell’assistenza alla persona,
ovvero essere in possesso della qualifica professio-
nale inerente l’area dell’assistenza socio-sanitaria
con riferimento all’area di cura alla persona. Sono
riconosciuti validi i titoli esteri equipollenti rico-
nosciuti dal Ministero delle politiche sociali. I tito-
li esteri devono essere consegnati tradotti in lingua
italiana. 

In fase di prima applicazione, in attesa dell’attivazione
di specifici corsi di formazione per gli assistenti familiari,
possono iscriversi:

a) coloro i quali hanno partecipato a corsi di forma-
zione finanziati o autorizzati dall’Amministrazione
regionale purchè adeguati sotto il profilo dei conte-
nuti;

b) i soggetti che hanno maturato un’esperienza lavo-
rativa di almeno 12 mesi nel campo della cura
domiciliare alla persona, con regolare e documen-
tata assunzione.

Art. 3

Il dipartimento regionale della famiglia, di concerto
con l’Agenzia per l’impiego ed il dipartimento lavoro,
adotta le linee guida per stabilire le modalità di iscrizione
e mantenimento della stessa nel registro e di cancellazio-
ne dal medesimo.

Il presente decreto, non soggetto a registrazione, sarà
pubblicato nel sito ufficiale del dipartimento regionale
della famiglia www.regione.sicilia.it/famiglia.

Palermo, 22 aprile 2010.
LEANZA

(2010.17.1249)012

ASSESSORATO
DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA’

DECRETO 31 marzo 2010.

Immatricolazione dei veicoli omologati nuovi di fabbri-
ca secondo la procedura di “fine serie”.

L’ASSESSORE
PER LE INFRASTRUTTURE E LA MOBILITÀ

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge 11 agosto 2003, n. 218, recante

“Disciplina dell’attività di trasporto viaggiatori effettuato
mediante noleggio di autobus con conducente”;

Visto l’art. 71 delle legge regionale 3 dicembre 2003, n.
20, recante “Recepimento di norme in materia di trasporto”;

Visto il decreto n. 152/Gab del 14 ottobre 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 3
dicembre 2004, entrato in vigore il 3 marzo 2005, che ha
stabilito le modalità ed i requisiti necessari per l’iscrizione
al registro regionale delle imprese esercenti l’attività di
noleggio autobus con conducente ed il conseguenziale
rilascio delle autorizzazioni;

Considerato in particolare che l’articolo 3, lettera g),
del decreto di cui in premessa, prevede la possibilità del-

l’immatricolazione di autobus, che abbiano i requisiti
massimi ambientali, vigenti al momento della presenta-
zione dell’istanza e la sostituzione di quelli già immatri-
colati con altri, purché in possesso dei requisiti ambien-
tali di classe europea superiore a quella dell’autobus da
sostituire;

Vista la circolare n. 85550 DIV2-C del 5 ottobre 2009,
con la quale la Direzione generale della motorizzazione e
della sicurezza del trasporto terrestre del Ministero dei
trasporti ha acconsentito all’immatricolazione in deroga
dei veicoli omologati nuovi di fabbrica non conformi alla
direttiva 2005/55/CE B2, secondo la procedura di“fine
serie” per un periodo massimo, a decorrere dal 1° ottobre
2009, di dodici mesi per i veicoli completi e di diciotto
mesi per i veicoli da allestire;

Considerato che il decreto n. 152/GAB del 14 ottobre
2004, mirando alla riqualificazione del parco circolante
autorizzato all’esercizio dell’attività di noleggio autobus
con conducente, rientra nello spirito della circolare mini-
steriale sopra richiamata;

Vista la relazione protocollo n. 21059/Servizio 1 del 9
maro 2010;

Decreta:

Art. 1

In deroga al decreto n. 152/GAB del 14 ottobre 2004, è
consentita sino al 31 settembre 2010 per i veicoli comple-
ti e sino al 31 marzo 2011 per i veicoli da allestire, l’imma-
tricolazione  dei veicoli omologati nuovi di fabbrica, così
come previsto dalla circolare n. 85550 DIV2-C del 5 otto-
bre 2009 della Direzione generale della motorizzazione e
della sicurezza del trasporto terrestre del Ministero dei
trasporti, secondo la procedura di “fine serie”. 

Art. 2

Le imprese iscritte al registro regionale delle impre-
se esercenti il noleggio autobus con conducente dovran-
no rivolgere opportuna istanza, dove verranno precisati
gli estremi del presente decreto in uno agli allegati f), g),
h), di cui all’art. 3 del decreto n. 152/GAB  del 14 ottobre
2004.

Palermo, 31 marzo 2010.
GENTILE

(2010.15.1162)110

ASSESSORATO DELL’ISTRUZIONE
E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

DECRETO 15 aprile 2010.

Graduatorie provvisorie dei progetti ammissibili a finan-
ziamento ed esclusi presentati a valere sull’avviso pubblico
per la realizzazione di master universitari di II livello.
Programma operativo obiettivo convergenza 2007/2013,
Fondo sociale europeo, Regione siciliana. Asse IV, capitale
umano.

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’ISTRUZIONE

E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.R. 14 maggio 1985, n. 246, recante norme

di attuazione dello Statuto della Regione siciliana;
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Vista la legge regionale n. 10 del 30 aprile 1991 “Dispo-
sizioni per i provvedimenti amministrativi, il diritto di
accesso ai documenti amministrativi e la migliore funzio-
nalità dell’attività amministrativa” e successive modifiche
ed integrazioni ed il correlato regolamento attuativo
approvato con decreto del Presidente della Regione sicilia-
na n. 12 del 16 giugno 2008;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante “Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte
dei conti” e successive modifiche ed integrazioni;

Visti i decreti MURST n. 509 del 3 novembre 1999 e
n. 270 del 22 ottobre 2004, pubblicati rispettivamente in
Gazzetta Ufficiale 4 gennaio 2000, n. 2 e in Gazzetta
Ufficiale 12 novembre 2004, n. 266;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508, pubblicata in
Gazzetta Ufficiale 4 gennaio 2000, n. 2, recante la riforma
delle accademie di belle arti e dei conservatori di musica; 

Vista la legge regionale n. 10 del 15 maggio 2000
(Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 17 maggio 2000,
n. 23), concernente “Disciplina del personale regionale e
dell’organizzazione degli uffici della Regione” e successive
modifiche e integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Regione siciliana
n. 12 del 16 giugno 2008 “Regolamento del diritto d’acces-
so ai documenti dell’Amministrazione regionale”;

Visto il D.P.R. n. 196 del 3 ottobre 2008, concernente il
regolamento di esecuzione del reg. CE n. 1083/2006
(Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 294 del
17 dicembre 2008), recante disposizioni generali in mate-
ria di ammissibilità della spesa per i programmi cofinan-
ziati dai Fondi strutturali per la fase di programmazione
2007/2013; 

Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, con-
cernente “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti
regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministra-
zione della Regione”;

Visto il decreto del Presidente della Regione siciliana 5
dicembre 2009, n. 12, concernente “Regolamento di attua-
zione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008,
n. 19, recante norme per la riorganizzazione dei dipar-
timenti regionali. Ordinamento del Governo e dell’Am-
ministrazione della Regione”;

Visto il regolamento CE n. 1081/2006 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo
sociale europeo e recante abrogazione del regolamento CE
n. 1784/1999 e successive modifiche;

Visto il regolamento CE n. 1083/2006 del Consiglio
dell’11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo
e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento CE
n. 1260/1999 e successive modifiche;

Visto il regolamento CE n. 1828/2006 della Com-
missione dell’8 dicembre 2006, che stabilisce modalità di
applicazione del regolamento CE n. 1083/2006 del
Consiglio, recante disposizioni generali sul Fondo euro-
peo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul
Fondo di coesione e del regolamento CE n. 1080/2006 del
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo
europeo di sviluppo regionale e successive modifiche;

Visto il regolamento CE n. 1989/2006 del Consiglio del
21 dicembre 2006, che modifica l’allegato III del regola-
mento CE n. 1083/2006, recante disposizioni generali sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regola-
mento CE n. 1260/1999;

Vista la decisione comunitaria di approvazione del
quadro strategico nazionale n. 3329 del 13 luglio 2007
(“Decisione QSN”);

Visto il Programma operativo obiettivo convergenza
FSE 2007/2013 della Regione siciliana, approvato dalla
Commissione europea con decisione n. C (2007) 6722 del
18 dicembre 2007;

Viste le “Disposizioni 2006 per l’accreditamento delle
sedi orientative e formative degli organismi operanti nel
territorio della Regione siciliana” approvate con il decreto
n. 1037 del 13 aprile 2006 e successive modifiche;

Visto il vademecum per gli operatori in attuazione del
P.O. Sicilia 2007/2013, versione II del 25 maggio 2009,
approvato con decreto n. 752 del 4 giugno 2009;

Vista la Pista di controllo P.O.R. FSE 2007/2013
Regione Sicilia PdC dipartimento dell’istruzione e della
formazione professionale, adottata con decreto n. 1528/II-
Istr. del 13 aprile 2010, in corso di registrazione da parte
della Corte dei conti;

Visto l’avviso pubblico per la realizzazione di master
universitari di II livello pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Regione siciliana n. 32 del 10 luglio 2009;

Vista la nota dell’autorità di gestione P.O. FSE
2007/2013 prot. n. 1133 del 18 marzo 2010 con la quale, in
attuazione del regolamento CE n. 396/2009 e alle indica-
zioni interpretative espresse dalla Commissione europea
nella nota COCOF n. 09/0025/04 del 28 gennaio 2010, si
dispone che non venga dato seguito, per gli avvisi già pub-
blicati o in corso di emanazione, alla possibilità di rendi-
contare sulla base di costi indiretti forfetari e pertanto i
soggetti beneficiari dei finanziamenti sono tenuti a rendi-
contare i costi indiretti esclusivamente sulla base di costi
reali, fino alla soglia massima eventualmente indicata
negli avvisi di riferimento;

Visto il decreto n. 2239/XIV del 24 dicembre 2009
del dirigente generale del dipartimento pubblica istru-
zione registrato alla Corte dei conti l’1 febbraio 2010
registro n. 1 foglio n. 30, con il quale è stato costituito
il nucleo tecnico di valutazione dei progetti presentati a
valere dell’avviso pubblico per la realizzazione di
master universitari di II livello pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 32 del 10
luglio 2009; 

Considerato che a seguito dell’avviso sopra indicato
sono pervenute n. 155 istanze, e che in sede di verifica
istruttoria si è provveduto ad escluderne n. 16 per man-
canza dei requisiti di ammissibilità previsti dall’avviso di
riferimento, e che pertanto sono stati ritenuti ammissibili
a valutazione n. 139 proposte progettuali; 

Vista la nota del 30 marzo 2010, con la quale il nucleo
di valutazione, in esito ai lavori di valutazione, trasmette
la graduatoria tecnica relativa all’avviso pubblico per la
realizzazione di master universitari di II livello (in
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 32 del 10
luglio 2009) dalla quale si evince che, dei n. 139 progetti
ammessi a valutazione, n. 53 hanno superato la soglia
minima di punteggio di 70/100 prevista dall’avviso di rife-
rimento per l’ammissibilità al finanziamento, mentre n.
86 progetti non superando la suddetta soglia minima
sono da escludere;

Considerato che l’avviso di riferimento con la previsio-
ne della soglia minima di punteggio per l’ammissibilità al
finanziamento in 70/100 ha voluto assicurare l’alta qualità
delle proposte selezionate; 

Considerato che la risposta all’avviso pubblico per la
realizzazione di master universitari di II livello pubblicato
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nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 32 del 10
luglio 2009 da parte delle università è stata significativa
sia sotto il profilo numerico quanto soprattutto sotto quel-
lo qualitativo e che con le attuali risorse disponibili si ver-
rebbe a soddisfare un insieme decisamente limitato delle
proposte progettuali ritenute meritevoli dal nucleo tecnico
di valutazione;

Considerato che l’intervento promosso dall’avviso si
inserisce nell’ambito delle misure rivolte a differenziare
l’offerta formativa delle istituzioni universitarie correlan-
dola al bisogno del territorio ed alla crescita delle eccellen-
ze nei diversi contesti produttivi e che la finalità principa-
le è quella di formare lavoratori della conoscenza in pos-
sesso di professionalità di più immediata spendibilità sul
mercato del lavoro in considerazione che la crisi economi-
co-finanziaria che ha investito la regione sta rendendo
l’inserimento lavorativo dei giovani particolarmente pro-
blematico; 

Considerato che in base agli artt. 93 e 94 del regola-
mento CE n. 1083/2006, la Regione siciliana è chiamata ad
assicurare un livello di spesa in grado di evitare il taglio
delle risorse comunitarie messe a disposizione per il
P.O.R. FSE 2007/2013;

Vista la disponibilità delle risorse a valere dell’asse IV
capitale umano del P.O. FSE 2007/2013 della Regione sici-
liana obiettivo specifico I2) Aumentare l’accesso all’istru-
zione e alla formazione iniziale, professionale e universi-
taria, migliorandone la qualità;

Considerato che secondo le previsioni dell’avviso
per la realizzazione di master universitari di II livello
sopra individuato, le risorse finanziarie complessiva-
mente disponibili sono pari a € 8.000.000,00 e che con
tale ammontare sono finanziabili n. 27 progetti che in
alcuni casi sono proposti in doppia edizione, consen-
tendo di soddisfare un insieme decisamente limitato di
proposte progettuali ritenute ammissibili dal nucleo di
valutazione;

Vista la nota dell’autorità di gestione P.O. FSE
2007/2013 prot. n. 1422 del 12 aprile 2010, approvata dal-
l’Assessore I. e F.P,. con la quale relativamente all’avviso
per la realizzazione di master universitari di II livello
sopra individuato, si stabilisce l’incremento dell’allocazio-
ne di risorse finanziarie congruente al livello di richiesta
pervenuto e risultato qualitativamente apprezzabile in
seguito all’esame del nucleo di valutazione;

Ritenuto, in conformità a quanto previsto dall’art. 12
dell’avviso di riferimento, di procedere ad incrementare le
somme già allocate del suddetto avviso con un ulteriore
stanziamento dell’ammontare di € 8.375.073,99, al fine di
disporre di una capienza finanziaria adeguata a consenti-
re l’attuazione delle proposte progettuali positivamente
valutate dal nucleo di valutazione ed in grado di risponde-
re ai fabbisogni espressi dal contesto regionale;

Considerati i criteri e le modalità di redazione della
graduatoria generale complessiva previsti dall’avviso
sopra citato; 

Ritenuto, pertanto, di dover procedere all’approvazione
della graduatoria provvisoria che evidenzia in distinte tabelle: 

1) i progetti ammessi e finanziabili in quanto colloca-
tisi, in base al relativo punteggio e importo richiesto, in
posizione utile relativamente alla capienza della dotazione
finanziaria prevista;

2) i progetti non ammessi ed esclusi dal finanziamento
in quanto hanno riportato un punteggio inferiore a 70/100;

3) i progetti non ammessi ed esclusi dal finanziamen-
to per mancanza dei requisiti di ammissibilità previsti dal-
l’avviso di riferimento;

Decreta:

Art. 1

Per le motivazioni citate in premessa, la somma com-
plessiva da allocare sull’avviso pubblico per la realizzazio-
ne di master universitari di II livello, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 32 del 10 luglio
2009 è pari ad € 16.375.073,99 a valere dell’asse IV, capi-
tale umano, del P.O. FSE 2007/2013 della Regione sicilia-
na - obiettivo specifico I2).

Art. 2

Per le motivazioni citate in premessa, che qui si inten-
dono riportate e trascritte, è approvata la graduatoria
provvisoria, di cui all’allegato 1, che fa parte integrante del
presente decreto, dei progetti, presentati a valere sull’avvi-
so pubblico sopra citato, ammessi e finanziabili in quanto
collocatisi, in base al relativo punteggio superiore a 70/100
e all’importo richiesto, in posizione utile relativamente
alla capienza della dotazione finanziaria prevista.

Art. 3

Per le finalità citate in premessa, è approvata la gra-
duatoria provvisoria di cui all’allegato 2, che fa parte inte-
grante del presente decreto, dei progetti, presentati a vale-
re sull’avviso pubblico sopra citato, non ammessi ed esclu-
si dal finanziamento in quanto hanno riportato un punteg-
gio inferiore alla soglia minima di 70/100, richiesta per
l’ammissibilità al finanziamento.

Art. 4

Per le finalità citate in premessa, è approvata la
graduatoria provvisoria di cui all’allegato 3, che fa
parte integrante del presente decreto, dei progetti, pre-
sentati a valere sull’avviso pubblico sopra citato, non
ammessi alla valutazione ed esclusi per mancanza dei
requisiti richiesti a pena di esclusione dall’avviso di
riferimento. 

Art. 5

I soggetti beneficiari dei finanziamenti sono tenuti a
rendicontare i costi indiretti esclusivamente sulla base di
costi reali, fino alla soglia massima eventualmente indica-
ta negli avvisi di riferimento.

Art. 6

Eventuali osservazioni alle suddette graduatorie
dovranno pervenire a questo dipartimento entro il termi-
ne perentorio di 5 giorni lavorativi dalla data di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del
presente decreto.

Art. 7

Il presente decreto sarà trasmesso alla Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana per la prevista pubblica-
zione, ed immesso nel sito ufficiale del FSE:
http://www.siciliafse.it, nonché nel sito ufficiale della
Regione siciliana.

Palermo, 15 aprile 2010.

MONTEROSSO
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ASSESSORATO DELLA SALUTE

DECRETO 25 marzo 2010.

Graduatoria provinciale dei medici specialisti aspiranti
ad incarichi ambulatoriali dell’Azienda sanitaria provinciale
di Catania, valida per l’anno 2010.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
PERSONALE CONVENZIONATO S.S.R.

DEL DIPARTIMENTO REGIONALE
PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833;
Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,

come modificato dal decreto legiaslativo 7 dicembre 1993,
n. 517 e dal decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229;

Visto l’accordo collettivo nazionale per la disciplina
dei rapporti con i medici specialisti ambulatoriali interni,
i veterinari ed altre professionalità (biologi, chimici e psi-
cologi) ambulatoriali, reso esecutivo in data 23 marzo
2005, come rinnovato, a seguito di apposita intesa, dalla
Conferenza Stato-Regioni in data 29 luglio 2009;

Vista la graduatoria dei medici specialisti ambulatoria-
li dell’Azienda sanitaria provinciale di Catania valida per
l’anno 2010, predisposta dall’apposito comitato zonale;

Vista la delibera n. 423 del 26 febbraio 2010, con la
quale il direttore generale dell’Azienda sanitaria provin-
ciale di Catania, ha approvato la suddetta graduatoria;

Ritenuto di prendere atto della succitata graduatoria
per la conseguente pubblicazione;

Decreta:

Art. 1

Ai sensi di quanto in premessa indicato, si prende atto
della graduatoria provinciale dei medici specialisti aspiranti
ad incarichi ambulatoriali dell’Azienda sanitaria provinciale
di Catania, valida per l’anno 2010, predisposta dal rispettivo
comitato consultivo zonale ed approvata dal direttore gene-
rale della stessa con delibera n. 423 del 26 febbraio 2010.

Art. 2

La graduatoria potrà essere utilizzata per il conferi-
mento di incarichi ambulatoriali temporanei di sostituzio-
ne, per l’assegnazione di incarichi provvisori per la coper-
tura dei turni resisi vacanti e per l’attribuzione di incari-
chi ambulatoriali a tempo determinato.

La graduatoria sopra citata sarà pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 25 marzo 2010.

DI STEFANO

Allegato
AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE

COMITATO CONSULTIVO ZONALE N. 2
CATANIA

GRADUATORIA PROVINCIALE DEFINITIVA DEI MEDICI
SPECIALISTI ASPIRANTI AD INCARICHI

AMBULATORIALI PRESSO L’AZIENDA SANITARIA
PROVINCIALE DI CATANIA, VALIDA PER L’ANNO 2010

Allergologia

1) Sorge Rossana, nata il 12 ottobre 1958, residente S.S. 114
Km 4,700 Pistunina - Messina: punti 30,33;

2) Mattina Angela, nata il 27 aprile 1965, residente in via
Milano n. 60 - Catania: punti 24,29;

3) Barresi Lorenzo, nato il 21 gennaio 1961, residente in via
Umberto n. 6 - Francofonte (SR): punti 17,87;

4) Contrafatto Maria Rita, nata l’11 ottobre 1975, residente in
via M. Rapisardi n. 210 - Catania, rec. prof. via Agatocle n. 31 - Gela
(CL): punti 16,21;

5) Amabile Angela, nata il 16 novembre 1972, residente in sali-
ta Contino compl. Messina lotto A - Messina: punti 15,65;

6) Stella Giuseppe, nato il 28 gennaio 1978, residente in via
Samuele n. 3 - Catania: punti 7,00;

7) Sichili Stefania, nata il 19 aprile 1980, residente in via
Corsaro n. 15 - Sant’Agata Li Battiati (CT): punti 7,00;

8) Panarello Mariagrazia, nata il 19 luglio 1977, residente in
piazza Michelangelo Buonarroti n. 22 - Catania: punti 5,23.

Anestesiologia - Rianimazione

1) Tringali Eleonora, nata il 26 giugno 1975, residente in via
Umberto n. 24/A - Sant’Agata Li Battiati (CT): punti 5,80.

Angiologia

1) Tirenna Maria Grazia, nata il 3 giugno 1957, residente in
piazza Vittorio Veneto n. 34 - Paternò (CT): punti 30,30;

2) Ruscica Carmelo, nato il 10 luglio 1946, residente in via
Novaluce n. 70 - Tremestieri Etneo (CT): punti 28,20;

3) Barresi Mario, nato il 25 maggio 1959, residente in via
Carcara n. 22 - San Gregorio (CT): punti 26,20;

4) Digrandi Daniele, nato il 20 maggio 1963, residente in via
Zama n. 8 - Ragusa: punti 26,12;

5) Pafumi Antonina, nata il 7 gennaio 1962, residente in S.
Zenone n. 31 - Catania: punti 19,90;

6) Biondi Adelaide, nata il 20 aprile 1967, residente in via
Centamore n. 10 - Biancavilla (CT): punti 18,54;

7) Cristaldi Lidia, nata il 3 agosto 1969, residente in dir.
Artiglieria n. 53 - Messina: punti 13,92;

8) Tomasello Valeria Barbara, nata il 5 dicembre 1969, residen-
te in Circumvallazione n,. 525 - Paternò (CT): punti 12,02;

9) Torrisi Gabriella, nata il 5 dicembre 1948, residente in piazza
Salfio n. 74, rp via Nino Martoglio n. 27/A - Trecastagni (CT): punti 10,60;

10) Micale Paola, nata il 25 settembre 1975, residente in via M.
Filosto n. 9/A - 9,40;

11) Pulvirenti Salvatore, nato il 26 aprile 1961, residente in via
Don Milani n. 14 - Paternò (CT): punti 8,80.

Audiologia

1) Pennisi Orazio, nato il 28 febbraio 1961, residente in v.le
Vittorio Veneto n. 160 - Catania: punti 23,70;

2) Casuccio Luigi Maria Alfredo, nato il 26 agosto 1953, resi-
dente in viale Trieste n. 93 Casella Postale n. 187 Poste Leone -
Caltanissetta: punti 21,10;

3) Bonarrigo Maria, nata il 10 febbraio 1971, residente in via
Panor. dello Stretto Coop. Unione I 1405/B - Messina: punti 9,40;

4) Albani Alessia, nata il 23 febbraio 1973, residente in via
Bergamo n. 9 - Catania: punti 7,60;

5) Collura Sheila, nata il 22 luglio 1975, residente in via Mario
Vaccaro n. 19 - Catania: punti 6,78.

Biochimica clinica

1) Santangelo Vincenzo, nato il 12 gennaio 1952, residente in
via Tripoli n. 4/B P. Tavola R.P. via Tagliam. n. 65 Adrano -
Camporotondo Etbeo (CT): punti 20,30;

2) Di Gabriele Giuseppa, nata il 30 ottobre 1962, residente in
via Scribano n. 2 - Modica (RG): punti 17,70.

Cardiochirurgia

1) Sorge Salvatore, nato il 5 giugno 1968, residente in via Etnea
n. 2 - Tremestieri Etneo (CT): punti 11,80.

Cardiologia

1) Romano Carlo, nato il 17 luglio 1948, residente in via
Messina n. 445 - Catania: punti 46,90;

2) Curatolo Giuseppa, nata il 13 marzo 1959, residente in via
Volturno n. 27 - Caltanissetta: punti 39,72;

3) Conti Gaetano, nato il 3 gennaio 1952, residente in via
Aragona n. 7 - Lentini (SR): punti 39,60;
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4) Mandolfo Gaetano, nato il 3 marzo 1951, residente in via
Palazzotto n. 50 - Catania: punti 36,90;

5) Campione Salvatore, nato il 27 giugno 1954, residente in via
Duca degli Abruzzi n. 58/C - Catania: punti36,80;

6) Russo Rosa, nata il 24 giugno 1955, residente in via Degli
Alpini n. 462 - Mascalucia (CT): punti 36,10;

7) Giunta Gaetano, nato il 17 dicembre 1957, residente in via
Carnazza n. 31 - Tremestieri Etneo (CT): punti 33,60;

8) Alì Antonino, nato il 4 gennaio 1957, residente in via Sicilia
n. 25 RP via Portosalvo n. 3 - Caltagirone (CT): punti 31,70;

9) Sorbello Vincenza, nata il 4 gennaio 1956, residente in via S.
Matteo n. 50 - Giarre (CT): punti 28,90;

10) Campione Angelo, nato il 27 febbraio 1959, residente in via
G. De Felice n. 60 - Catania: punti 27,50;

11) Scaccianoce Giuseppe, nato l’8 giugno 1965, residente in c.so
Delle Provincie n. 15 - Catania: punti 26,20;

12) Messineo Nunzio, nato il 18 novembre 1957, residente in via
Sac. A. Messineo n. 6 - Bronte (CT): punti 25,90;

13) Ferraro Sarah, nata il 21 maggio 1968, residente in via Don
Minzoni n. 56 - Giarre (CT): punti 21,40;

14) Raimondi Francesco, nato il 13 ottobre 1957, residente in via
Principe Nicola n. 59 - Catania: punti 17,60;

15) Tranchino Cosimo, nato il 18 maggio 1968, residente in via
Vittorio Veneto n. 23 - Siracusa: punti 16,18;

16) Bonaccorso Concetta, nata il 16 novembre 1974, residente in
via Del Tavoliere n. 10/B - Catania: punti 14,46;

17) Gulizia Giovanna, nata il 9 dicembre 1967, residente in via
Siracusa n. 5 - Melilli (SR): punti 14,20;

18) De Luca Agatino, nato il 9 giugno 1966, residente in via F.
Crispi n. 51 - Aci Castello (CT): punti 13,00;

19) Scibilia Natalina, nata il 29 gennaio 1959, residente in via
Umberto I n. 85 - Gioiosa Marea (ME): punti 9,60;

20) Fusco Giovanna, nata il 14 dicembre 1968, residente in via
Delle Azalee n. 11 - Misterbianco (CT): punti 9,40;

21) Pulvirenti Anna, nata il 28 gennaio 1973, residente in via A.
Fogazzaro n. 19 - Catania: punti 9,40;

22) Grasso Stefania, nata il 27 maggio 1978, residente in via San
Martino - Acireale (CT): punti 8,90;

23) Bruno Grazia, nata il 29 giugno 2009, residente in via
Ruggero Settimo n. 58 - Palermo: punti 8,10;

24) Catalano Mariarosaria, nata il 13 luglio 1979, residente in via
Re Martino n. 167 - Aci Castello (CT): punti 7,36;

25) Petralia Anna, nata il 3 settembre 1980, via S. Croce n. 58 -
San Giovanni La Punta (CT): punti 7,00.

Chirurgia generale

1) Ossino Cirino, nato il 14 marzo 1949, residente in via P.
Nenni II TR 2 - Carlentini (SR): punti 40,90;

2) Basili Laura, nata il 4 marzo 1944, residente in via Del
Rotolo n. 42 - Catania: punti 35,90;

3) Albergo Angelo, nato il 22 luglio 1954, residente in v.le A.
Vasta n. 33 - Catania: punti 35,23;

4) Missiato Alfredo, nato il 10 febbraio 1958, residente in via
Benedetto Croce n. 5/A - San Giovanni La Punta (CT): punti 32,50;

5) Cinquegrani Emanuele, nato il 30 giugno 1954, residente in
via G. Pascoli n. 127 Rec. Prof. via S. Paolo n. 68/A Gravina di Catania
- Mascalucia (CT): punti 30,30;

6) Campisi Corrado Michele, nato il 4 giugno 1962, residente in
via C. Colombo n. 1 - San Gregorio di Catania (CT): punti 27,80;

7) Carastro Natalino, nato il 24 dicembre 1956, residente in via
Roma n. 94 Rec. Prof. via G. Giuffrida n. 185 - Aci Catena (CT): punti
26,70;

8) Cherici Antonio, nato il 14 gennaio 1959, residente in via
Prestinenza n. 4 - Catania: punti 25,40;

9) Sperlinga Stefano, nato il 14 dicembre 1956, residente in via
Monte Rosa n. 6 - Saint Vincent (AO): punti 24,94;

10) Amenta Anna Maria, nata il 29 gennaio 1965, residente in
piazza Dei Miracoli n. 7 - Catania: punti 20,60;

11) Benfatto Salvatore Antonio, nato l’8 novembre 1965, residen-
te in piazza Martiri d’Ungheria n. 18/A - Paternò (CT): punti 20,20;

12) Prestianni Francesca, nata il 20 febbraio 1953, residente in
via G. Verga n. 22 - Sant’Agata Li Battiati (CT): punti 20;

13) Cosentino Nunzio Michele, nato il 18 luglio 1962, residente
in via Rigola II trav. n. 12 R.P. via N. Maugeri n. 30 A. S. Ant. -
Acireale (CT): punti 19;

14) Marino Francesco Gerardo, nato il 12 giugno 1964, residen-
te in via San Nullo n. 5 M - Catania: punti 18,40;

15) De Luca Angelo Antonio, nato il 28 marzo 1963, residente in
via II Retta Ponente n. 230 - Belpasso (CT) 17,80;

16) Fedele Anna, nata il 16 gennaio 1970, residente in via Loreto
I trav. Basile R.P. p.zza Fleming Vib. V. - Reggio Calabria: punti 8,80;

17) Scirè Francesco, nato il 5 febbraio 1971, residente in via XX
Settembre n. 56 - Militello in Val di Catania (CT): punti 4,10.

Chirurgia plastica

1) D’Antoni Giuseppe, nato il 2 agosto 1963, residente in via Del
Lago di Nicito n. 7 - Catania: punti 21,80;

2) Ciravolo Ventimiglia Paola Maria, nata il 19 ottobre 1969,
residente in via G. B. Nicolosi n. 57 Rec. Prof. via XXI Aprile n. 8 -
Paternò (CT): punti 19,00.

Chirurgia toracica

1) Campisi Corrado Michele, nato il 4 giugno 1962, residente in
via C. Colombo n. 1 - San Gregorio di Catania (CT): punti 21,20.

Chirurgia vascolare

1) Gioffrè Rosario, nato il 14 luglio 1973, residente in via R.
Sanzio n. 10 - Cittanova (RC): punti 8,20.

Dermatologia

1) Roccaro Carmela, nata il 29 febbraio 1956, residente in via
Carlentini n. 46 Rec. Prof. via Mameli n. 15 Avola - Siracusa: punti
33,59;

2) Tirri Daniela, nata il 2 novembre 1961, residente in via
Sciacca n. 1 Rec. Prof. via Archia n. 53 - Siracusa: punti 31,1694;

3) Denaro Maria Francesca, nata il 22 settembre 1953, residen-
te in via Taranto n. 12 - Biancavilla (CT): punti 30,30;

4) Lo Re Stellina Cristina, nata il 6 febbraio 1967, residente in
via Giuseppe Paratore n. 8 - Palermo: punti 29,65;

5) Palazzolo Aurora, nata il 7 gennaio 1959, residente in via
Ciccaglione n. 28 - Catania: punti 28,87;

6) Patanè Loredana, nata il 7 giugno 1963, residente in p.zza S.
Antonio n. 14 Rec. Prof. via S. Matteo n. 72 Giar. - Castiglione di
Sicilia (CT): punti 27,39;

7) Pappalardo Vera Lucia, nata il 3 aprile 1962, residente in via
Garibaldi n. 50 - Santa Maria di Licodia (CT): punti 27,30;

8) Nocita Concetta, nata il 16 dicembre 1961, residente in via
F.lli Cervi n. 7 Rec. Prof. via F.lli Bandieri n. 32 - Lentini (SR): punti
26,53;

9) Trimarchi Domenico, nato il 23 settembre 1962, residente via
G. Vagliasindi n. 51 - Catania: punti 23,80;

10) Venticinque Luciano, nato il 30 agosto 1963, residente in via
G. Vitale 2 Rec. Prof. via Martoglio n. 12 - Acireale (CT): punti 21,70;

11) Strano Letizia, nata il 23 settembre 1974, residente in via
Montiblei n. 1 - Tremestieri Etneo (CT): punti 21,59;

12) Caruso Rosaria, nata il 9 ottobre 1965, residente in via S.
Nicolò n. 361 Rec. Prof. via Municipio n. 153 - Misterbianco (CT):
punti 21,56;

13) Pulvirenti Nella Maria Grazia, nata il 21 novembre 1966, via
Della Contea n. 4 Rec. Prof. viale A. Moro n. 53 - Giarre (CT): punti
20,78;

14) Dall’Oglio Federica, nata il 3 febbraio 1961, residente in via
G. Matteotti n. 113 Rec. Prof. via Crispi n. 24 - Milazzo (ME): punti
20,32;

15) Cannella Giuseppe, nato il 6 agosto 1964, residente in via
Manzoni n. 9 - Valverde (CT): punti 18,30;

16) Arena Alex, nato il 14 settembre 1969, residente in via
Petrello 4n. 8 Rec. Prof. via Card. Tripepi n. 7 RC - Villa San Giovanni
(RC): punti 18,1213;

17) Di Mauro Maria Angela, nata il 2 luglio 1962, residente in via
Nuova del Convento n. 16 R.P. viale Fleming n. 20/C CT - Piedimonte
Etneo (CT): punti 17,77;

18) Fazio Anna, nata il 26 settembre 1969, residente in via
Costanzo n. 15 - Catania: punti 17,41;

19) Sapienza Giada, nata il 4 settembre 1974, residente in via
Redentore n. 10 - Catania: punti 17,21;

20) Gioia Maria Concetta, nata il 23 ottobre 1959, residente in
via Narciso n. 24 - Catania: punti 17,20;

21) Lacarrubba Francesco Maria, nato il 18 novembre 1972, resi-
dente in via Costanza n. 15 - Catania: punti 16,71;

22) Musumeci Attilia, nata l’1 agosto 1970, residente in via Della
Libertà n. 92 - Paternò (CT): punti 16,60;
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23) Randazzo Barbara, nata il 24 ottobre 1966, residente in via
F. Petrarca n. 36 - Paternò (CT): punti 15,20;

24) Amodeo Sabrina, nata il 27 giugno 1972, residente in via
Acicastello n. 77 Rec. Prof. via Tripoli n. 95/A - Aci Castello (CT):
punti 14,20;

25) Cicero Salvatore, nato il 23 febbraio 1976, residente in via
Risorgimento n. 92 Rec. Prof. via Eloro n. 2 Rosolini - Augusta (SR):
punti 11,6211;

26) Terranova Margherita, nata il 4 agosto 1977, residente in via
Finocchiaro Aprile n. 89 - Aci Castello (CT): punti 10,88;

27) Torrisi Lea Margherita, nata il 19 aprile 1977, residente in via
S. Martino n. 2 - Giarre (CT): punti 10,69;

28) Bonanno Rosalba, nata il 28 ottobre 1974, residente in via
Cave Villarà n. 18 - Catania: punti 10,30;

29) Donato Elvira, nata il 2 gennaio 1972, residente in via Nina
da Messina n. 9 - Messina: punti 9,6012;

30) Prima Maria Elisa, nata il 16 maggio 1976, residente in via
G. A. Costanzo n. 16 - Catania: punti 9,4187;

31) D’agata Orazia Carmela, nata il 19 settembre 1970, residen-
te in via Gemmellaro n. 52 - Catania: punti 8,83;

32) Scuderi Laura, nata il 28 gennaio 1979, residente in via
Pasubio n. 40 - Catania: punti 8,32;

33) Umana Marianna, nata il 29 luglio 1963, residente in via
Silvio Pellico n. 302 - Grammichele (CT): punti 7,60;

34) Alviano Pasquale, nato il 30 gennaio 1976, residente in via M.
Buonarroti n. 8 - Rosarno (RC): punti  6,40;

35) Longo Valentina, nata il 20 maggio 1978, residente in via
Viaggio n. 4 - Biancavilla (CT): punti 5,80;

36) Schlecht Karina, nata il 2 dicembre 1972, residente in via
Indipendenza n. 4 - Mascalucia (CT): punti 5,20;

37) Pappalardo Stefania, nata il 23 aprile 1977, residente in viale
Dei Fiori n. 104 - Biancavilla: punti 5,20;

Escluso: domanda fuori termine
— Siino Marcella, nata il 5 novembre 1977, residente in via Napoli

n. 28 rcp via Notarbartolo n. 38 - Palermo.

Diabetologia

1) Ruscica Carmelo, nato il 10 luglio 1946, residente in via
Novalucen. 70 - Tremestieri Etneo (CT): punti 47,70;

2) Di Stefano Matteo, nato il 22 agosto 1948, residente in via
Timoleone n. 45 - Catania: punti 41,90;

3) Cipolli Dario, nato il 10 gennaio 1959, residente in via A. da
Messina n. 45 - Aci Castello (CT): punti 29,50;

4) Epaminonda Amedeo, nato il 30 marzo 1957, residente in via
Risorgimento n. 22 - Augusta (SR): punti 28,90;

5) Stracuzzi Salvatore, nato il 24 luglio 1960, residente in via
Pirandello n. 34 - Taormina (ME): punti 28,50;

6) Persano Concetta Rita, nata il 14 luglio 1964, residente in v.le
Vittorio Veneto n. 227 - Catania: punti 27,40;

7) Rapisarda Adriana, nata il 18 dicembre 1968, residente in via
Morgione n. 27 - San Giovanni La Punta (CT): punti 26,23;

8) Strano Angela Maria, nata il 3 settembre 1965, residente in
via Genova n. 45 - Catania: punti 24,88;

9) Torrisi Angelo, nato il 6 giugno 1962, residente in via
Gramsci n. 25 - Fiumefreddo di Sicilia: punti 24,40;

10) Montagna Salvatore, nato il 4 novembre 1958, residente in
via Adrano n. 2 - Catania: punti 24,20;

11) Restivo Domenico, nato il 5 giugno 1965, residente in via A.
Freri n. 14 - Catania: punti 23,70;

12) Raiti Francesca, nata il 18 agosto 1964, residente in via
Caronda n. 270 - Catania: punti 23,65;

13) Bottino Sebastiano, nato il 26 settembre 1963, residente in
via R. Wagner n. 6/B - Acireale (CT): punti 21,90;

14) Zocco Antonina Maria, nata il 30 gennaio 1961, residente in
via M. di Fatima n. 54/B - Gravina di Catania: punti 20,70;

15) Prestipino Marcella, nata il 16 luglio 1963, residente in via
Firenze n. 103 - Catania: punti 20,20;

16) Bonaccorsi Virna, nata il 19 giugno 1969, residente in via
Umberto n. 123 - Sant’Agata Li Battiati (CT): punti 19,9649;

17) Degano Claudia R., nata il 4 agosto 1968, residente in viale
Ionio n. 105 - Catania: punti 17,98;

18) Venturino Marilena, nata il 14 maggio 1970, residente in via
Ala n. 35 - Catania: punti 17,80;

19) Rubino Carmela Rita, nato il 16 aprile 1967, residente in via
Ugo Foscolo n. 3 - Acireale (CT): punti 17,79;

20) Fichera Graziella, nata il 4 agosto 1971, residente in corso
Europa Rec. Prof. via F. Corridoni n. 26 Savona - Trecastagni (CT):
punti 17,33;

21) Garozzo Giuseppe, nato il 30 gennaio 1965, residente in via
A. Vespucci n. 12 - Giarre (CT): punti 17,10;

22) Maiorana Raffaella, nata il 26 maggio 1970, residente in via
S. Maria La Stella n. 2/A - Catania: punti 17,00;

23) Crisafulli Alessandra, nata il 13 febbraio 1971, residente in
via Montepiselli n. 16 - Messina: punti 16,84;

24) Vella Veronica, nata il 10 agosto 1971, residente in viale B.
Croce n. 14/B - Catania: punti 15,65;

25) Carta Anna Carmela, nata il 10 luglio 1969, residente in via
Lavori n. 4 - Melilli (SR): punti 14,31;

26) Barone Maria Antonietta, nata il 13 giugno 1967, residente
in via Carmelo Abate n. 18 - Catania: punti 13,50;

27) Leocata Vito, nato l’1 dicembre 1974, residente in via Etna n.
153 - Misterbianco (CT): punti 11,70;

28) Di Marco Bettina, nata il 19 gennaio 1976, residente in via G.
Leopardi n. 60 - Catania: punti 11,59;

29) Consoli Simona Tea Maria, nata il 22 novembre 1973, resi-
dente in via S. Quasimodo n. 12 - Tremestieri Etneo (CT): punti 11,20;

30) Piro Salvatore, nato l’8 maggio 1971, residente in v.le A. De
Gasperi n. 165 - Catania: punti 9,27;

31) Vasta Tramontana Paola, nata il 14 ottobre 1975, residente in
via Sant’Angelo Fulci n. 28 - Catania: punti 8,70;

32) Condorelli Anna Francesca Concettina, nata il 28 ottobre
1978, residente in piaz. Della Concordia n. 30-C/0 via G. Leopardi n.
148 CT - Paternò (CT): punti 8,54;

33) Nigro Angela, nata il 28 giugno 1974, residente in via Roma
n. 208 - Palazzolo Acreide (SR): punti 8,30;

34) Finocchiaro Sara, nata il 18 marzo 1978, residente in via
Tevere n. 1 Rec. Prof. p.zza Trieste n. 14 - Avola (SR): punti 8,11;

35) Latina Adele, nata il 10 giugno 1977, residente in via Le
Tunisi n. 26 - Siracusa: punti 7,13;

36) Verga Giovanni, nato il 7 aprile 1979, residente in via
Piemonte n. 93 - Acireale (CT): punti 7,00;

37) Incorvaia Laura, nata il 7 dicembre 1978, residente in via
Polluce pal. 4 - Gela (CL): punti 7,00;

38) Puglisi Concetta Laura, nata il 25 maggio 1976, residente in
via Sarro Civitta n. 3 - Zafferana Etnea (CT): punti 5,80;

39 Sgroi Christian, nato il 28 settembre 1976, residente in via
Principe Nicola n. 22 - Catania: punti 5,20;

40) Ventura Arianna, nata il 4 giugno 1977, residente in via S.
Foti n. 42 - Caltagirone (CT): punti 5,20.

Ematologia

1) Epaminonda Amedeo, nato il 30 marzo 1957, residente in via
Risorgimento n. 22 - Augusta (SR): punti 20,90;

2) Schinocca Luciana Rita, nata il 22 febbraio 1979, residente
in via Landolina n. 33 R.P. Catania via Acqu. Greco n. 264 -
Misterbianco (CT): punti 8,20.

Endocrinologia

1) Di Stefano Matteo, nato il 22 agosto 1948, residente in via
Timoleone n. 45 - Catania: punti 41,90;

2) Fichera Graziella, nata il 4 agosto 1971, residente in corso
Europa n. 45 Rec. Prof. via F. Corridoni n. 26 Savona - Trecastagni
(CT): punti 26,41;

3) Raiti Francesca, nata il 18 agosto 1964, residente in via
Caronda n. 270 - Catania: punti 23,86;

4) Russo Pietro, nato il 29 maggio 1963, residente in via Monti
Peloritani n. 4 pal. 2/B R.P. CT via Oberdan n. 150 - Tremestieri Etneo
(CT): punti 23,00;

5) Schembri Angela, nata il 23 febbraio 1965, residente in via
Rocco Jemma n. 51 - Palermo: punti 20,97;

6) Prestipino Marcella, nata il 16 luglio 1963, residente in via
Firenze n. 103 - Catania: punti 20,20;

7) Pellegriti Gabriella, nata il 17 aprile 1968, residente in v.le
Artale Alagona n. 75 - Catania: punti 19,10;

8) Rubino Carmela Rita, nata il 16 aprile 1967, residente in via
Ugo Foscolo n. 3 - Acireale (CT): punti 18,44;

9) Degano Claudia R., nata il 4 agosto 1968, residente in viale
Ionio n. 105 - Catania: punti 17,89;

10) Venturino Marilena, nata il 14 maggio 1970, residente in via
Ala n. 35 - Catania: punti 17,88;
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11) Maiorana Raffaella, nata il 26 maggio 1970, residente in via
S. Maria La Stella n. 2/A - Catania: punti 17,00;

12) Russo Antonia, nata l’1 giugno 1965, residente in via Forcella
n. 11 - Seminara (RC): punti 16,10;

13) Vella Veronica, nata il 10 agosto 1971, residente in viale B.
Croce n. 14/B - Catania: punti 15,91;

14) Bonaccorsi Virna, nata il 19 giugno 1969, residente in via
Umberto n. 123 - Sant’Agata Li Battiati (CT): punti 15,35;

15) Carta Anna Carmela, nata il 10 luglio 1969, residente in via
Lavori n. 4 - Melilli (SR): punti 14,78;

16) Barone Maria Antonietta, nata il 13 giugno 1967, residente
in via Carmelo Abate n. 18 - Catania: punti 13,50;

17) Di Marco Bettina, nata il 19 gennaio 1976, residente in via G.
Leopardi n. 60 - Catania: punti 13,08;

18) Leocata Vito, nato l’1 dicembre 1974, residente in via Etna n.
153 - Misterbianco (CT): punti 11,70;

19) Consoli Simona Tea Maria, nata il 22 novembre 1973, resi-
dente in via S. Quasimodo n. 12 - Tremestieri Etneo (CT): punti 11,20;

20) Vecchio Placida Serena, nata l’8 maggio 1975, residente in
via B. Monterosso n. 20 - Catania: punti 9,80;

21) Russo Cristina, nata il 12 agosto 1976, residente in via
Macello n. 32/B - San Gregorio di Catania (CT): punti 9,40;

22) Piro Salvatore, nato l’8 maggio 1971, residente in v.le A. De
Gasperi n. 165 - Catania: punti 8,80;

23) Condorelli Anna Francesca Concettina, nata il 28 ottobre
1978, residente in piaz. Della Concordia n. 30 - c/o via G. Leopardi n.
148 CT - Oaternò (CT): punti 8,54;

24) Finocchiaro Sara, nata il 18 marzo 1978, residente in via
Tevere n. 1 Rec. Prof. p.zza Trieste n. 14 - Avola (SR): punti 8,42;

25) Vasta Tramontana Paola, nata il 14 ottobre 1975, residente in
via Sant’Angelo Fulci n. 28 - Catania: punti 8,34;

26) Nigro Angela, nata il 28 giugno 1974, residente in via Roma
n. 208 - Palazzolo Acreide (SR): punti 8,30;

27) Vecchio Santina Luisa, nata il 21 giugno 1968, residente in
Spirito Santo n. 60 - Aci Sant’Antonio (CT): punti 7,50;

28) Latina Adele, nata il 10 giugno 1977, residente in via Le
Tunisi n. 26 - Siracusa: punti 7,19;

29) Verga Giovanni, nato il 7 aprile 1979, residente in via
Piemonte n. 93 - Acireale (CT): punti 7,00;

30) Incorvaia Laura, nata il 7 dicembre 1978, residente in via
Polluce pal. 4 - Gela (CL): punti 7,00;

31) Puglisi Concetta Laura, nata il 25 maggio 1976, residente in
via Sarro Civitta n. 3 - Zafferana Etnea (CT): punti 5,80;

32) Calzavara Fabio, nato il 28 maggio 1973, residente in via F.
Aprile n. 24 - Catania: punti 5,20;

33) Ventura Arianna, nata il 4 giugno 1977, residente in via S.
Foti n. 41 - Caltagirone (CT): punti 5,20.

Fisiochinesiterapia

1) Cavallaro Venera, nata l’8 luglio 1959, residente in via
Indirizzo n. 32 - Viagrande (CT): punti 48,65;

2) Nicosia Gabriella, nata il 22 novembre 1965, residente in via
S. Sofia n. 38/C R.P. S. G. La Punta via Piave n. 16 - Catania: punti
24,90;

3) Smirni Laura, nata il 4 gennaio 1972, residente in via Fò n.
58/A R. P. S. Pellegrino Terme BG via S. Carlo - San Giovanni La
Punta (CT): punti 23,9880;

4) Cammarata Maria Chiara, nata il 20 giugno 1965, residente
in via Mineo n. 1 - Catania: punti 22,90;

5) Saiaci Domenica, nata l’8 luglio 1965, residente in
Prolungamento Iannizzi sn - 89023 Laureana di Borrello - Reggio
Calabria: punti 19,21;

6) Pedotti Maura, nata il 15 gennaio 1970, residente in via G.
Vagliasindi n. 9 - Catania: punti 14,60;

7) Papalia Alessandra, nata l’8 aprile 1969, residente in via
Canfora n. 137 - Catania: punti 14,20;

8) Melita Maria, nata il 16 luglio 1974, residente in via Catania
n. 251/I - Adrano (CT): punti 13;

9) Brunetto Maria Beatrice, nata il 12 giugno 1975, residente in
via G. Fava n. 67 - Catania: punti 10,50;

10) Rizzo Rosaria Sabrina, nata l’8 luglio 1977, residente in via
Della Zagara n. 38 R. P. Roma via Tuscolana n. 909 - Misterbianco
(CT): punti 10,40;

11) Guardo Laura Elisabetta, nata il 4 novembre 1975, residente
in viale Grimaldi n. 8G R.P. Maletto viale A. Moro n. 12 - Catania:
punti 9,40;

12) Milazzo Manuela, nata il 16 settembre 1978, residente in via
Giusti n. 40/A - San Cono (CT): punti 8,20;

13) Spagna Mariangela, nata il 28 luglio 1973, residente in via
Monte Soro n. 18 - Siracusa: punti 8,17;

14) Virone Luigi, nato il 16 maggio 1971, residente in via
Samperi n. 309 - Niscemi (CL): punti 7,60;

15) Papa Antonella, nata il 21 gennaio 1980, residente in via E.
Bellia n. 22 - Paternò (CT): punti 7,00.

Gastroenterologia

1) Filippone Giuseppe, nato l’1 dicembre 1953, residente in via
Vincenzo G. n. 4 R. P. via Verona n. 19 - Catania: punti 38,10;

2) Russo Ignazio Michele, nato il 18 novembre 1958, residente
in via F. de Roberto n. 13A - Catania: punti 30,20;

3) Cavallaro Consolato, nato il 3 luglio 1962, residente in via
Feudo Stella n. 2 - Paternò (CT): punti 23,60;

4) Calzona Armando, nato il 10 gennaio 1968, residente in via
Castelluccio n. 3 - Catania: punti 20;

5) Muratore Liboria Agata, nata il 4 febbraio 1967, residente in
via Dott. Palazzolo n. 13 - Agira (EN): punti 16,90;

6) Fazio Valerio, nato il 25 ottobre 1966, residente in via Tapani
Rocc. n. 48 - Modica (RG): punti 15,40;

7) Sapere Maria Cristina, nata il 27 febbraio 1975, residente in
via A. Pacinotti n. 110 - Catania: punti 8,10;

8) Alì Francesca Tiziana, nata il 29 agosto 1978, residente in via
Monte Cicicrello n. 13 - Mascalucia (CT): punti 7,00.

Geriatria

1) Addamo Margherita, nata il 14 aprile 1958, residente in via
Stesicoro n. 80 - Ragusa: punti 25,7916;

2) Bellomo Giovanni Francesco, nato il 5 aprile 1956, residente
in v.le M. Rapisardi n. 266 - Catania: punti 22,30;

3) Rapisarda Rosaria, nata l’11 luglio 1965, residente in via G.
Gentile n. 12 - Aci Sant’Antonio (CT): punti 20,10;

4) Corrao Giovanna, nata il 15 marzo 1961, residente in via J.
F. Kennedy n. 41 - Sant’Agata Li Battiati (CT): punti 19,50;

5) Santangelo Nicola, nato il 19 luglio 1962, residente in via
Novaluce n. 69 - Tremestieri Etneo (CT): punti 18,90;

6) D’agata Rosaria Maria, nata il 16 settembre 1965, residente
in via Delle Concerie n. 9 - Messina: punti 16,00;

7) Ferlito Laura, nata il 19 agosto 1969, residente in via G.
Gentile n. 28 - Tremestieri Etneo (CT): punti 15,49;

8) Scalia Gregorio, nato l’11 agosto 1960, residente in via
Sgroppillo n. 25 pal. C/5 - San Gregorio di Catania (CT): punti 15,40;

9) Borzì Stefania, nata il 24 novembre 1969, residente in via
Roccamena n. 107 R. P. S. Agata Li B. via Roma n. 102 - Acireale
(CT): punti 15,40;

10) Tomarchio Marcello, nato il 30 giugno 1967, residente in via
S. Martino n. 40 - Giarre (CT): punti 14,80;

11) Gulizia Giuseppe, nato l’1 luglio 1969, residente in via
Siracusa n. 5 - Melilli (SR): punti 13,00;

12) Papotto Giuseppina, nata il 4 dicembre 1962, residente in via
L. Sturzo n. 8 - Catania: punti 12,40;

13) Lombardo Rosaria, nata il 28 ottobre 1966, residente in via
Novaluce n. 69 - Tremestieri Etneo (CT): punti 11,23;

14) Vitale Maria Stella, nata il 22 settembre 1972, residente in via
B. Buozzi n. 21 - Mazzarino (CL): punti 7,60;

15) Boncoraglio Elisa, nata l’1 giugno 1975, residente in via
Tirella n. 44 - Modica (RG): punti 7,60;

16) Lo Monte Francesca, nata il 4 giugno 1959, residente in via
F. Cilea n. 105 - Catania: punti 7,00;

17) Rizzotto Maurizio, nato il 30 maggio 1976, residente in via
Canfora n. 55 - Catania: punti 5,20.

Igiene-Medicina preventiva

1) Vinciullo Maria, nata il 20 agosto 1964, residente in via
Volturno n. 57 - Siracusa: punti 10,70;

2) Cannone Maria Consolazione, nata il 13 novembre 1965,
residente in via E. Bellia n. 35 - Paternò (CT): punti 8,30.

Malattie infettive

1) Scuderi Massimiliano, nato il 7 aprile 1971, residente in via
G. Rappini n. 15 - Roma: punti 14,00;

2) Leto Daniela, nata il 15 settembre 1973, residente in via
Pietra dell’Ova n. 396 - Tremestieri Etneo (CT): punti 11,80.
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Medicina del lavoro

1) Zuccaro Innocenzo, nato l’8 dicembre 1945, residente in via
Nizzetti n. 68 - Tremestieri Etneo (CT): punti 41,60;

2) Indorato Matteo, nato il 4 aprile 1956, residente in v.le Della
Regione n. 45 - via Sicilia n. 106 - Caltanissetta: punti 30,60;

3) Petralia Gaetano, nato l’8 giugno 1959, residente in via
Manganelli n. 6 - Pedara (CT): punti 26,00;

4) Genova Angela, nata il 19 aprile 1954, residente in via E.
Fermi n. 8 - Palermo: punti 20,70;

5) Nicolosi Luigi Epifanio, nato il 6 gennaio 1956, residente in
via Strada 47 n. 5 - Riposto (CT): punti 20,60;

6) Cacciola Anna, nata il 24 maggio 1959, residente in via L.
Pirandello n. 29 - Sant’Agata Li Battiati (CT): punti 15,20;

7) Cuscunà Salvatore, nato il 2 novembre 1959, residente in via
Modigliani n. 10 - Mascalucia (CT): punti 14,00;

8) Isaia Salvatore, nato il 29 gennaio 1957, residente in via A. di
San Giuliano n. 99 - Sant’Agata Li Battiati (CT): punti 13,60;

9) Cipri Maria, nata il 4 marzo 1959, residente in via Firenze n.
8 - Catania: punti 12,40;

10) Marzullo Isabella, nata il 24 febbraio 1976, residente in via
S. Antonio Abate pal. int. 16 - Camporotondo Etneo (CT): punti
10,70;

11) Familiari Anna, nata il 13 gennaio 1978, residente in via
Calduccio is. 262 n. 15 - Messina: punti 9,40;

12) Minniti Girolamo Michele, nato il 7 febbraio 1974, residente
in via Sbarre Centrali n. 88 - Reggio Calabria: punti 7,60.

Medicina dello sport

1) Sardo Gianpaolo, nato il 22 ottobre 1959, residente in via
Filocomo n. 45 - Catania: punti 31,57;

2) Corsini Massimo, nato il 13 marzo 1962, residente in via
M.Riccin. 13 - Catania: punti 26,80;

3) Trovato Guglielmo, nato il 2 agosto 1959, residente in c.da
Pozzillo SP81 VN 1.8 - Ragusa: punti 26,00;

4) Conti Gaetano, nato il 3 gennaio 1952, residente in via
Argona n. 7 - Lentini (SR): punti 23,20;

5) Sambataro Maria, nata il 9 ottobre 1958, residente in v.le
Librinon. 14/A - Catania: punti 20,00;

6) Tinnirello Rocco Elio, nato il 29 maggio 1968, residente in
via C. Beccaria n. 94 - Catania: punti 16,83;

7) Grasso Sebastiano, nato il 6 maggio 1968, residente in via P.
Scuderi n. 3 - Linguaglossa (CT): punti 14,57;

8) Polara Giuseppa Vincenza, nata il 15 febbraio 1969, residen-
te in via Reg.Margherita n. 651 - Adrano (CT): punti 13,70;

9) Luca Aldo, nato il 9 settembre 1965, residente in via Reg.
Margherita n. 651 - Adrano (CT): punti 11,12.

Medicina interna

1) Raimondi Francesco, nato il 13 ottobre 1957, residente in via
Principe Nicola n. 59 - Catania: punti 29,30;

2) Rapisarda Adriana, nata il 18 dicembre 1968, residente in via
Morgione n. 27 - San Giovanni La Punta (CT): punti 26,79;

3) Russo Ignazio Michele, nato il 18 novembre 1958, residente
in via F. De Roberto n. 13A - Catania: punti 23,30;

4) Puglisi Susanna, nata il 20 luglio 1969, residente in via Verga
n. 45 - Piedimonte Etneo (CT): punti 21,03;

5) Cantarella Angela, nata il 20 febbraio 1966, residente in via
Orditori n. 29 - Giarre (CT): punti 19,28;

6) Mammana Antonella, nata il 28 novembre 1963, residente in
via V. Emanuele III n. 402 - Belpasso (CT): punti 18,30;

7) Scalisi Nunzio, nato il 24 dicembre 1954, residente in via
Asilo S. Agata n. 8 - Catania: punti 17,40;

8) Crisafulli Alessandra, nata il 13 febbraio 1971, residente in
via Montepiselli n. 16 - Messina: punti 16,16;

9) Camuto Massimo, nato il 18 dicembre 1970, residente in via
Paratore n. 54/B - Catania: punti 15,50;

10) Trovato Cinzia, nata il 29 ottobre 1976, residente in via
Quieta n. 4 - Catania: punti 9,30;

11) Castelli Zaira, nata il 2 aprile 1977, residente in via Pietra
dell’Ova n. 402 sc. B - Tremestieri Etneo (CT): punti 5,80;

12) Sgroi Christian, nato il 28 settembre 1976, residente in via
Principe Nicola n. 22 - Catania: punti 5,20;

Escluso: titolo non valido
— Di Dio Laura Concetta, nata il 16 marzo 1975, residente in via

Calcario n. 14 - Mascalucia (CT).

Medicina legale

1) Nicolosi Luigi Epifanio, nato il 6 gennaio 1956, residente in
via Strada 47 n. 5 - Riposto (CT): punti 26,90;

2) Caruso Giuseppe, nato il 25 maggio 1961, residente in via M.
R. Imbriani n. 149 - Catania: punti 26,90;

3) Piazza Vincenzo, nato il 29 novembre 1974, residente in via
Giulia n. 55 - Trieste: punti 26,50;

4) Mazzei Graziella Maria Rosanna, nata il 29 dicembre 1958,
residente in via G. B. Nicolosi n. 12 Rec. Prof. VI Aumberton. 149 -
Paternò (CT): punti 25,20;

5) Matarazzo Mario, nato il 26 luglio 1963, residente in via Pi
XI Dir. Gulli n. 27 - Reggio Calabria: punti 24,10;

6) Indorato Matteo, nato il 4 aprile 1956, residente in viale
Della Regione n. 45 - via Sicilia n. 106 - Caltanissetta: punti 21,50;

7) Degano Fabio Giovanni, nato il 13 luglio 1970, residente in
via Cervignano n. 60 - Catania: punti 17,70;

8) Finocchiaro Alessandro, nato il 9 giugno 1975, residente in
via Canfora n. 163 - Catania: punti 13,83;

9) Iosia Serena Carmen, nata il 21 agosto 1975, residente in via
Umberto n. 306 - Catania: punti 13,00;

10) Zinna Maria Rosa, nata il 21 dicembre 1968, residente in l.go
Barriera n. 10 - Sant’Agata Li Battiati (CT): punti 12,40;

11) Liuzzo Ludovico, nato il 5 aprile 1973, residente in via E.
Pantano n. 87 - Catania: punti 12,40;

12) Calì Angelo, nato il 13 maggio 1966, residente in via
Dalmazia n. 95 c/o Aci S. Antonio via Messina n. 10 - Catania: punti
11,60;

13) Pulcini Maria, nato il 21 maggio 1974, residente in via Del
Ruglio R.P. Viterbo via S. Tommaso n. 48 - Monteriggioni (S): punti
9,58;

14) Valenti Vincenzo, nato il 6 marzo 1977, residente in via
Consolazione n. 132 - Catania: punti 8,20;

15) Arcifa Veronica, nata il 14 dicembre 1977, residente in via
Vulcano n. 9 - Gravina di Catania (CT): punti 7,00;

16) Donnola Ilaria, nata il 12 novembre 1975, residente in via A.
De Gasperi n. 33 - Aci Bonaccorsi (CT): punti 5,30;

17) Casella Alessandro Carmelo, nato il 27 aprile 1973, residen-
te in viale Tirreno n. 5 - Catania: punti 5,30.

Medicina trasfusionale

1) Pergolizzi Sebastiano Salvatore, nato il 7 marzo 1975, resi-
dente in via E. Bellia n. 269 Rec. Prof. lo stesso - Paternò (CT): punti
11,80;

2) Valenti Francesco, nato il 30 ottobre 1955, residente in via
Etnea n. 368/370 - Tremestieri Etneo (CT): punti 7,60.

Nefrologia

1) Iannetti Elio, nato il 20 agosto 1960, residente in via Lavaggi
n. 48 - Catania: punti 29,70;

2) Montalto Giuseppina, nata il 2 gennaio 1953, residente in via
Africa n. 168 - Biancavilla (CT): punti 27,30;

3) Quattrone Giuseppe Maria Salvatore, nato il 20 maggio
1963, residente in via Trecastagni n. 4 - Catania: punti 16,70.

Neurofisiopatologia

1) Tarascone Maria, nata il 28 luglio 1963, residente in via B.
Croce n. 5/A - San Giovanni La Punta (CT): punti 24,10.

Neurologia

1) Di Leo Matilde, nata il 13 febbraio 1959, residente in via P.
Castelli n. 18 - Messina: punti 39,5420;

2) Rapisarda Epifanio Stefano, nato il 26 dicembre 1954, resi-
dente in via Menna n. 61 - Misterbianco (CT): punti 36,29;

3) Sallemi Giovanni, nato il 3 febbraio 1954, residente in via
Normanni n. 2 - Caltagirone (CT): punti 34,90;

4) Ricca Giuseppe, nato il 14 settembre 1957, residente in via
Dello Stadio n. 13 - Sant’Agata Li Battiati (CT): punti 31,40;

5) Bordonaro Gaetano Tommaso, nato il 13 novembre 1960,
residente in via Imberto n. 201 - Canicattini Bagni (SR): punti 30,56;

6) Lomeo Cirino, nato l’11 settembre 1957, residente in via
Livorno n. 25 R.P. Catania via Dott. Consoli n. 72 - Aci Castello (CT):
punti 29,40;

7) Anicito Maria Barbara, nata il 10 novembre 1959, residente
in via Guglielmino n. 12 - Catania: punti 29;
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8) Finocchiaro Francesco, nato l’1 aprile 1961, residente in via
Villini a Mare n. 5 - Catania: punti 28,90;

9) Musumarra Nicolò, nato il 9 dicembre 1964, residente in via
Livorno n. 1 - Catania: punti 27,90;

10) Grasso Giuseppina, nata il 30 aprile 1963, residente in via
Massimo D’Azeglio n. 111 R.P. v.le Provincie n. 40 - Giarre (CT): punti
26,50;

11) Longo Pina, nata il 26 febbraio 1964, residente in via R.
Anselmi n. 8 - Giarre (CT): punti 26,50;

12) Cappello Salvatore, nato il 9 novembre 1956, residente in via
Del Canalicchio n. 9 - Tremetieri Etneo (CT): punti 25,90;

13) Santagati Antonella, nata il 14 giugno 1961, residente in via
Etnea n. 208 - Catania: punti 25,30;

14) Tarascone Maria, nata il 28 luglio 1963, residente in via B.
Croce n. 5/A - San Govanni La Punta (CT): punti 24,20;

15) Marchese Salvatore, nato l’11 gennaio 1965, residente in via
C. Colombo n. 78 int. 6 - Nicolosi (CT): punti 23,30;

16) Stella Paolo, nato l’8 aprile 1958, residente in via Passo d’Aci
n. 59 - Catania: punti 22,70;

17) Greco Salvatore, nato il 14 dicembre 1963, residente in via
Sgroppillo n. 21/A - San Gregorio di Catania (CT): punti 22,40;

18) Mandragona Maurizio, nato il 12 agosto 1961, residente in
p.zza Dionigi il Vecchio n. 33 R.P. S. Filippo n. 124 - Adrano (CT(:
punti 20,60;

19) L’Episcopo Maria Rita, nata il 3 febbraio 1969, residente in
via G. Mazzini n. 26 R.P. Alba (CN) via Belli n. 16 - Aci Sant’Antonio
(CT): punti 19,10;

20) Occhipinti Clorinda, nata il 3 agosto 1971, residente in c.da
S. Caterina Residence Haenna - Enna: punti 16,40;

21) Verdi Maria Rosa, nata il 2 maggio 1966, residente in via
Ercole Patti n. 63/B - Pedara (CT): punti 15,3010;

22) Proietto Maria, nata il 9 settembre 1971, residente in via Del
Bosco n. 28 - Belpasso (CT): punti 13,2790;

23) Naso Mariagrazia, nata il 4 agosto 1974, residente in via
Bellomia n. 115 - Mirabella Imbaccari (CT): punti 13;

24) Lo Fermo Salvatore, nato il 26 marzo 1975, residente in via
Catania n. 257 R.P. Catania via S. Sofia n. 78 - Adrano (CT): punti
12,34;

25) Poidomani Antonella, nata il 2 febbraio 1970, residente in via
S. F. di Paola n. 9 - Acireale (CT): punti 11,89;

26) Lo Bartolo Maria Luisa, nata il 24 maggio 1971, residente in
via Dei Giacinti n. 70 - Misterbianco (CT): punti 10,60;

27) Tarantello Rosangela, nata il 30 ottobre 1973, residente in via
Galilei n. 81 - Rosolino (SR); punti 9,77;

28) Ardizzone Angelo, nato il 28 novembre 1973, residente in via
Fiandaca n. 13 R.P. Acireale via Bertazzi n. 11 - Aci Sant’Antonio
(CT): punti 9,6610;

29) Pulvirenti Alessandro, nato il 4 ottobre 1972, residente in via
Olimpia n. 23 - Giarre (CT): punti 8,38;

30) Commodari Irene Maria, nata il 3 settembre 1977, residente
in via L.re Ciclopi n. 143/A R.P. Catania via Malta n. 3 - Aci Castello
(CT): punti 8,32;

31) Vecchio Rosario, nato l’11 maggio 1974, residente in piazza
S. Rocco n. 9 - Linguaglossa (CT): punti 7,00;

32) Vitale Giuseppina, nata il 6 marzo 1976, residente in via G.
da Verrazzano n. 4 - Giarre (CT): punti 7,00;

33) Cianci Vittoria, nata il 23 ottobre 1978, residente in via V.
Veneto n. 17 - Sant’Eufemia d’Aspromonte (RC): punti 7,00;

34) Lanzafame Salvatore, nato il 9 febbraio 1978, residente in
via S. Pellico n. 9 - Giarre (CT): punti 7,00;

35) Ignoto Antonella, nata l’1 agosto 1978, residente in via ST V.
Barbagallo - Acireale (CT) 7,00.

Neuropsichiatria infantile

1) Piccitto Alba Maria, nata il 30 aprile 1952, residente in via
Basile n. 12 - Catania: punti 40,20;

2) Giunta Bianca Maria, nata il 10 agosto 1961, residente in
c.da Niscima - Caltanissetta: punti 24,30;

3) Bonaccorsi Gabriella, nata il 27 dicembre 1957, residente in
via Ge. San Marzano n. 18 - Catania: punti 19,50;

4) Pane Paola, nata il 6 giugno 1966, residente in via Ungaretti
n. 4 - Aci Catena (CT): punti 19,10;

5) Chiarenza Giuseppina, nata il 13 marzo 1968, residente in
via De Felice n. 79 - Misterbianco (CT): punti 15,40;

6) Tringali Cristiana, nata il 20 novembre 1970, residente in via
F. Fusco n. 33 Rec. Prof. corso Italia n. 84 Paternò - Catania: punti
15,40;

7) Longo Margherita, nata il 23 ottobre 1974, residente in via S.
Antonio Abate n. 48 - Misterbianco (CT): punti 13,00;

8) Belfiore Tiziana, nata il 6 ottobre 1959, residente in via
Vampolieri n. 34/G - Aci Catena (CT): punti 10,60;

9) Smiriglia Maria Rita, nata l’1 maggio 1968, residente in via
Industriale n. 28/B - Galati Mamertino (ME): punti 9,35;

10) Biondi Erika, nata il 4 febbraio 1976, residente in via Etnea
n. 169 - Pedara (CT): punti 8,20;

11) Virzì Marina, nata il 24 aprile 1968, residente in via Stazzone
n. 4 - Catania: punti 8,10;

12) Battaglia Laura Rosaria, nata il 25 maggio 1975, residente in
via G. Pascoli n. 14 - Gravina di Catania (CT): punti 5,70;

13) Licata Carmelo Maria, nato il 7 gennaio 1967, residente in
via Comfini n. 9 - Realmonte (AG): punti 5,50.

Oculistica

1) Traina Giovanni, nato il 2 giugno 1949, residente in via De
Amicis n. 40 - Caltagirone (CT): punti 45,80;

2) Mazzei Graziella Maria Rosanna, nata il 29 dicembre 1958,
residente in via G. B. Nicolosi n. 12 Rec. Prof. via Umberto n. 143 -
Paternò (CT): punti 37,81;

3) Distefano Maria Concetta, nata il 16 novembre 1963, resi-
dente in via S. Sofia n. 69 Rec. Prof. via Masaniello n. 6/C - Catania:
punti 31,46;

4) Spampinato Domenico, nato il 15 dicembre 1958, residente
in via Delle Olimpiadi n. 4, via V. Emanuele III n. 435 Belpasso -
Catania: punti 31,00;

5) Giannetto Giuseppe, nato il 23 agosto 1959, residente in via
Campanella n. 13 Rec. Prof. Vitt. Emanuele n. 20 Grav. - San Pietro
Clarenza (CT): punti 26,00;

6) Saita Fabio, nato il 3 giugno 1961, residente in via Napoli n.
47 - Catania: punti 24,10;

7) Famà Francesco, nato il 10 aprile 1967, residente in via
Circumvallaz. n. 45 Rec. Prof. corso Italia n. 309 - Taormina (ME):
punti 24,10;

8) Verde Giuseppina, nata il 18 aprile 1961, residente in via G.
Di Vittorio n. 47 - Ragusa: punti 23,40;

9) Pennisi Grazia Maria Gabriella, nata l’8 ottobre 1963, resi-
dente in via G. De Felice n. 10 Rec. Prof. via S. Nicolò n. 110 -
Misterbianco (CT) punti 23,13;

10) Monachella Rocco, nato il 13 luglio 1958, residente in via
Gen.le Dalla Chiesa n. 7 - Randazzo (CT): punti 22,99;

11) Truglio Orazio, nato il 10 agosto 1954, residente in via Torino
n. 10 - Augusta (SR): punti 22,07;

12) Di Gregorio Maria Giacoma, nata il 22 novembre 1974, resi-
dente in via A. De Gasperi n. 79 - Catania: punti 21,12;

13) Mobilia Daniela, nata il 27 maggio 1976, residente in via
Fontana n. 2 Rec. Prof. via S. Citelli n. 31 - Aci Catena (CT): punti
20,61;

14) Venuto Giacomo Antonio, nato il 13 luglio 1963, residente in
via Emilia n. 24 - Giarre (CT): punti 20,35;

15) Caponnetto Salvatore, nato il 10 agosto 1970, residente in via
G. Mazzini n. 12 - Aci Bonaccorsi (CT): punti 19,18;

16) Ventura Annamaria, nata il 12 maggio 1966, residente in via
Eugenio Curiel n. 2 R.P. via Termini n. 23 Lentini - Carlentini (SR):
punti 17,07;

17) La Manna Carmen, nata l’1 dicembre 1972, residente in via
L. Da Vinci n. 12/A Rec. Prof. via Catania n. 284 - Tremestieri Etneo
(CT): punti 17,01;

18) Cavallaro Graziella, nata il 22 febbraio 1973, residente in via
Acicastello n. 77 Rec. Prof. via O. S. Mauro n. 61 - Aci Castello (CT):
punti 16,81;

19) Emmi Irene, nata il 14 settembre 1972, residente in via Ticino
n. 46 Rec. Prof. Q. S. Franco n. 73 Francofonte - Catania: punti 16,60;

20) Patti Graziella Lucia, nata il 18 febbraio 1972, residente in
via Franc. Baracca n. 135 Rec. Prof. via Marconi n. 10/D - Riposto
(CT): punti 15,35;

21) Eremita Valeria, nata il 19 febbraio 1974, residente in via
Garibaldi n. 30 - Giarre (CT): punti 14,70;

22) Lo Grasso Salvatore, nato l’8 ottobre 1974, residente in via
Bruxelles n. 15 Rec. Prof. via Degli Alpini n. 4 - Mascalucia (CT):
punti 14,11;

23) Ortisi Elina, nata il 25 febbraio 1975, residente in via
Antinori n. 1 - Catania: punti 13,37;

24) Giuffrida Stefania, nata l’1 giugno 1978, residente in via
Duca d’Aosta n. 50 - San Giovanni La Punta (CT): punti 12,12;



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

30-4-2010 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 21 47

25) Distefano Mauro Gaspare, nato il 20 maggio 1976, residente
in via Parco Europa n. 19/B R. P. via Circumvallazione n. 507 -
Paternò (CT): punti 11,25;

26) Abate Angela, nata il 19 novembre 1977, residente in via U.
Giuffrida n. 108 - Catania: punti 10,94;

27) Motta Pietro Antonio, nato il 4 luglio 1969, residente in c.da
Balata n. 7 - Scicli (RG): punti 9,71;

28) Pulvirenti Manuela Agata, nata il 22 aprile 1978, residente in
via Roma n. 45/A domic. Tremestieri Etneo via S. Marco n. 6 - San
Gregorio di Catania (CT): punti 9,61;

29) Bannò Sonia Maria Laura, nata il 28 luglio 1974, residente
in via Grande n. 8 Rec. Prof. via Sibilla n. 10 - Agira (EN): punti 9,41;

30) Cassar Scalia Cristina, nata il 25 maggio 1977, residente in
via Empedocle n. 33 Rec. Prof. via Sipione n. 9 Rosolini - Aci Castello
(CT): punti 8,27;

31) Di Stefano Giuseppe, nato il 29 giugno 1975, residente in via
Di Rivalto n. 1 - Trieste: punti 8,10;

32) Scollo Giuseppe, nato il 4 ottobre 1975, residente in via
Zolfata n. 7 Rec. Prof. via Feder De Roberto n. 16 - Catania: punti
5,80;

33) Lauretta Katia, nata il 10 febbraio 1980, residente in via S.
Giardina n. 21 Rec. Prof. via Cavour n. 28 - Pachino (SR): punti 5,80;

34) Oliveri Conti Alessandro, nato il 25 dicembre 1976, residen-
te in via Umberto n. 177 - Catania: punti 4,21.

Odontoiatria

1) Belfiore Maria Daniela, nata il 25 settembre 1959, residente
in via Della Divisione Torino n. 55 - Roma: punti 42,82;

2) Magnano Adriana, nata il 5 gennaio 1957, residente in via
Erice n. 1 - Lentini (SR): punti 36,38;

3) Alabiso Giuseppe, nato il 19 marzo 1954, residente in via
Iolanda n. 67 - Gela (CL): punti 36,10;

4) Biondi Armando, nato il 9 giugno 1955, residente in via
Bosco n. 7 - Catania: punti 36,10;

5) Iacono Carmela, nata il 24 gennaio 1958, residente in via
Peppino Arezzi n. 4, via G. Garibaldi n. 41 - Ragusa: punti 35,80;

6) Messina Giuseppe, nato il 7 aprile 1956, residente in via
Pennisi n. 18 - Acireale (CT): punti 34,60;

7) Callari Luigi, nato il 20 agosto 1953, residente in via Della
Zagara n. 3 - Valverde (CT): punti 33,80;

8) Chiarenza Mario Riccardo, nato il 17 febbraio 1958, residen-
te in via XVI Traversa n. 53 - Belpasso (CT): punti 32,20;

9) Di Paola Vincenza, nata il 30 maggio 1957, residente in via
Galermo n. 206 - Catania: punti 32,20;

10) Siciliano Giovanni, nato il 3 aprile 1960, residente in via
Etnea n. 688 Rec. Prof. via V. Giuffrida n. 182 - Catania: punti 31,83;

11) Badalà Antonio, nato il 15 gennaio 1957, residente in via
Fabio n. 18 - Acireale (CT): punti 30,99;

12) Ninfa Francesco, nato il 25 novembre 1959, residente in via
S. Pertini n. 4 Catania via Condelli n. 20 - Giarre (CT): punti 30,90;

13) Cannavò Andrea, nato il 30 ottobre 1956, residente in via Del
Bosco n. 10 - Sant’Agata Li Battiati (CT): punti 30,10;

14) Piazza Michele, nato il 13 agosto 1961, residente in via
Napoli n. 116, piazza Stesicoro n. 19 - Catania: punti 30;

15) Termini Nicolò, nato il 3 marzo 1959, residente in via Firenze
n. 109 - Aci Castello (CT): punti 29,70;

16) Distefano Maria Concetta, nata il 16 novembre 1963, resi-
dente in via S. Sofia n. 69 Rec. Prof. via Masaniello n. 6/C - Catania:
punti 29,46;

17) Floresta Maria, nata il 9 ottobre 1961, residente in via
Sandro Pertini n. 4 - Giarre (CT): punti 29,40;

18) Torrisi Vincenzo, nato il 23 febbraio 1962, residente in via
Dei Piccioni n. 29 - Catania: punti 29,40;

19 Campagna Nunzio Ezio, nato il 10 ottobre 1962, residente in
via Pola n. 11 - Catania: punti 28,90;

20) Vitale Riccardo, nato il 5 gennaio 1958, residente in via Mad.
dell’Indirizzo n. 50 - Trecastagni (CT): punti 28,50;

21) Magrì Giuseppa, nata l’11 marzo 1961, residente in via XVI
Traversa n. 53 - Belpasso (CT): punti 28,50;

22) Lombardo Gianfranco, nato il 21 novembre 1954, residente
in via Alivas Maur n. 59/B - Aci Catena (CT): punti 27,49;

23) Alessandra Salvatore, nato il 12 novembre 1963, residente in
via Pola n. 9 - Catania: punti 27,30;

24) Tomasi Nicola, nato il 18 gennaio 1951, residente in via
Tagliamento n. 7 - Siracusa: punti 27,20;

25) Reitano Antonino, nato il 16 giugno 1959, residente in via
Egitto n. 32 - Acireale (CT): punti 26,50;

26) Castorina Antonino, nato l’8 maggio 1959, residente in via E.
Maiorana n. 7 -Acireale (CT): punti 26,50;

27) Versace Vittoria, nata il 9 maggio 1972, residente in via
Roma n. 11 - Sinopoli (RC): punti 26,15;

28) Rapisardi Carla, nata il 23 agosto 1965, residente in via Le B.
Croce n. 38 - Catania: punti 25,41;

29) Pennisi Mario, nato l’1 dicembre 1969, residente in via San
Nicolò n. 114 - Misterbianco (CT): punti 24,63;

30) Santangelo Vincenzo, nato il 12 gennaio 1952, residente in
via Tripoli n. 4/B P. Tavola R. P. via Tagliam. n. 65 Adrano -
Camporotondo Etneo (CT): punti 24,50;

31) Di Paola Davide, nato il 3 marzo 1979, residente in p.zza
Borgo n. 1 - Catania: punti 24,35;

32) Albani Elisa Giuliana, nata il 9 gennaio 1964, residente in via
Morgioni n. 50 - San Gregorio di Catania (CT): punti 24,20;

33) Longo Francesco, nato il 22 agosto 1966, residente in via
Regina Bianca n. 5 - Catania: punti 24,20;

34) Belluso Claudio Rosario, nato il 7 ottobre 1959, residente in
via Vampolieri n. 34/G - Aci Catena (CT): punti 24,10;

35) Valenti Davide, nato il 24 settembre 1966, residente in via G.
Carducci n. 170 - Aci Catena (CT): punti 23,80;

36) Licciardello Valeria M., nata il 14 febbraio 1969, residente in
via De Chirico n. 42 - San Gregorio di Catania (CT): punti 23,20;

37) Sambataro Sergio, nato il 20 aprile 1970, residente in via
Pietra dell’Ova n. 176 - Catania: punti 22,20;

38) Di Mattea Carmelo, nato il 20 gennaio 1965, residente in via
Cremona n. 41 Rec. Prof. via A. Vespucci n. 41 - Paternò (CT): punti
22,10;

39) D’Anna Giovanni, nato l’8 dicembre 1971, residente in via
Sicilia n. 55/P - Caltanissetta: punti 21,49;

40) Nicolò Francesca, nata il 7 maggio 1966, residente in via
Etnea n. 105 - Pedara (CT): punti 21,20;

41) Pricoco Antonio, nato il 29 dicembre 1959, residente in via
Asiago n. 53 R. P. via Verona n. 33 - Catania: punti 20,20;

42) Calcagno Benito, nato il 21 marzo 1957, residente in via
Sapargonà compl. Victoria - pal. G n. 196 - Santa Teresa di Riva
(ME): punti 19,50;

43) Deodato Ludovica, nata il 18 febbraio 1972, residente in via
S. Caterina n. 41 - Acireale (CT): punti 19,29;

44) Sergi Alfina, nata il 4 maggio 1970, residente in p.zza
Annunziata n. 4 - Biancavilla (CT): punti 19,20;

45) Marotta Riccardo, nato il 29 marzo 1970, residente in via
Dott. A. Barbagallo n. 24 - Trecastagni (CT): punti 15,50;

46) Celeste Corradina, nata il 12 dicembre 1966, residente in via
F.lli Bandiera n. 70 - Gravina di Catania (CT): punti 14,70;

47) Pirrone Maria Francesca, nata il 9 gennaio 1977, residente in
via Modena n. 20 - Catania: punti 13,73;

48) Distefano Maria Luisa, nata il 5 giugno 1977, residente in
Parco Europa n. 19 - Paternò (CT): punti 13,64;

49) Buscemi Sebastiano, nato il 19 maggio 1976, residente in via
XXV Aprile n. 13 - Augusta (SR): punti 13,60;

50) Signorello Mario, nato l’8 settembre 1971, residente in via
Adua n. 35 - Catania: punti 13,58;

51) Inzerilli Carmelo, nato il 13 maggio 1977, residente in c.da
Chiusetta Rec. Prof. via Acireale n. 35 - Adrano (CT): punti 12,70;

52) Nicastro Corrado, nato il 7 novembre 1979, residente in viale
Tica n. 44 - Siracusa: punti 11,60;

53) Di Mauro Alfio, nato il 6 novembre 1979, residente in p.zza
Chiesa Madre n. 8 - Sant’Agata Li Battiati (CT): punti 10,83;

54) Valenti Flavia, nata il 29 maggio 1980, residente in viale
Mario Rapisardi n. 94 - Catania: punti 10,74;

55) Impellizzeri Domenico, nato il 23 novembre 1979, residente
in via Canfora n. 135 Rec. Prof. viale M. Polo n. 62 - Catania: punti
10,54;

56) Di Stefano Agatino, nato il 12 ottobre 1977, residente in via
F. Fellini n. 11 - Misterbianco (CT): punti 10,10;

57) Lionti Cristina, nata il 18 febbraio 1980, residente in via
Giovanni XXIII n. 94 - Agrigento: punti 10,10;

58) Caldaci Salvatore, nato il 4 ottobre 1978, residente in via
Olanda n. 8 - Bronte (CT): punti 9,10;

59) Edge Iolanda, nata il 28 ottobre 1976, residente in viale C.
Colombo n. 1/E R. P. CT v.le Libertà n. 112 - San Gregorio di Catania
(CT): punti 8,80;

60) Baglieri Giuseppe, nato il 29 gennaio 1981, residente in via
Giarratana n. 40 Rec. Prof. via Sacro Cuore n. 107 - Modica (RG):
punti 8,38;
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61) Cantarella Sebastiano, nato il 25 agosto 1978, residente in
via XX Settembre n. 27 - San Gregorio di Catania (CT): punti 8,10;

62) Privitera Salvatore, nato il 14 aprile 1978, residente in via
Messina n. 222 - Catania: punti 7,84;

63) Platania Pierluigi, nato il 13 maggio 1964, residente in via
Gramsci n. 52, via Etnea n. 522/B - Gravina di Catania (CT): punti
7,20;

64) Pignataro Pietro, nato il 25 giugno 1978, residente in via San
Michele n. 1 - Biancavilla (CT): punti 7,10;

65) Malandrino Ennio, nato l’11 dicembre 1980, residente in via
L. Sturzo n. 120 - Caltagirone (CT): punti 6,97;

66) Triscali Luigi, nato il 24 gennaio 1964, residente in via G.
Marconi n. 18 - Bronte (CT): punti 6,00;

67) Piro Tiziana, nata il 3 agosto 1978, residente in via Molise n.
4 - Mascalucia (CT): punti 5,79;

68) Iacono Francesco, nato il 4 maggio 1982, residente in via
Michele Amari n. 41 - Ragusa: punti 4,90;

69) Contrafatto Rossella, nata il 17 agosto 1982, residente in via
Ettore Romagnolo n. 36 - Gela (CL): punti 4,20;

70) Ferluga Marina Virginia, nata il 5 agosto 1983, residente in
via Figallo n. 26 - Catania: punti 4,11;

71) Tornello Flavio Angelo, nato il 7 maggio 1982, residente in
via Degli Oleandri n. 2 - Caltagirone (CT): punti 4,10;

72) Granvillano Elidania, nata il 13 gennaio 1984, residente in
via Mangirelli n. 80 - Butera (CL): punti 4,10;

73) La Rosa Saverio, nato il 19 giugno 1965, residente in viale
Kennedy n. 17 - Paternò (CT): punti 3,50;

74) Finocchiaro Ivano, nato il 19 luglio 1980, residente in via
Duca degli Abbruzzi n. 145 - Catania: punti 3;

75) Altomonte Carlo, nato il 22 giugno 1982, residente in via Ten.
Nicolò n. 2 - Bova Marina (RC): punti 1;

Escluso: domanda fuori termine
— Distefano Salvatore, nato il 5 febbraio 1977, residente in via

Sorge n. 8 - Catania.

Oncologia

1) Fallica Giuseppa, nata il 29 giugno 1961, residente in via
Garibaldi n. 97 Rec. Prof. viale De Bormida n. 64 CT - Aci Bonaccorsi
(CT): punti 29,00;

2) Di Blasi Concetta, nata il 23 ottobre 1974, residente in via
Timparello n. 57 Rec. Prof. via Bellini n. 12 - Mascalucia (CT): punti
14,20;

3) Di Giovanna Caterina, nata il 30 dicembre 1971, residente in
v.le Della Vitt. n. 217 R. P. via D. L. Sturzo n. 29 Acicas - Agrigento:
punti 13,60;

4) Di Dio Laura Concetta, nata il 16 marzo 1975, residente in
via Calvario n. 14 - Mascalucia (CT): punti 9,40;

5) Dimarco Rosanna, nata il 6 giugno 1968, residente in via
Magenta n. 9 Rec. Prof. via Pilieri n. 9 Linguaglos. - Castiglione di
Sicilia (CT): punti 9,30.

Ortopedia

1) Cuscunà Salvatore, nato il 2 novembre 1959, residente in via
Modifliani n. 10 - Mascalucia (CT): punti 30;

2) Isaia Salvatore, nato il 29 gennaio 1957, residente in via A. di
Sangiuliano n. 99 - Sant’Agata Li Battiati (CT): punti 29,50;

3) Caruso Maria Antonia, nata il 20 dicembre 1964, residente in
via Buonfornello n. 5 - Palermo: punti 14,85;

4) Bonfiglio Salvatore, nato il 16 gennaio 1972, residente in via
Tilino n. 46 - San Gregorio di Catania (CT): punti 14,20;

5) Pellegrino Giovanni, nato il 6 dicembre 1973, residente in via
Ghibellina n. 238 - Messina: punti 11,80;

6) Colantonio Fabio, nato il 16 settembre 1977, residente in via
SS. Salvatore n. 167 - Paternò 8CT): punti 9,45.

Ostetricia - Ginecologia
1) Russo Ignazio, nato il 16 luglio 1947, residente in via Torino

n. 23 - Catania: punti 47,90;
2) Gullotta Gaspare, nato il 2 febbraio 1956, residente in via S.

Citelli n. 6 R. P. via C. Forlanini n. 159 - Catania: punti 36,10;
3) Granata Daniela, nata il 10 giugno 1958, residente in via G.

da Verrazzano n. 3 - Bergamo: punti 34,20;
4) Raciti Lucia, nata il 23 gennaio 1956, residente in via V.

Emanuele n. 89 - Aci Catena (CT): punti 31,70;
5) Melluso Grazia, nata il 6 dicembre 1957, residente in corso

Marco Polo n. 40 - Trecastagni (CT): punti 30,99;

6) Lanza Luisa, nata il 3 agosto 1959, residente in via Filisto n.
257 Rec. Prof. via Regina Elena n. 54 Canic. - Siracusa: punti 30,90;

7) Bartoli Emanuela, nata il 14 ottobre 1956, residente in via
Alfonsine n. 4 - Gela (CL): punti 29,0016;

8) Sorrenti Maurizio, nato il 9 maggio 1958, residente in corso
Delle Provincie n. 85 - Catania: punti 28,50;

9) Valenti Sebastiano, nato il 17 aprile 1959, residente in via
Indirizzo n. 32 - Viagrande (CT): punti 27,70;

10) Gangemi Agata, nata il 26 gennaio 1960, residente in via
Delle Querce n. 19 Rec. Prof. via Beata Peppina n. 14 - Pedara (CT):
punti 27,70;

11) Schiavo Liliana, nata l’1 settembre 1958, residente in via
Kennedy n. 37 - Sant’Agata Li Battiati (CT): punti 27,30;

12) Leanza Salvatore, nato il 9 aprile 1959, residente in via F.sco
Lo Jacono n. 35 Rec. Prof. via Novara n. 28 - Sant’Agata Li Battiati
(CT): punti 27,10;

13) Livatino Antonietta, nata l’11 maggio 1964, residente in via
Da Bormida n. 45 Rec. Prof. via S. Catania n. 321/B Mist. - Catania:
punti 26,20;

14) Giuliano Rosario, nato il 7 gennaio 1962, residente in via
Piave n. 14/b - Caltanissetta: punti 25,72;

15) Garozzo Rosario, nato il 22 ottobre 1960, residente in via
Petrone 56/F2 - Viagrande (CT): punti 24,20;

16) Marchese Ragona Annalisa, nata il 5 luglio 1964, residente in
via San Giuseppe n. 12 - Aci Sant’Antonio (CT): punti 24,20;

17) Busacca Anna, nata il 26 aprile 1961, residente in via Allegria
n. 8 S. G. Galermo - Catania: punti 24,20;

18) La Spina Maria Rita, nata il 24 maggio 1965, residente in via
Nuovalucello n. 9/A Rec. Prof. via Nuova Luce n. 12 - Catania: punti
23,80;

19) Rizzo Salvatore, nato il 27 agosto 1967, residente in via
Arrigo Boito n. 49 Rec. Prof. via Canfora n. 49 - Catania: punti 23,51;

20) Montesano Giuseppe, nato il 19 giugno 1964, residente in via
Tremestieri n. 18/C Rec. Prof. corso San Vito n. 154 - Mascalucia
(CT): punti 23,40;

21) Zanghi Maria, nata il 9 febbraio 1960, residente in via
Parallela n. 59 Rec. Prof. via Barone n. 60 Valledolmo - Mascali (CT):
punti 23;

22) Renna Caterina, nata il 9 settembre 1960, residente in via
Francofonte sn Rec. Prof. via Termini n. 1 - Lentini (SR): punti 22,60;

23) Cantarella Lina Renata Rita, nata il 20 maggio 1966, residen-
te in via IV Novembre n. 22 Rec. Prof. via P. Abbadessa n. 9 Cat. -
Sant’Agata Li Battiati (CT): punti 22,60;

24) Sciuto Anna Grazia, nata il 2 giugno 1964, residente in v.le
Dei Giardini n. 5 - Zafferana Etnea (CT): punti 22,39;

25) Trichini Michela, nata il 17 febbraio 1967, residente in via A.
Boito n. 2/A Rec. Prof. via Canfora n. 49 - Catania: punti 21,82;

26) Milazzo Caterina, nata il 2 luglio 1964, residente in v.le V.
Veneto n. 187 - Catania: punti 21,40;

27) Di Dio Salvatore, nato il 9 dicembre 1963, residente in via
Cardì n. 84 - Catania: punti 20,60;

28) Catrini Rosa Giuseppa, nata il 7 luglio 1962, residente in via
Cremona n. 41 Rec. Prof. via Vespucci n. 42 - Paternò (CT): punti
20,60;

29) Barone Rosa Maria, nata il 10 maggio 1966, residente in via
F. Pensavalle n. 22 - Catania: punti 19,10;

30) Sapienza Gloria Maria, nata il 5 agosto 1968, residente in via
Dei Ciclamini n. 20 Rec. Prof. via Stazzone 94bis - Misterbianco (CT):
punti 17,90;

31) De Francesco Giuseppina, nata l’8 giugno 1968, residente in
via Nicolò Giannotta n. 59 Rec. Prof. via De Martino - Catania: punti
15,66;

32) Palermo Maria Ausilia, nata il 15 giugno 1972, residente in
via Suor Maria Mazzarello n. 7 Rec. Prof. via Adua n. 29 - Catania:
punti 14,30;

33) Americo Daniela, nata il 7 marzo 1974, residente in via Porta
Agrigento n. 16 - Raffadali (AG): punti 14,10;

34) Palmisano Anna, nata il 16 aprile 1968, residente in via S.
Giacomo n. 3 - Mascalucia (CT): punti 12,40;

35) Luca Nunzio, nato il 7 marzo 1973, residente in viale Vitt.
Veneto n. 187 - Catania: punti 11,90;

36) Vadalà Fernanda, nata il 7 dicembre 1974, residente in via
Aloisio n. 20 - Catania: punti 11,90;

37) Bonaccorso Cinzia Carmela, nata il 17 dicembre 1975, resi-
dente in viale Regina Margherita n. 35/B - Catania: punti 10,60;

38) Cinquerrui Rosalia, nata l’11 settembre 1976, residente in via
Arm. Diaz n. 35/B - Catania: punti 9,68;

39) Spadaro Stefania, nata il 3 gennaio 1977, residente in via A.
Caracciolo n. 27 - Catania: punti 9,55;
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40) Sapienza Mirella, nata il 30 gennaio 1977, residente in via
Nicolosi n. 24 - Belpasso (CT): punti 9,40;

41) Poma Gabriella, nata il 20 maggio 1978, residente in via 4
Altarelli n. 23 Rec. Prof. c.so S. Vito n. 152/A - Mascalucia (CT): punti
8,20;

42) Conca Marina Delfina, nata il 30 dicembre 1975, residente in
via Pettinato n. 7 - Catania: punti 8,20;

43) Lizzio Irene Angela, nata il 9 agosto 1978, residente in via
Ulivi n. 97 - San Gregorio di Catania (CT): punti 7,10;

44) Arena Benedetto, nato il 21 gennaio 1969, residente in via L.
Galvani n. 27 Rec. Prof. via Pedersoli n. 16 Chiari - Catania: punti
7,10;

45) Leotta Eleonora, nata il 18 luglio 1979, residente in via Silvio
Pellico n. 9 - Giarre (CT): punti 7,10;

46) Cunsolo Valeria Maria Concetta, nata l’8 dicembre 1978,
residente in piazza Chiesa Madre n. 24 - Sant’Agata Li Battiati (CT):
punti 7,10;

47) Bonaccorso Grazia, nata l’1 luglio 1979, residente in via F. De
Roberto n. 4 Rec. Prof. via Firenze n. 168 Aci Cast. - San Gregorio di
Catania (CT): punti 7,00;

48) Messina Katjusa, nata il 24 febbraio 1972, residente in via
Dei Gelsomini n. 5 Rec. Prof. via X Ottobre n. 170 - Augusta (SR):
punti 6,88;

49) Caracò Elisabetta, nata il 9 giugno 1977, residente in via A.
Adorno n. 4 - Siracusa: punti 6,80;

50) Gianninoto Angela, nata il 23 dicembre 1962, residente in via
R. Franchetti n. 21 - Catania: punti 6,50;

51) Giardina Salvatore Massimiliano, nato il 9 marzo 1976, resi-
dente in via Lorenzo Perosi n. 9 - Caltanissetta: punti 6,40;

52) Mangiafico Mariangela, nata il 24 giugno 1978, residente in
via Dell’Addolorata n. 16 - Siracusa: punti 5,90;

53) Zoccali Maria Giulia, nata il 17 dicembre 1965, residente in
via Apola n. 6 - Reggio Calabria: punti 5,80;

54) Pillera Alfredo, nato il 15 agosto 1974, residente in via
Raffaello n. 49 - Randazzo (CT): punti 4,40;

55) Martelli Maria, nata il 16 giugno 1975, residente in via Dei
mille n. 36 - Paternò (CT): punti 4,40.

Otorinolaringoiatria

1) Mineo Paolo, nato il 13 luglio 1947, residente in c.da
Fontanelle via Umberto n. 282 - Nissoria (EN): punti 40,89;

2) Alberti Maria Felicia, nata il 30 ottobre 1968, residente in via
G. Vagliasindi n. 51 - Catania: punti 35,95;

3) Caruso Renato, nato il 10 settembre 1956, residente in via
Pietro Nicolosi n. 33 - San Giovanni La Punta (CT): punti 35,00;

4) Puglisi Alessandra Ursula, nata il 28 agosto 1971, residente
in via E. Amauri n. 51 - Palermo: punti 32,75;

5) Chiantia Vincenzo, nato il 26 marzo 1960, residente in via
Marconi n. 48 - Niscemi (CL): punti 32,60;

6) Pennisi Orazio, nato il 28 febbraio 1961, residente in v.le
Vittorio Veneto n. 160 - Catania: punti 30,20;

7) Leone Rosario Mirko, nato il 4 settembre 1970, residente in
via G. Nicastro n. 21 - Ragusa: punti 24,78;

8) Ciccia Rossana, nata il 29 luglio 1968, residente in via
Livorno n. 125/C - Aci Castello (CT): punti 20,20;

9) Napoletano Francesco, nato il 4 gennaio 1971, residente in
via Cavaliere n. 127 R. P. via D. d’Abbruzzi n. 52 - Catania: punti
18,98;

10) Buccheri Giuseppa Antonia, nata il 10 giugno 1967, residen-
te in via Umberto n. 211 - Troina (EN): punti 17,75;

11) Gulizia Edoardo, nato il 22 giugno 1967, residente in via
Delle Madonie sn - Mineo (CT): punti 17,10;

12) Bonarrigo Maria, nata il 10 febbraio 1971, residente in via
Panor. dello Stretto Coop. Unione I n. 1405/B - Messina: punti 15,87;

13) Condorelli Paolo, nato il 22 giugno 1975, residente in via
Gramsci n. 34 - Misterbianco (CT): punti 14,57;

14) D’Andrea Gabriella, nata il 18 dicembre 1971, residente in
via Strada Franca XXI n. 19, pal. A - Giarre (CT): punti 13,92;

15) Russo Cirino Fabio, nato il 28 ottobre 1968, residente in via
Vitt. Emanuele n. 111 - Viagrande (CT): punti 13,50;

16) Abate Maria, nata il 19 novembre 1977, residente in via S.
Giuseppe n. 44 - Nissoria (EN): punti 11,1906;

17) Micalef Rita, nata il 17 settembre 1971, residente in v.le M.
Rapisardi n. 280 - Catania: punti 8,89;

18) Licciardello Musumeci Michela, nata il 15 dicembre 1978,
residente in via Canale Torto n. 177 R. P. c.so Umberto n. 72 - Acireale
(CT): punti 8,40;

19) Ruta Sara, nata il 6 agosto 1976, residente in via G. Carducci
n. 50 - Aci Catena (CT): punti 7,10;

20) Nicotra Simona, nata il 17 giugno 1977, residente in via M.
Rapisardi n. 392 - Catania: 6,50.

Patologia clinica

1) La Bruna Salvatore, nato il 18 luglio 1946, residente in via
Landolina n. 72 - Catania: punti 47,30;

2) Rodolico Carmelo Antonio Maria, nato il 3 luglio 1968, resi-
dente in via E. Cutore n. 56 - Gravina di Catania (CT): punti 41,29;

3) Zocco Maria, nata il 22 aprile 1958, residente in via Cap.
Zuavi n. 192 - Vittoria (RG): punti 27,80;

4) Politi Grazia Giovanna, nata il 19 gennaio 1960, residente in
via Del Bosco n. 5 - Catania: punti 27,70;

5) Di Stefano Gaetano Maurizio, nato il 21 settembre 1965,
residente in via E. Vittorini n. 2 - Catania: punti 23,30;

6) Musumeci Giovanni, nato il 14 gennaio 1961, residente in via
Canfora n. 33 - Catania: punti 21,50;

7) Pellegriti Floriana, nata il 20 febbraio 1967, residente in v.le
Artale Alagona n. 75 - Catania: punti 18,50;

8) Messina Maria Gabriella, nata il 26 aprile 1966, residente in
via Canfora n. 89 - Catania: punti 16,60;

9) Messina Ambrogio Antonino, nato il 17 giugno 1968, resi-
dente in via A. Consoli n. 22 - San Giovanni La Punta (CT): punti
14,50;

10) Bruno Agata, nata l’11 febbraio 1960, residente in via G. A.
Borgese n. 15 - Catania: punti 12,40;

11) Pisano Maria, nata il 7 gennaio 1958, residente in via Trapani
n. 61 - Francofonte (SR): punti 12,30;

12) Pergolizzi Sebastiano Salvatore, nato il 7 marzo 1975, resi-
dente in via E. Bellia n. 269 Rec. Prof. lo stesso n. 128 - Paternò (CT):
punti 11,80;

13) Cacia Rosa, nata il 12 luglio 1963, residente in via Del Rotolo
n. 44 - Catania: punti 10;

14 Cavallaro Rosa Santa Antonina, nata l’1 novembre 1961, resi-
dente in via Teatro n. 27 - Giarre (CT): punti 9,63;

15) Coco Deborah, nata il 31 luglio 1975, residente in via
Gioberti n. 3 - Giarre (CT): punti 5,20;

16) Cappello Rachele, nata l’1 maggio 1974, residente in via G.
Di Vittorio n. 26 - Carlentini (SR): punti 5,00;

Escluso: titolo non valido
— Di Vincenzo Ferdinando, nato il 23 maggio 1950, residente in via

Amanta n. 25 - Mascalucia (CT).

Pediatria

1) Calandra Rosalinda, nata il 2 maggio 1964, residente in via
Teatro Massimo n. 35 - Catania: punti 21,30;

2) Giambusso Francesco, nato il 19 maggio 1966, residente in
via Roma n. 284 - Belpasso (CT): punti 19,00;

3) Cavallaro Concetta, nata l’8 luglio 1975, residente in via L.
Capuana n. 40/A1 - Trecastagni (CT): punti 14,09;

4) Galipò Oliva, nata l’8 aprile 1969, residente in via G.
Cosentino n. 20 - Palermo: punti 13,28;

5) Nicolosi Grazia, nata il 20 giugno 1965, residente in via
Caduti del Lavoro n. 46 - Gravina di Catania (CT): punti 13,10;

6) Tornambene Giacomo, nato l’8 agosto 1967, residente in via
Dei Ciclamini n. 20 - Misterbianco (CT): punti 12,20;

7) Caruso Adele Giovanna, nata il 30 gennaio 1966, residente in
via Duca d’Aosta n. 16 - Bronte (CT): punti 10,00;

8) Nicosia Anna Rita, nata il 13 novembre 1976, residente in via
Sapienza n. 5 - Gaggi (ME): punti 8,00;

9) Nicolosi Alessandra Maria Santa, nata l’11 novembre 1973,
residente in via Passo Gravina - Catania: punti 7,00.

Pneumologia

1) Zuccaro Innocenzo, nato l’8 dicembre 1945, residente in via
Nizzetti n. 68 - Tremestieri Etneo (CT): punti 35,70;

2) Torrisi Antonietta, nata il 19 febbraio 1959, residente in via
Galermo n. 166/B - Catania: punti 26,50;

3) Raccuglia Donata Rita, nata il 14 novembre 1959, residen-
tein via Conte Torino n. 52 - Catania: punti 26,00;

4) Salina Giuseppe Massimo, nato il 2 aprile 1963, residente in
c.so Indipendenza n. 176/C - Catania: punti 16,50;

5) Sciuto Rosa, nata il 12 luglio 1965, residente in viale Della
Gioventù n. 29 - Giarre (CT): punti 14,70;
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6) Asero Valeria, nata il 29 marzo 1975, residente in via
Umberto n. 3/B - Gravina di Catania (CT): punti 7,50.

Psichiatria

1) Monteleone Carlo Calogero, nato il 4 gennaio 1962, residen-
te in via A. Manzoni n. 21 R. P. via Livorno n. 3 - Catania: punti 25,40;

2) Trassari Venerina, nata il 4 dicembre 1961, residente in via
Ferro Fabiani n. 64 - Catania: punti 24,10;

3) Sollima Giovanni, nato il 5 marzo 1964, residente in via
Caronda n. 196 - Catania: punti 23,30;

4) Freni Laura Maria Rita, nata il 23 marzo 1967, residente in
viale Marco Polo n. 60 - Catania: punti 21,40;

5) Megali Massimo, nato il 9 maggio 1965, residente in via P.
Pellicano n. 37 - Reggio Calabria: punti 20,30;

6) Contarino Maria Ida, nata il 20 agosto 1965, residente in via
G. Carducci n. 29 - Catania: punti 20,10;

7) Centarrì Adriana, nata il 14 giugno 1969, residente in via
Rende n. 4 - Gravina di Catania (CT): punti 17,70;

8) Romano Cristian Rosario, nato il 13 luglio 1972, residente in
via Dei Belfiore n. 101/D - Valverde (CT): punti 12,40;

9) De Masi Antonio, nato il 7 settembre 1960, residente in via
G. Leopardi n. 38 - Aci Catena (CT): punti 12,20;

10) Giammarresi Giuseppina, nata il 22 giugno 1974, residente
in via C. Sanalitro n. 1/B - Catania: punti 10,70;

11) Giurdanella Simona, nata il 20 settembre 1977, residente in
via Dante Aligheri n. 136 - Rosolini (SR): punti 9,42;

12) Pistorio Elisabetta, nata l’11 settembre 1971, residente in via
Lorenzo Bolano n. 39 R. P. via V. Emanuele n. 505 - Catania: punti
8,90;

13) Bolaffi Angelo Fabio, nato il 27 febbraio 1975, residente in
via Pio XI diramazione Gullì n. 36/A - Reggio Calabria: punti 7,82;

14) Russo Danila, nata il 15 ottobre 1979, residente in via C.
Colombo n. 1 S. Gregorio R. P. SR via Tacito n. 5 - Catania: punti 7;

15) Signorelli Maria Salvina, nata il 18 gennaio 1980, residente
in via Diana n. 25 - Fiumefreddo di Sicilia (CT): punti 7,00;

16) Lo Turco Giovanni, nato il 19 gennaio 1979, residente in via
Tacito n. 5 - Siracusa: punti 7,00;

17) Inga Fiammetta, nata il 17 settembre 1975, residente in via
Galermo n. 11/B R. P. Aci Castello via M. Rapisardi n. 40 - Catania:
punti 6,85;

18) Caruso Stefania, nata il 9 giugno 1977, residente in c.da
Chiusetta - Adrano (CT): punti 6,40;

19) Prestianni Carmela, nata l’11 aprile 1978, residente in via G.
Verga n. 22 - Sant’Agata Li Battiati (CT): punti 5,80;

20) Avvisati Alessandro, nato il 13 marzo 1980, residente in corso
Umberto I n. 311 - Napoli: punti 5,60.

Psicologia

1) Sollima Giovanni, nato il 5 marzo 1964, residente in via
Caronda n. 196 - Catania: punti 23,30;

2) De Masi Antonio, nato il 7 settembre 1960, residente in via
G. Leopardi n. 38 - Aci Catena (CT): punti 12,20;

3) Parisi Glauco, nato l’8 agosto 1977, residente in via Termini
n. 29 - Lentini (SR): punti 4,80.

Psicoterapia

1) Piccitto Alba Maria, nata il 30 aprile 1952, residente in via
Basile n. 12 - Catania: punti 40,20;

2) Monteleone Carlo Calogero, nato il 4 gennaio 1962, residen-
te in via A. Manzoni n. 21 R. P. via Livorno n. 3 - Catania: punti 25,40;

3) Trassari Venerina, nata il 4 dicembre 1961, residente in via
Ferro Fabiani n. 64 - Catania: punti 24,10;

4) Sollima Giovanni, nato il 5 marzo 1964, residente in via
Caronda n. 196 - Catania: punti 23,30;

5) Freni Laura Maria Rita, nata il 23 marzo 1967, residente in
viale Marco Polo n. 196 - Catania: punti 22,60;

6) De Masi Antonio, nato il 7 settembre 1960, residente in via
G. Leopardi n. 38 - Aci Catena (CT): punti 12,20;

7) Alabiso Giuseppe, nato il 19 marzo 1954, residente in via
Iolanda n. 67 - Gela (CL): punti 11,40;

8) Pistorio Elisabetta, nata l’11 settembre 1971, residente in via
Lorenzo Bolano n. 39 R. P. via V. Emanuele n. 505 - Catania: punti
8,90;

9) Inga Fiammetta, nata il 17 settembre 1975, residente in via
Galermo n. 116/B R. P. Aci Castello via M. Rapisardi n. 40 - Catania:
punti 7,69;

10) Bertone Audina, nata il 4 aprile 1976, residente in via
Garibaldi n. 131 - Vittoria (RG): punti 5.

Radiodiagnostica

1) La Rosa Vincenzo Giovanni, nato il 2 aprile 1952, residente
in corso Italia n. 171 - Catania: punti 45,70;

2) La Rosa Mauro, nato l’11 gennaio 1978, residente in corso
Italia n. 171 - Catania: punti 8,30;

3) Debole Santo, nato il 30 marzo 1968, residente in via Urini
n. 15 - Capriolo (BS): punti 7,50.

Radiologia

1) Basile Giancarlo, nato il 16 febbraio 1962, residente in via
Orsa Minore n. 62 - Catania: punti 42,69;

2) Circo Valeria, nata il 10 dicembre 1950, residente in via Carlo
V n. 54 - Carlentini (SR): punti 38,30;

3) Lipari Amelia, nata il 2 settembre 1954, residente in via
Muscatello n. 18 R. P. v.le Fleming n. 24 - Catania: punti 33,68;

4) Lombardo Valerio, nato il 5 marzo 1956, residente in v.le
Artale Alagona n. 75 - Catania: punti 32,60;

5) Foti Vincenzo Maria, nato l’8 ottobre 1955, residente in via
Felice Paradiso n. 78/A - Acireale (CT): punti 32,50;

6) Maccarone Francesco, nato il 5 gennaio 1964, residente in
via Massimo D’Azeglio n. 111 - Giarre (CT): punti 26,50;

7) Ardizzone Mario, nato il 13 maggio 1961, residente in via
Ronchetti - Bergamo: punti 24,50;

8) Polizzi Salvatore Giovanni, nato il 24 giugno 1964, residente
in via Vitt. Emanuele n. 53 - Biancavilla (CT): punti 22,60;

9) De Marco Elisa, nata il 13 novembre 1967, residente in via S.
Euplio n. 13 - Catania: punti 21,40;

10) De Marco Emanuela, nata il 19 maggio 1969, residente in via
Roccaromana n. 7 - Catania: punti 19,50;

11) Farahani Hojat, nato il 22 dicembre 1960, residente in via A.
Gramsci n. 6 - Gravina di Catania (CT): punti 19,30;

12) Torrisi Gianluca, nato il 23 giugno 1973, residente in via
Roma n. 339 - Zaffferana Etnea (CT): punti 17,03;

13) Iermano Pasquale, nato il 7 maggio 1968, residente in piaz-
za Europa n. 13 - Catania: punti 16,60;

14) Bonomo Ernesto, nato il 20 novembre 1962, residente in via
F. Bisazza n. 42 - Palermo: punti 15,14;

15) Valenti Nicoletta, nata il 3 aprile 1976, residente in via
Cannaregio n. 2934/A R. P. CT via Gentile n. 18/A - Venezia: punti
5,43.

Reumatologia

1) Di Prima Pasquale, nato il 7 luglio 1959, residente in via
Signora n. 10 - Licata (AG): punti 44,70;

2) Bonaccorso Rosario, nato il 14 gennaio 1956, residente in
viale M. Rapisarda n. 605 - Catania: punti 29,70;

3) Binanti Nerina, nata il 28 novembre 1958, residente in via
Dinanni n. 8 bis - Torino: punti 27,52;

4) Zucchetto Leonarda, nata il 16 novembre 1960, residente in
via Giudice Saetta n. 49 - Canicattì (AG): punti 23,10;

5) Coltraro Rosario, nato il 18 settembre 1965, residente in via
Pola n. 36 - Catania: punti 22,39;

6) Di Marco Domenica Maria Carmela, nata il 29 settembre
1962, residente in via L. Sturzo nn. 12-14 - Aci Castello (CT): punti
22,30;

7) Leotta Rosa, nata il 17 aprile 1964, residente in via E. Fermi
n. 4 - Giarre (CT): punti 21,40;

8) Di Gregorio Lucia, nata il 24 agosto 1963, residente in via
Pentapoli n. 167 - Priolo gargallo (SR): punti 20,23;

9) Scavo Giuseppe, nato il 21 luglio 1970, residente in via Pietra
dell’Ova n. 380 - Tremestieri Etneo (CT): punti 17,1294;

10) Guerreri Maria Donatella, nata il 29 settembre 1965, residen-
te in via Mediterraneo n. 2 - Paternò (CT): punti 16,93;

11) Leonardi Roberto, nato il 7 novembre 1969, residente in via
Dell’Autonomia n. 74 - Gravina di Catania (CT): punti 16,60;

12) Bonincontro Loredana, nata il 9 ottobre 1966, residente in
via V. Emanuele n. 245 - Barrafranca (EN): punti 15,40;

13) Di Gangi Marcella, nata il 28 marzo 1970, residente in via
Vampolieri n. 50 - Aci Castello (CT): punti 11,96;

14) Pisano Maria Grazia, nata il 2 luglio 1976, residente in via
Emanuele Basile n. 22 - Catania: punti 10,60;

15) Leonetti Concetta, nata il 26 ottobre 1976, residente in via
Cesare Terranova n. 5 - Ragusa: punti 9,59.
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Tossicologia medica

1) Cardillo Elisabeth, nata il 20 maggio 1961, residente in via
Spirito Santo n. 122 R. P. CT via B. Catania n. 314/B - Enna: punti 9,90;

2) Silvestro Pietra, nata il 21 giugno 1961, residente in via Bari
nn. 128-130 - Paternò (CT): punti 9,10.

Urologia

1) Lazzara Antonino, nato il 18 gennaio 1954, residente in via
Livantino n. 11 R. P. Ct via Sofia n. 78 - Aci Sant’Antonio (CT): punti
35,60;

2) Leonardi Rosario, nato il 7 ottobre 1961, residente in via
Martinez n. 5 - Acireale (CT): punti 27,32;

3) Mazzone Gaetano, nato il 12 maggio 1961, residente in via
Baida n. 4 - San Giovanni La Punta (CT): punti 27,30;

4) Albergo Angelo, nato il 22 luglio 1954, residente in viale A.
Vasta n. 33 - Catania: punti 23,89;

5) Patti Danilo Francesco, nato il 6 marzo 1972, residente in via
Colonello Tommaso Masala n. 42 - Roma: punti 13,91;

6) Savoca Gianluca, nato il 21 agosto 1972, residente in via
Monti Iblei n. 1 - Tremestieri Etneo (CT): punti 13,00;

7) Castelli Tommaso, nato il 14 aprile 1979, residente in via Jaci
n. 19 - Messina: punti 7,00;

8) Consoli Simona Tea Maria, nata il 22 novembre 1973, resi-
dente in via S. Quasimodo n. 12 - Tremestieri Etneo (CT): punti 5,20;

Esclusi: titolo non valido
— Di Dio Laura Concetta, nata il 16 marzo 1975, residente in via

Calvario n. 14 - Mascalucia (CT), medicina interna;
— Di Vincenzo Ferdinando, nato il 13 maggio 1950, residente in via

Amanta n. 25 - Mascalucia (CT), patologia clinica;

Escluso: domanda fuori termine
— Distefano Salvatore, nato il 5 febbraio 1977, residente in via

Sorge n. 8 - Catania, odontoiatria;
— Siino Marcella, nata il 5 novembre 1977, residente in via Napoli

n. 28, RCP via Notarbartolo n. 38 - Palermo, dermatologia.

(2010.13.950)102

DECRETO 2 aprile 2010.

Determinazione delle fasce tariffarie delle strutture pub-
bliche e private.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,

nel testo modificato con il decreto  legislativo  7 dicembre
1993,  n. 517, sul riordino della disciplina in materia sani-
taria, emanati a norma dell’art. 2 della legge delega n. 421
del 23 ottobre 1992 così come modificati dal decreto legi-
slativo n. 229/99;

Vista la legge regionale 8 novembre 1988, n. 39, con la
quale sono stati fissati i requisiti tecnici delle case di cura
private per l’autorizzazione alla gestione;

Vista la legge regionale 3 novembre 1993, n. 30;
Vista la legge regionale 11 aprile 1995, n. 34;
Vista la legge regionale 21 aprile 1995, n. 39;
Visto il decreto n. 95334 del 23 ottobre 1991, con il

quale l’Assessorato regionale della sanità, ai sensi della
legge n. 132/68, ha attribuito all’Ospedale “Buccheri La
Ferla - Fatebenefratelli” di Palermo la qualifica di
Ospedale classificato;

Visto il decreto n. 878 del 12 giugno 2002, con il quale
sono state aggiornate le tariffe e classificate in fasce le
strutture sanitarie pubbliche e private accreditate del
S.S.R., che erogano prestazioni di assistenza ospedaliera;

Vista la convenzione stipulata l’1 dicembre 2005 tra la
Regione siciliana e l’Istituto Mediterraneo per i trapianti e
le terapie di alta specializzazione – Is.Me.T.T. che indivi-

dua tale struttura in fascia A, ai sensi del decreto n.
878/2002;

Visti i decreti n. 6531 del 28 ottobre 2005, n. 7302 del
2 febbraio 2006 che hanno rideterminato gli abbattimenti
tariffari delle case di cura;

Preso atto che con decreto ministeriale 4 marzo
2006, pubblicato nella GURI n. 61 del 14 marzo 2006,
modificato con decreto ministeriale 4 aprile 2006, pub-
blicato nella GURI n. 87 del 13 aprile 2006, il “Centro
Neurolesi – Bonino Pulejo” di Messina è stato ricono-
sciuto quale Istituto di ricovero e cura a carattere scien-
tifico con natura giuridica pubblica la cui area di ricer-
ca è la seguente: “neuroscienze nell’ambito della preven-
zione, del recupero e trattamento delle gravi neurolesio-
ni acquisite”;

Visto che con rep. n. 2598 del 12 luglio 2006 la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano ha
espresso parere favorevole “sulla richiesta di conferma del
riconoscimento di Istituto di ricovero e cura a carattere
scientifico”, con natura giuridica privata, dell’IRCCS
“OASI Maria SS.” di Troina (Enna);

Visto il decreto 6 agosto 2007, con il quale si recepisce
l’Accordo attuativo del “Piano di contenimento e di riqua-
lificazione del sistema sanitario regionale 2007-2009” sot-
toscritto in data 31 luglio 2007 dalla Regione siciliana e
dai Ministri della salute di concerto con il Ministro del-
l’economia;

Visto il decreto n. 2230 del 18 ottobre 2007, di rideter-
minazione delle tariffe, per la Regione siciliana, relative
alle prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti erogate
in regime di ricovero ordinario, di ricovero diurno e di ria-
bilitazione ospedaliera;

Vista la convenzione sottoscritta in data 11 gennaio
2008 fra l’Assessorato regionale della sanità e la
Fondazione S. Raffaele – G. Giglio di Cefalù, per l’attua-
zione del progetto gestionale di riorganizzazione e riqua-
lificazione dell’Ospedale G. Giglio di Cefalù che, all’artico-
lo 4, classifica tale struttura in fascia A, ai sensi del decre-
to n. 878/2002;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 di riordino
del Servizio sanitario regionale ed in particolare l’articolo
25, comma 5, che pone l’obbligo di individuare, “con
valenza biennale, nell’ambito delle strutture private accre-
ditate e convenzionate, classi di strutture in base a criteri
di qualità delle stesse, dei servizi erogati e della potenzia-
lità erogativa, da correlare, per il corretto svolgimento del
servizio, ad una diversa valorizzazione economica delle
prestazioni rese nel rispetto del principio di giusta remu-
nerazione”;

Visti i decreti n. 645/10, n. 646/10 e n. 647/10 del 4
marzo 2010, con i quali sono stati approvati i Protocolli
d’intesa sottoscritti tra la Regione siciliana – Assessorato
della salute e l’Università degli studi rispettivamente di
Catania, Messina e Palermo, che individuano tali struttu-
re in fascia A, ai sensi del decreto n. 878/2002, e che pre-
vede, altresì, ai commi 5 e 6 dell’articolo 11, il riconosci-
mento alle aziende ospedaliere universitarie ed alle strut-
ture complesse a direzione universitaria, di un’integrazio-
ne della valorizzazione annua dell’attività assistenziale
correlata ai valori dei DRG, per i maggiori costi indotti
sulle attività assistenziali dalle funzioni di didattica e di
ricerca;

Ritenuto, in ossequio agli articoli 8 e 25 della legge n.
5/2009, di dover procedere, dall’esercizio 2010, alla riclas-



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

52 30-4-2010 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 21

sificazione in fasce di tutte le strutture sanitarie ospedalie-
re pubbliche e private; 

Considerato che per quanto riguarda la classificazione
delle strutture pubbliche si è proceduto ad utilizzare i
seguenti criteri (adoperando la classificazione TUC):

– presenza di unità operative di alte specialità;
– presenza di posti letto di terapia intensiva;
– numero dei DRG ad “Alta complessità”;
– fra i DRG a media complessità, i primi 5 DRG per

MDC con peso maggiore;
– tutti i DRG legati all’infarto miocardico acuto

(IMA);
Considerato che, a seguito del confronto avuto con

l’AIOP, per quanto riguarda la classificazione delle strut-
ture private, si è proceduto, ad esclusione delle case di
cura psichiatriche e delle strutture di Day-Surgery, ad
utilizzare i seguenti criteri (adoperando la classificazio-
ne TUC):

– numero dei ricoveri:
• tutti i DRG ad “Alta complessità”;
• fra i DRG a media complessità si considerano i

primi 5 DRG per MDC con peso maggiore;
• tutti i DRG legati all’infarto miocardico acuto

(IMA);
– rapporto tra personale medico (dipendente e/o a

rapporto di lavoro coordinato e continuativo per
almeno 30 ore settimanali), personale non medico
(agli O.T.A., agli O.S.S. si attribuisce un “punteggio”
pari alla metà di quello assegnato agli infermieri ed
agli ausiliari si attribuisce un punteggio equivalente
ad un quarto del “valore” assegnato agli infermieri)
e numero di posti letto;

– incidenza percentuale tra somma degli investimenti
dal 2003 al 2009 rapportata alla somma del “liquida-
to” dal 2003 al 2007 ed ai budget 2008 e 2009;

Ritenuto di procedere alla valutazione dei criteri sopra
descritti, ad esclusione delle strutture private di neuropsi-
chiatria e Day-surgery, come segue:

1. disporre in ordine decrescente i dati per ogni crite-
rio individuato ed attribuire agli stessi il punteggio
correlato all’ordine di graduatoria;

2. calcolare la media dei punteggi ottenuti da ciascu-
na struttura e disporli in ordine crescente;

3. escludere, dal punteggio di cui al punto 2, il 10° ed
il 90° percentile e sui valori rimanenti calcolare la
media e su questa la deviazione standard, al fine di
normalizzare la media;

4. il valore ottenuto al punto 3 viene utilizzato come
limite (cut-off);

Dare atto che dall’applicazione dei criteri previsti per
le strutture ospedaliere pubbliche operanti nell’ambito
della Regione siciliana discende la classificazione in fasce,
come di seguito dettagliato:

A) Alle Aziende ospedaliere universitarie, alle Aziende
ospedaliere di rilievo nazionale e di alta specializ-
zazione, alle Aziende ospedaliere così come indivi-
duate dall’articolo 8 della legge regionale 14 aprile
2009, n. 5, all’IRCSS pubblico viene riconosciuta la
tariffa piena del 100%;

B) A tutte le strutture che si trovano al di sopra del
punto di cut-off si applicherà la tariffa pari al 98%;

C) A tutte le altre strutture che si trovano al di sotto
del punto di cut-off si applicherà la tariffa pari al
92,5%;

Ritenuto di dover riconoscere alle Aziende ospedaliere
universitarie, per effetto dei commi 5 e 6 dell’articolo 11

dei protocolli d’intesa, un’ulteriore integrazione alla valo-
rizzazione annua dell’attività assistenziale correlata sulla
base dei valori dei DRG;

Ritenuto, per tutte le altre strutture operanti nell’am-
bito della Regione siciliana, di dover procedere alla loro
classificazione in fasce, come di seguito dettagliato:

– all’Istituto Mediterraneo per i trapianti e le terapie
di alta specializzazione – Is.Me.T.T. di Palermo si
applicherà la tariffa piena del 100%;

– alla Fondazione S. Raffaele – G. Giglio di Cefalù si
applicherà la tariffa piena del 100%;

– all’IRCCS “OASI Maria SS.” di Troina (Enna) si
applicherà la tariffa piena del 100%;

– all’Ospedale classificato “Buccheri La Ferla –
Fatebenefratelli” di Palermo si applicherà la tariffa
piena del 98%;

Dare atto che dall’applicazione dei criteri previsti per
le strutture ospedaliere private operanti nell’ambito della
Regione siciliana discende la classificazione in fasce,
come di seguito dettagliato:

A) Nella prima fascia rientreranno tutte le strutture
“cardiochirurgiche” ed i “poli oncologici” di terzo
livello, alle quali verrà riconosciuta la tariffa piena
del 100%, relativamente alle prestazioni di perti-
nenza delle specifiche branche di cardiochirurgia e
oncologia, mentre per tutte le altre prestazioni di
media assistenza rese dalle stesse strutture verrà
applicata la tariffa del 98%;

B) alle strutture di media specialità che si trovano al
di sopra del punto di cut-off si applicherà la tariffa
pari al 98%;

C) alle strutture di media specialità che si trovano al
di sotto del punto di cut-off si applicherà una tarif-
fa pari al 92,5%, parametro già previsto dal Piano
di rientro;

Ritenuto che la classificazione non si applica alle
discipline di riabilitazione e lungodegenza per le quali si
riconosce la diaria giornaliera per posto letto così come
prevista dal decreto n. 2230/2007;

Ritenuto, altresì, che la programmazione regionale è
volta a promuovere forme di ricovero alternative a quello
ordinario e conseguentemente, come forma di incentiva-
zione verso tale tipo di attività, di dover inserire le struttu-
re di Day-surgery nella fascia intermedia;

Ritenuto per le strutture monospecialistiche neuropsi-
chiatriche, attesa la loro peculiarità assistenziale e orga-
nizzativa, di dover utilizzare esclusivamente i seguenti cri-
teri di classificazione:

– rapporto tra personale medico (dipendente e/o a
rapporto di lavoro coordinato e continuativo per
almeno 30 ore settimanali), personale non medico
(agli O.T.A., agli O.S.S. si attribuisce un “punteggio”
pari alla metà di quello assegnato agli infermieri ed
agli ausiliari si attribuisce un punteggio equivalente
ad un quarto del “valore” assegnato agli infermieri)
e numero di posti letto;

– incidenza percentuale tra somma degli investimenti
dal 2003 al 2009 rapportata alla somma del “liquida-
to” dal 2003 al 2007 ed ai budget 2008 e 2009;

sulla scorta dell’applicazione dei superiori criteri e del
risultato ottenuto si procederà all’attribuzione di fascia
come dettagliato nell’allegato al presente decreto;

Ravvisato pertanto, per quanto sopra evidenziato, che
alle strutture sanitarie pubbliche e private del servizio
sanitario regionale si applicano le tariffe di cui al decreto
n. 2230 del 18 ottobre 2007, secondo l’attribuzione alle
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varie fasce di riferimento e per le percentuali sotto indi-
cate:

FASCIA PERCENTUALE VALORE TARIFFARIO

A 100,00%

B 98,00%

C 92,50%

Ritenuto infine che ogni prescrizione in contrasto con
quanto previsto dal presente decreto è da considerarsi
abrogata, ed ogni norma convenzionale o contrattuale
deve essere automaticamente ricondotta nei limiti tariffa-
ri del presente decreto;

Ritenuto di dover procedere con cadenza biennale alla
rideterminazione delle fasce tariffarie e che tale revisione
debba essere correlata alla manutenzione dei criteri per
l’accreditamento;

Decreta:

Art. 1

Le strutture operanti nella Regione siciliana sono
posizionate in fasce tariffarie in ragione dei criteri indica-
ti in premessa che qui si intendono integralmente richia-
mati; esse sono elencate negli allegati 1 (strutture pubbli-
che), 2 (strutture private) e 3 (strutture a gestione diretta),
che costituiscono parte integrante del presente decreto, in
ragione della fascia di appartenenza e del codice di strut-
tura.

Art. 2

Alle strutture sanitarie pubbliche e private del servizio
sanitario regionale, così come classificate negli allegati di
cui all’articolo 1, si applicano, a far data dall’1 gennaio
2010 per le prestazioni erogate nel 2010 e fino al 31 dicem-
bre 2011, le tariffe di cui al decreto n. 2230 del 18 ottobre

2007, secondo l’attribuzione alle varie fasce di riferimento
per le percentuali sotto indicate:

FASCIA PERCENTUALE VALORE TARIFFARIO

A 100,00%

B 98,00%

C 92,50%

Art. 3

Alle aziende ospedaliere universitarie, per effetto dei
commi 5 e 6 dell’articolo 11 dei relativi protocolli d’intesa,
si riconosce un’ulteriore integrazione alla valorizzazione
annua dell’attività assistenziale correlata sulla base dei
valori dei DRG.

Art. 4

La decurtazione tariffaria di cui all’articolo 2 non si
applica alle discipline di riabilitazione e lungodegenza per
le quali si riconosce per intero la diaria giornaliera per
posto letto, così come prevista dal decreto n. 2230/2007.

Art. 5

Si procederà con cadenza biennale alla ridetermina-
zione delle fasce tariffarie e tale revisione sarà correlata
alla manutenzione dei criteri per l’accreditamento.

Art. 6

Ogni prescrizione in contrasto con quanto previsto dal
presente decreto è da considerarsi abrogata, ed ogni norma
convenzionale o contrattuale deve essere automaticamente
ricondotta nei limiti tariffari del presente decreto.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana per la pubblicazione.

Palermo, 2 aprile 2010.
RUSSO

190921 CT A.O. per l’Emergenza “Cannizzaro” - Catania A

190922 CT A.O. di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione “Garibaldi” - Catania A

190923 CT A.O. Universitaria Policlinico di Catania A

190924 ME A.O. Ospedali Riuniti “Papardo - Piemonte” - Messina A

190925 ME A.O. Universitaria Policlinico di Messina A

190960 ME IRCCS  “Centro Neurolesi - Bonino Pulejo” di Messina A

190926 PA A.O. Ospedali Riuniti “Villa Sofia - Cervello” - Palermo A

190927 PA A.O. di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione “Civico” - Palermo A

190928 PA A.O. Universitaria Policlinico di Palermo A

190115 AG P.O. “Barone Lombardo” di Canicattì B

190116 AG P.O. “San Giacomo D’Altopasso” di Licata B

190908 AG P.O. “S. Giovanni Di Dio” di Agrigento B

190917 AG P.O. “Ospedali Civili Riuniti” di Sciacca (AG) B

Codice
struttura Prov.

DENOMINAZIONE
(elenco per fascia e per codice struttura)

Allegato 1
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190117 CL P.O. “M. Raimondi” di S. Cataldo B

190904 CL P.O. “S. Elia” di Caltanissetta B

190911 CL P.O. “Vittorio Emanuele” di Gela (CL) B

190151 CT P.O. “SS. Salvatore” di Paternò B

190152 CT P.O. “Maria SS. Addolorata” di Biancavilla B

190162 CT P.O. “S. Marta e S. Venera” di Acireale B

190163 CT P.O. “S. Giovanni di Dio e S. Isidoro” di Giarre B

190165 CT P.O. “Castiglione Prestianni” di Bronte B

190909 CT P.O. “Gravina” di Caltagirone (CT) B

190126 EN P.O. “Carlo Basilotta” di Nicosia B

190128 EN P.O. “Ferro Capra Branciforte” di Leonforte B

190129 EN P.O. “M. Chiello” di Piazza Armerina B

190910 EN P.O. “Umberto I” di Enna B

190167 ME P.O. “San Vincenzo” di Taormina B

190171 ME P.O. “Generale” di Milazzo B

190174 ME P.O. “Cutroni Zodda” di Barcellona P.G. B

190175 ME P.O. “Barone Romeo” di Patti B

190178 ME P.O. “Generale” di S. Agata Militello B

190181 PA P.O. “S. Cimino” di Termini Imerese B

190182 PA P.O. “Dei Bianchi” di Corleone B

190184 PA P.O. “Civico” di Partinico B

190190 PA P.O. “G. F. Ingrassia” di Palermo B

190131 RG P.O. “R. Guzzardi” di Vittoria B

190136 RG P.O. “Maggiore” di Modica B

190914 RG P.O. “Civile-OMPA” di Ragusa B

190138 SR P.O. “G. Di Maria” di Avola B

190139 SR P.O. “Trigona” di Noto B

190142 SR P.O. “Muscatello” di Augusta B

190143 SR P.O. “Generale” di Lentini B

190915 SR P.O. “Umberto I” di Siracusa B

190104 TP P.O. “San Biagio” di Marsala B

190105 TP P.O. “A. Ajello” di Mazara del Vallo B

190107 TP P.O. “Vittorio Emanuele II” di Castelvetrano B

190108 TP P.O. “S. Vito e Santo Spirito” di Alcamo B

190916 TP P.O. “S. Antonio Abate” di Trapani B

190112 AG P.O. “F.lli Parlapiano” di Ribera C

190118 CL P.O. “Maria Immacolata Longo” di Mussomeli C

190124 CL P.O. “S. Stefano” di Mazzarino C

190125 CL P.O. “Suor Cecilia Basarocco” di Niscemi C

190149 CT P.O. “Basso Ragusa Mario” di Militello V.C. C

190172 ME P.O. “Civile” di Lipari C

190177 ME P.O. “S. Salvatore” di Mistretta C

Codice
struttura Prov.

DENOMINAZIONE
(elenco per fascia e per codice struttura)

Fascia
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190180 PA P.O. “Barone Paolo Agliata” di Petralia Sottana C

190198 PA P.O. “Guadagna” di Palermo C

190132 RG P.O. “Regina Margherita” di Comiso C

190137 RG P.O. “Busacca” di Scicli C

190103 TP P.O. “B. Nagar” di Pantelleria C

190106 TP P.O. “Vittorio Emanuele III” di Salemi C

Codice
struttura Prov.

DENOMINAZIONE
(elenco per fascia e per codice struttura)

Fascia

190519 CT “Humanitas Centro Catanese di Oncologia” - Catania A

190551 PA “La Maddalena” - Palermo A

190720 PA “Villa Maria Eleonora” - Palermo A

190724 CT “Iscas” - Pedara (CT) A

190501 TP “Villa dei Gerani” - Trapani B

190502 TP “Sant’Anna” - Erice (TP) B

190505 CL “Regina Pacis” - S. Cataldo (CL) B

190506 CL “S. Barbara So.Ge.Sa.SpA” - Gela (CL) B

190509 SR “Istituto Ortopedico Villa Salus” - Augusta (SR) B

190513 CT “G. B. Morgagni” - Catania B

190516 CT “Russo Mater Dei” - Catania B

190521 CT “Carmide” - Catania B

190523 CT “Gibiino srl” - Catania B

190524 ME “I.O.M.I. - F. Scalabrino” - Ganzirri (ME) B

190525 ME “S. Camillo” - Messina B

190527 ME “Carmona - Arcobaleno srl” - Messina B

190528 ME “Villa Salus” - Messina B

190529 ME “S. Rita” - Messina B

190530 ME “C.O.T. (Cure Ortopediche Traumatologiche)” - Messina B

190532 PA “Igea snc” - Partinico (PA) B

190533 PA “Candela S.p.A.” - Palermo B

190534 PA “Orestano srl” - Palermo B

190536 PA “Triolo Zancla S.p.A.” - Palermo B

190537 PA “Villa Serena srl” - Palermo B

190538 PA “Noto Pasqualino srl” - Palermo B

190540 PA “Demma srl” - Palermo B

190541 PA “Macchiarella S.p.A.” - Palermo B

190542 PA “Torina S.p.A.” - Palermo B

190543 PA “Villa Margherita srl” - Palermo B

190550 SR “Villa Azzurra srl” - Siracusa B

Codice
struttura Prov.

DENOMINAZIONE
(elenco per fascia e per codice struttura)

Fascia

Allegato 2
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190552 RG “Clinica del Mediterraneo” - Ragusa B

190554 CT “Istituto Oncologico del Mediterraneo” - Viagrande (CT) B

190602 PA “Centro Andros srl” - Palermo B

190603 PA “Centro di Chirurgia Genesi srl” - Palermo B

190701 SR “Nuova Clinica Villa Rizzo” - Siracusa B

190710 CT “Falcidia” - Catania B

190711 CT “Lucina” - Catania B

190712 CT “Musumeci Gecas srl” - Catania B

190715 CT “Villa S. Francesco” - Catania B

190716 ME “Cappellani” - Messina B

190719 CT “Gretter” - Catania B

190723 CT “Valsalva Aurora” - Catania B

190725 CT “Argento” - Catania B

190503 AG “Ignazio Attardi S.p.A.” - Santo Stefano Quisquina (AG) C

190504 AG “S. Anna” - Agrigento C

190507 SR “Santa Lucia” - Siracusa C

190508 SR “Villa Mauritius” - Siracusa C

190511 CT “Di Stefano Velona” - Catania C

190512 CT “Madonna del Rosario” - Catania C

190515 CT “S. Rita srl” - Catania C

190517 CT “Villa dei Gerani srl” - Catania C

190520 CT “Centro Catanese di Medicina e Chirurgia” - Catania C

190522 CT “Lanteri Villa Fiorita S.p.A.” - Catania C

190526 ME “Cristo Re” - Messina C

190531 ME “Villa Igea” - Messina C

190539 PA “D'Anna” - Palermo C

190545 PA “Cosentino srl” - Palermo C

190549 TP “Morana” - Marsala (TP) C

190709 CT “Clinica Basile” - Catania C

190718 PA “Latteri srl” - Palermo C

190544 PA “Stagno srl” - Palermo RIAB

190553 CT “Villa Sofia” - Acireale (CT) RIAB

Codice
struttura Prov.

DENOMINAZIONE
(elenco per fascia e per codice struttura)

Fascia

190200 PA Istituto Mediterraneo per i Trapianti e le Terapie ad Alta Specializzazione A

190179 PA Fondazione “San Raffaele - G. Giglio” di Cefalù A

190950 EN IRCCS  “Oasi Maria SS.” di Troina A

190199 PA Ospedale Classificato “Buccheri La Ferla - Fatebenefratelli” di Palermo B

Codice
struttura Prov.

DENOMINAZIONE
(elenco per fascia e per codice struttura)

Fascia

Allegato 3

(2010.15.1115)102
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ASSESSORATO DEL TERRITORIO
E DELL’AMBIENTE

DECRETO 22 marzo 2010.

Approvazione di modifiche al regolamento edilizio ed
alle norme di attuazione del piano regolatore generale del
comune di Santa Maria di Licodia.

IL DIRIGENTE GENERALE DEL DIPARTIMENTO
REGIONALE DELL’URBANISTICA

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legislazione urbanistica statale e regionale;
Vista la legge regionale 27 dicembre 1978, n. 71 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni;
Vista la delibera consiliare n. 78 del 4 dicembre 2008,

con cui il comune di Santa Maria di Licodia ha adottato
alcune modifiche al regolamento edilizio ed alle norme di
attuazione del vigente P.R.G., ai sensi dell’art. 3 della legge
regionale 27 dicembre 1978, n. 71;

Vista la nota n. 4738 del 24 aprile 2009 del settore
urbanistica del comune di Santa Maria di Licodia con cui
è stata trasmessa la documentazione relativa alle suddette
modifiche, per l’esame di competenza assessoriale ai sensi
dell’art. 4 della legge regionale 27 dicembre 1978, n. 71; 

Vista la documentazione pervenuta con la superiore
nota, prot. n. 4738/09;

Visto il parere n. 29 del 20 novembre 2009, con pre-
scrizioni, espresso dall’unità operativa 5.1/servizio 5 del
dipartimento regionale urbanistica;

Vista la nota dirigenziale n. 87994 del 30 novembre
2009 con cui il suddetto parere è stato notificato al comu-
ne di Santa Maria di Licodia, ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 4 della legge regionale 27 dicembre 1978, n. 71, affin-
chè il consiglio comunale esprimesse le proprie controde-
duzioni;

Considerato che, a tutt’oggi, il comune di Santa Maria
di Licodia non ha adottato le proprie controdeduzioni,
entro i termini di cui al citato art. 4 della legge regionale
27 dicembre 1978, n. 71;

Ritenuto di condividere il sopracitato parere n. 29 del
20 novembre 2009, che si riporta:

<<Omissis...
Il comune di S. Maria di Licodia con nota n. 4738 del

24 aprile 2009 del settore urbanistica, acquisita in data 30
aprile 2009 ed assunta al prot. gen. n. 33917 di questo
Assessorato, ha trasmesso la documentazione relativa alle
modifiche al regolamento edilizio ed alle norme di attua-
zione del vigente P.R.G., adottate con delibera consiliare
n. 78 del 4 dicembre 2008, per l’esame ai sensi dell’art. 4
della legge regionale n. 71/78.

La documentazione trasmessa, in triplice copia, con-
sta dei seguenti atti:

– delibera consiliare n. 78 del 4 dicembre 2008, aven-
te per oggetto “Modifiche al regolamento edilizio comuna-
le ed alle norme tecniche di attuazione” con allegata pro-
posta di delibera del 12 novembre 2008;

– stralcio GURS n. 11 del 13 marzo 2009, parte II;
– certificazione datata 23 aprile 2009 della segreteria

comunale attestante l’avvenuta pubblicazione all’albo pre-
torio dal 24 febbraio 2009 al 13 aprile 2009 e la mancanza
di presentazione di osservazioni e/od opposizioni avverso
l’atto deliberativo;

– manifesto murale del 23 febbraio 2009 (in duplice
copia);

– stralcio quotidiano “La Gazzetta dello sport” dell’11
marzo 2009 (in duplice copia).

Rilevato che:
le modifiche adottate con la suddetta delibera con-

siliare n. 78 del 4 dicembre 2008 riguardano gli artico-
li 3 e 58 del regolamento edilizio e gli articoli 8, 9, 10,
12, 13, 14 delle norme tecniche di attuazione del vigen-
te P.R.G., divenuto esecutivo nell’anno 1998 per decor-
renza dei termini (ex art. 19 della legge regionale n.
71/78);

l’opportunità di apportare al P.R.G. le suddette
modifiche viene sostanzialmente motivata nella propo-
sta di delibera del 12 novembre 2008 al fine di “miglio-
rare e rendere una più uniforme interpretazione delle
norme e quindi una chiara ed univoca risposta della
pubblica amministrazione verso le necessità edificatorie
della collettività” atteso che “alcune norme del R.E.C. e
N.di A... si prestano ad una molteplice e diversa inter-
pretazione”...

Si riportano in corsivo le modifiche e/o le integrazioni
agli articoli citati:

1) Modifiche al regolamento edilizio (artt. 3 e 58):
1.1) all’art. 3, pto 18, lett. D) - Distanza dai confini e

dal filo stradale - il terzo comma viene così modificato:
“La distanza minima di una costruzione dal confine di

proprietà o dal limite di zona non può essere inferiore a
metri 5. Nel caso in cui il lotto, appartenente allo stesso pro-
prietario, è interessato da più zone territoriali omogenee
(ZTO) è consentita l’edificazione mantenendo una distanza
non inferiore a metri 5 dal confine di proprietà.”

1.2) all’art. 58, lett. A) - Altezze minime - punto 2
(Locali di categoria A2) - il secondo comma viene così
modificato:

“L’altezza dei locali di categoria A/2, destinati ad uso
commerciale ricadenti in zona C è derogabile a mt. 3,00 per
superfici fino a 200,00 metri quadrati, oltre i quali, per man-
tenere la predetta altezza è necessario adeguato impianto
aerazione.”

2) Modifiche alle norme di attuazione (artt. 8, 9, 10,
12, 13, 14):

2.1) all’art. 8 Zona A “di conservazione ambientale”
dopo l’ottavo comma viene aggiunto il seguente
comma:

“In deroga al superiore comma è consentito negli edifici
di nuova costruzione un bonus volumetrico per pareti e
solai per migliorare l’isolamento termico dell’edificio.
(Decreto legislativo n. 115 del 30 maggio 2008, art. 11,
Attuazione della direttiva 2006/32/CE)”;

2.2) all’art. 9 Zone B “di completamento” dopo il quin-
to comma viene aggiunto il seguente comma:

“In deroga al superiore comma è consentito negli edifici
di nuova costruzione un bonus volumetrico per pareti e
solai per migliorare l’isolamento termico dell’edificio.
(Decreto legislativo n. 115 del 30 maggio 2008, art. 11,
Attuazione della direttiva 2006/32/CE)”;

2.3) all’art. 9, lettera B1 “Zona intensiva di completa-
mento” dopo il primo comma viene aggiunto il seguente
periodo:

“Nei casi di edifici ad angolo, l’altezza massima dell’edi-
ficio (l x 1,5) è data media ponderale fra le larghezze strada-
li in rapporto al prospetto di riferimento e la lunghezza del
prospetto stesso il tutto aumentato di una volta e mezza;

Hmax=lm x 1,5
dove lm = (larghezza stradale x prospetto)/(prospetto)
Nei casi posti su strade non ad angolo e di diversa lar-

ghezza, l’altezza massima consentita è data dal rapporto l x
1,5 (dove l è la larghezza della strada minore) limitatamente
al piano terra.
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Nel caso di sopraelevazione, l’altezza max deve essere
contenuta all’interno della direttrice a 45° dal filo stradale
posto in essere sulla prima elevazione (edificazione a grado-
ni)”

2.4) all’art. 9, lettera B2 “Zona estensiva di completa-
mento” dopo il primo comma viene aggiunto il seguente
periodo:

“Nei casi di edifici ad angolo, l’altezza massima del-
l’edificio(l x 1,5) è data media ponderale fra le larghezze
stradali in rapporto al prospetto di riferimento e la lun-
ghezza del prospetto stesso il tutto aumentato di una volta
e mezza;

Hmax = lm x 1,5
dove lm (larghezza stradale x prospetto)/ (prospetto)
2.5) all’art. 9, la lettera B3 - “Zona di recupero urbani-

stico” - viene così modificata:
“In detta zona sono stati individuati agglomerati edilizi

prevalentemente abusivi, che per le loro carenze igienico-
sanitarie e di degrado ambientale è necessario recuperare
all’assetto urbanistico del comune.

Le norme che regolano l’attività edificatoria nei piani
particolareggiati di recupero non trovano applicazione per
effetto del provvedimento di annullamento da parte
dell’Assessorato del territorio e dell’ambiente, giusto decreto
n. 330/DRU del 10 luglio 1998.

Negli agglomerati edilizi, individuati negli elaborati di
P.R.G. con i numeri da 1 a 6, e individuati nella zonizzazio-
ne comunale come zona B3, è consentita l’attività edificato-
ria, per singole concessioni edilizie, nel rispetto dei seguenti
parametri:

– agglomerato n. 1, secondo quanto previsto per la zona
omogenea A1;

– agglomerato n. 2, secondo quanto previsto per la zona
omogenea B1;

– agglomerato n. 3, secondo quanto previsto per la zona
omogenea B2;

– agglomerato n. 4, secondo quanto previsto per la zona
omogenea B2;

– agglomerato n. 5, secondo quanto previsto per la zona
omogenea B1;

– agglomerato n. 6, secondo quanto previsto per la zona
omogenea B1;

2.6) all’art. 10 Zona C “di espansione” dopo il quarto
comma viene aggiunto il seguente comma:

“Nelle sottozone C1, C2, C3, C4, C5, C6, in deroga ai
rispettivi parametri urbanistici, è consentito, negli edifici di
nuova costruzione, un bonus volumetrico per pareti e solai
per migliorare l’isolamento termico dell’edificio. (Decreto
legislativo n. 115 del 30 maggio 2008, art. 11, Attuazione
della direttiva 2006/32/CE)”;

2.7) all’art. 12 - “Zona E di verde agricolo” - dopo il
terzo comma viene aggiunto il seguente periodo:

“In deroga a quanto prescritto al superiore comma
terzo, in detta zona è consentito l’impiego della volumetria
di altri fondi, anche se appartenenti a proprietari diversi,
purchè ricadenti nella stessa zona omogenea e posti a
distanza non superiore a mt. 500 dal fondo interessato dalla
edificazione.

Il trasferimento della volumetria dovrà avvenire neces-
sariamente con atto pubblico di asservimento”;

2.8) dopo il quarto comma, viene aggiunto il seguente
comma:

“Qualora una o più costruzioni all’interno dello stesso
fondo costituiscono pertinenze e/o locale ad uso residenzia-
le, questi devono osservare una distanza minima di almeno

metri 3(tre) fatta eccezione per i fabbricati o strutture adibi-
ti a ricovero animali.”;

2.9) dopo il quinto comma, viene aggiunto il seguente
periodo:

“In prossimità delle strade pubbliche è vietato eseguire
lavori di livellamento del terreno e la formazione di terraz-
ze il cui dislivello sia maggiore di metri 1,00 dal livello
stradale.

Al fine di poter eseguire lavori di livellamento del terre-
no è necessario osservare una distanza minima di metri
10,00 dal confine stradale e le terrazze non devono superare
metri 1,50 di dislivello.”;

2.10) all’art. 13, lettera F1 “parchi urbani, suburbani e
verde attrezzato” - dopo il secondo comma viene aggiunto
il seguente periodo:

“In deroga al superiore comma secondo nelle aree
destinate a verde attrezzato è consentita la realizzazione di
strutture temporanee da destinare ad attività commerciali
ad iniziativa pubblica e privata, con funzione servente
rispetto alla fruibilità dell’area stessa. (D.P.R.S. 11 luglio
2000, art. 12).

L’attività edificatoria è rimandata alle norme contenute
nel regolamento sul commercio su aree pubbliche.

La cessione in uso dell’area è regolata da apposita con-
venzione - contratto che deve essere approvata dalla giunta
municipale.”;

2.11) all’art. 14 Zona G “di vincolo assoluto d’inedifi-
cabilità” dopo il primo comma viene aggiunto il seguente
comma 1 bis:

“Le fasce di aree adiacenti la faglia geologica risultano
inedificabili per una larghezza di metri 10 per lato. Rimane
subordinata al rispetto dei parametri delle zone sismiche di
1° categoria l’attività edificatoria per una ulteriore fascia di
mt. 10 per lato (per quanto non espressamente riportato si
rimanda alla relazione geologica del P.R.G.);

2.12) dopo il secondo comma viene aggiunto il seguen-
te periodo:

“In deroga al superiore comma primo e secondo nelle
fasce di aree adiacenti alla viabilità stradale è consentita
la realizzazione di strutture temporanee da destinare ad
attività commerciali, ad iniziativa pubblica e privata
con funzione servente rispetto alla fruibilità dell’area
stessa.

In deroga al superiore comma primo e secondo nelle
fasce di aree adiacenti all’area cimiteriale è consentita la rea-
lizzazione di strutture temporanee da destinare ad attività
commerciali (prodotti per l’arte sacra e floreali), ad iniziati-
va pubblica e privata con funzione servente rispetto alla
fruibilità dell’area stessa.

L’attività edificatoria è rimandata alle norme contenute
nel regolamento sul commercio su aree pubbliche.

La cessione in uso dell’area è regolata da apposita con-
venzione - contratto che deve essere approvata dalla giunta
municipale.”

Considerato che:
Alla luce di quanto sopra riportato e dal relativo esame

della documentazione pervenuta, si considera quanto
segue:

– la procedura amministrativa adottata risulta essere
regolare ai sensi di legge;

– la documentazione pervenuta è corredata degli atti
di pubblicazione regolari ai sensi della vigente normativa;

– avverso le modifiche proposte, adottate con la deli-
bera consiliare n. 78 del 4 dicembre 2008, non risultano
essere state presentate osservazioni e/od opposizioni,
come da attestazione.
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Si condividono le modifiche al R.E.C. e quelle alle N.
di A. di cui ai p.ti 2.8, 2.9, 2.10, 2.11 e 2.12 mentre per le
altre modifiche proposte si considera:

1) si condividono quelle descritte ai superiori punti
2.1), 2.2) e 2.6), purchè siano espressamente finalizzate
all’ottenimento della riduzione minima del 10% dell’indi-
ce di prestazione energetica di cui al decreto legislativo n.
192 del 19 agosto 2005, nel rispetto di quanto prescritto
dall’art. 11 del decreto legislativo n. 115 del 30 maggio
2008 e nel rispetto degli indici di densità fondiaria fissati
per legge;

2) non si condivide la modifica al superiore punto 2.5)
fermi restando i parametri edilizi previsti per la zona B3
del vigente P.R.G.;

3) relativamente al superiore punto 2.7), si rappre-
senta che in relazione alla prevalente giurisprudenza
amministrativa sull’argomento, l’impiego della volume-
tria di altri fondi, anche se appartenenti a proprietari
diversi, deve scaturire dall’asservimento di altre aree
contigue e stessa zona omogenea. A ciò può farsi eccezio-
ne solo nel caso in cui le aree siano separate da viabilità,
ferrovie e corsi d’acqua, semprechè non sussistano
norme restrittive al riguardo poste dallo strumento urba-
nistico generale.

Per quanto precede, la scrivente U.O. 5.1 è del parere
che le modifiche al regolamento edilizio ed alle norme di
attuazione vigenti nel comune di Santa Maria di Licodia,
adottate con delibera consiliare n. 78 del 4 dicembre 2008,
siano meritevoli di approvazione, ai sensi dell’art. 4 della
legge regionale n. 71/78, con le prescrizioni di cui ai punti
1), 2) e 3) di cui sopra»;

Decreta:

Art. 1

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 della legge regionale
27 dicembre 1978, n. 71, in conformità al parere n. 29 del
20 novembre 2009 e relative prescrizioni dell’unità opera-
tiva 5.1/servizio 5 del dipartimento regionale urbanistica,
sono approvate le modifiche al regolamento edilizio ed
alle norme di attuazione del vigente P.R.G. adottate dal
comune di Santa Maria di Licodia con delibera consiliare
n. 78 del 4 dicembre 2008.

Art. 2

Fanno parte integrante del presente decreto e ne costi-
tuiscono allegati i seguenti atti:

1) parere n. 29 del 20 novembre 2009 dell’U.O.5.1/ser-
vizio 5 del D.R.U.;

2) delibera consiliare n. 78 del 4 dicembre 2008 aven-
te per oggetto “Modifiche al regolamento comunale ed alle
norme tecniche di attuazione”, con allegata proposta di
delibera del 12 novembre 2008.

Art. 3

Il presente decreto sarà trasmesso al comune di Santa
Maria di Licodia per gli adempimenti conseguenziali ed
alla Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana per la pubbli-
cazione integrale, con esclusione degli allegati.

Palermo, 22 marzo 2010.

Il dirigente generale ad interim: GELARDI

(2010.13.939)116

DECRETO 22 marzo 2010.

Approvazione di variante al P.R.A.S.I. della provincia di
Catania.

IL DIRIGENTE GENERALE DEL DIPARTIMENTO
REGIONALE DELL’URBANISTICA

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive

modifiche ed integrazioni;
Visti i DD.II. 1 aprile 1968, n. 1404 e 2 aprile 1968,

n. 1444;
Vista la  legge regionale  27 dicembre 1978, n. 71 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni;
Vista la  legge regionale 4 gennaio 1984, n. 1 e succes-

sive modifiche ed integrazioni;
Visto l’art. 68 della legge n. 10 del 27 aprile 1999;
Visto il decreto legislativo n. 152/2006 come modifica-

to ed integrato dal decreto legislativo n. 4 del 16 aprile
2008;

Visto l’art. 59 della  legge regionale  n. 6 del 14 maggio
2009, come modificato dall’art. 13 della  legge regionale
n. 13 del 29 dicembre 2009, recante “Disposizioni in mate-
ria di valutazione ambientale strategica”, nonché la deli-
berazione n. 200 del 10 giugno 2009, con la quale la
Giunta regionale ha approvato il “modello metodologico”
di cui al comma 1 della medesima norma;

Visti i fogli prot. n. 3557 del 3 agosto 2009, pervenuto
in data 4 agosto 2009 ed assunto al protocollo di questo
Assessorato in pari data al n. 60294, e prot. n. 3773 dell’8
settembre 2009, pervenuto in data 11 settembre 2009 ed
assunto al protocollo di questo Assessorato il 14 settembre
2009 al n. 68789, con i quali il Consorzio A.S.I. della pro-
vincia di Catania ha trasmesso a questo Assessorato gli
atti ed elaborati relativi alla variante al P.R.A.S.I. relativo
all’agglomerato industriale di Piano Tavola, nel comune di
Belpasso;

Visto l’ulteriore foglio prot. n. 5175 del 28 dicembre
2009, pervenuto il 30 dicembre 2009 ed assunto al proto-
collo di questo Assessorato in data 4 gennaio 2010 al n. 50,
con il quale il Consorzio A.S.I. della provincia di Catania
ha riscontrato la nota di richiesta integrazione atti di que-
sto Assessorato, prot. n. 74005 del 5 ottobre 2009, trasmet-
tendo quanto richiesto;

Vista la delibera del commissario straordinario del
Consorzio A.S.I. di Catania n. 9 del 22 novembre 2009,
avente per oggetto: “Adozione del piano regolatore del-
l’agglomerato industriale di Piano Tavola/Belpasso CT”; 

Vista la delibera del consiglio provinciale di Catania
n. 33 del 22 settembre 2008, avente per oggetto: “Piano
regolatore A.S.I. di Piano Tavola comune di Belpasso
variante zona Valcorrente”;

Visto il foglio prot. n. 4317 del 27 ottobre 2009, con il
quale il Consorzio A.S.I. ha chiesto al comune di Belpasso
la pubblicazione all’albo pretorio della variante in argo-
mento;

Visti gli atti di pubblicazione all’albo pretorio della
variante in argomento;

Vista la certificazione del 18 novembre 2009, a firma
del segretario generale del comune di Belpasso, in ordine
alla regolarità delle procedure di pubblicazione all’albo
pretorio nonché attestante l’assenza di osservazioni e/o
opposizioni presentate avverso la variante in argomento;

Vista la nota prot. n. 20442 dell’1 giugno 2007, con la
quale l’ufficio del Genio civile di Catania sulla variante in
argomento ha espresso parere favorevole con prescrizioni;
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Vista la nota prot. n. 8 del 29 gennaio 2010, con la
quale l’U.O. 5.1/D.R.U. ha trasmesso al Consiglio regiona-
le dell’urbanistica la proposta di parere n. 2 del 29 genna-
io 2010, resa ai sensi dell’art. 68 della legge regionale
n. 10/99, che di seguito parzialmente si trascrive:

«...Omissis...
Rilevato che:
— Con decreto n. 498/D.R.U. del 13 dicembre 2000 è

stato approvato il P.R. dell’agglomerato industriale Piano
Tavola ricadente nel territorio del comune;

— Con voto n. 150 del 21 maggio 2009 il C.R.U. ha
espresso parere favorevole alla concessione della preventi-
va autorizzazione, ai sensi dell’art. 18, comma 4, della
legge regionale n. 1/84, per la redazione della variante in
esame;

— Dagli atti pervenuti, nonché dalla superiore deli-
bera commissariale n. 11/07 del 2 febbraio 2007, la varian-
te che si propone, essenzialmente, è finalizzata a:

1) “Prevedere il collegamento fra la viabilità ovest in
corso di realizzazione nell’agglomerato A.S.I. con la via-
bilità esistente nell’area industriale comunale di Valcor-
rente”;

2) “Riconsiderare la destinazione attuale dell’area di
confine tra i due poli industriali, con la possibile previsio-
ne di adeguati servizi e strutture a supporto delle attività
produttive presenti nella zona, nel rispetto dei parametri
normativi”;

— La documentazione pervenuta riporta le superfici
delle aree destinate alla zonizzazione da cui si desume,
alla luce della variante proposta, una modesta variazione
delle stesse; inoltre, per ciò che attiene alle norme di attua-
zione del piano, non si sono apportate variazioni sostan-
ziali, ad eccezione della possibilità di promuovere da parte
di enti, aziende, associazioni pubbliche o private, la realiz-
zazione di attività all’interno delle aree per attrezzature
collettive…

— L’opportunità di apportare la variazione di cui ai
superiori punti viene motivata al fine “armonizzare ed
ottimizzare le aree e le infrastrutture che si trovano in
aderenza con l’area industriale comunale di Valcorrente”
atteso che il comune di Belpasso ha in corso di completa-
mento il piano industriale dell’adiacente zona di
Valcorrente;

— L’area in questione, che occupa una superficie di
circa 348 Ha, è confinante a nord e ad ovest con la via-
bilità provinciale di collegamento Valcorrente-Camporo-
tondo (SP 3/III), ad est con il territorio comunale di
Belpasso ed in parte con la strada che collega Catania-
Paternò con Caporotondo, a sud in parte con il piano di
recupero del comune di Belpasso ed in parte (sud-ovest)
con la linea circumetnea e con la grande viabilità.

Considerato che:
— Il piano, così come modificato dalla variante pro-

posta, garantisce un’adeguata mobilità all’interno dello
stesso sia dal punto di vista dell’omogeneità dei flussi che
dal punto di vista della velocità di percorrenza;

— L’ufficio del Genio civile di Catania ha espresso
parere favorevole con nota prot. n. 20442 dell’1 giugno
2007;

— A seguito della regolare pubblicazione della varian-
te non sono pervenute osservazioni e/o opposizioni alla
stessa;

— Sotto il profilo procedurale non si ha nulla da rile-
vare in quanto la proposta di variante è stata anche sotto-
posta al parere del consiglio della Provincia regionale di
Catania, come prescritto dalla legge regionale n. 9/86, che

si è espresso favorevolmente, con deliberazione del C.P.
n. 33 del 22 settembre 2008.

Per tutto quanto sopra precede, questa U.O. 5.1/servi-
zio 5 è del parere che la variante al P.R.G. dell’agglomerato
industriale di Piano Tavola-Belpasso sia meritevole di
approvazione.»;

Visto il parere del Consiglio regionale dell’urbanistica
reso con il voto n. 221 del 4 marzo 2010, che di seguito
parzialmente si trascrive:

«...Omissis...
Considerato che nel corso della discussione è emerso

l’orientamento di condividere la proposta di parere.
Ciò premesso, il Consiglio esprime parere che la

variante al P.R.G. A.S.I. dell’agglomerato di Piano Tavola
(Belpasso), adottata con delibera del commissario n. 9 del
22 gennaio 2009 ai sensi della  legge regionale  n. 1/84, sia
meritevole di approvazione in conformità alla proposta di
parere n. 2 del 29 gennaio 2010 che fa parte integrante del
presente voto.»;

Ritenuto di poter condividere il parere del Consiglio
regionale dell’urbanistica reso con il voto n. 221 del 4
marzo 2010; 

Rilevato che la procedura seguita è conforme alla nor-
mativa vigente;

Decreta:

Art. 1

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 della legge regiona-
le n. 1 del 4 gennaio 1984 ed in conformità al parere reso
dal Consiglio regionale dell’urbanistica con il voto n. 221
del 4 marzo 2010 nonché alle prescrizioni dell’ufficio del
Genio civile di Catania, è approvata la variante al
P.R.A.S.I. della provincia di Catania, relativa all’agglome-
rato industriale di Piano Tavola, nel comune di Belpasso,
adottata con delibera del commissario straordinario n. 9
del 22 gennaio 2009.

Art. 2

Fanno parte integrante del presente decreto i seguenti
atti ed elaborati vistati e timbrati da questo Assessorato:
1) proposta parere n. 2 del 29 gennaio 2010, resa dal-

l’U.O. 5.1/D.R.U.;
2) voto n. 221 del 4 marzo 2010, reso dal Consiglio regio-

nale dell’urbanistica; 
3) delibera commissario straordinario A.S.I. di Catania

n. 9 del 22 gennaio 2009;
4) relazione generale;
5) relazione geologica;
6) norme di attuazione;
7) corografia;
8) planimetria stralcio P.G.R. del comune di Belpasso;
9) planimetria area industriale comune di Belpasso, pia-

no particolareggiato Valcorrente;
10) planimetria generale Piano A.S.I. stato di fatto;
11) planimetria generale Piano A.S.I. variante;
12) planimetria e profili longitudinali viabilità in variante;
13) planimetria catastale;
14) planimetria generale A.S.I. variante;
15) planimetria rete acque bianche;
16) schema idraulico rete pluviale;
17) relazione calcoli idraulici reti fognarie.
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Art. 3

Il Consorzio A.S.I. della provincia di Catania ed il
comune di Belpasso sono onerati, rispettivamente per le
competenze attribuite agli stessi dalla vigente normativa,
di tutti gli adempimenti conseguenziali al presente de-
creto che, con esclusione degli atti, sarà pubblicato per
esteso nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 22 marzo 2010.

Il dirigente generale ad interim: GELARDI

(2010.13.956)114

ASSESSORATO DEL TURISMO,
DELLO SPORT E DELLO SPETTACOLO

DECRETO 15 aprile 2010.

Rigetto dei reclami e conferma dei piani di riparto, legge
regionale n. 18/86, artt. 1 - 4, stagione sportiva 2009/2010,
legge regionale n. 31/84, art. 21, stagione sportiva 2008/2009.

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE 

DEL TURISMO, SPORT E SPETTACOLO

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 28 marzo 1986, n. 18, e, in par-

ticolare, gli artt. 1 e 4;
Vista la legge regionale 17 maggio 1984, n. 31 e, in par-

ticolare, l’art. 21;
Vista la legge regionale 14 maggio 2009, n. 6

“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno
2009”;

Visto il decreto 11 agosto 2009, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 40 del 28 ago-
sto 2009, con il quale sono state approvate le norme di:
“Disciplina per la richiesta e l’erogazione delle somme
destinate alle società sportive siciliane che partecipano a
campionati nazionali del settore professionistico ovvero a
campionati nazionali del settore dilettantistico della mas-
sima serie che intendono stipulare con l’Assessorato del
turismo, delle comunicazioni e dei trasporti apposite con-
venzioni per la diffusione e la conoscenza di produzioni
tipiche siciliane e di località di particolare interesse turi-
stico, artistico e monumentale per l’anno sportivo
2009/2010, ai sensi dell’art. 1 della legge regionale 28
marzo 1986, n. 18;

Visto il decreto 11 agosto 2009, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 40 del 28 ago-
sto 2009, con il quale sono state approvate le norme di:
“Disciplina per la richiesta e l’erogazione dei contributi
destinati alle società sportive siciliane che partecipano a
campionati nazionali del settore professionistico ovvero
a campionati nazionali del settore dilettantistico della
massima serie che propagandano attività e produzioni di
rilevanza regionale realizzate in Sicilia nei settori dell’in-
dustria, del commercio, dell’artigianato, dell’agricoltura
e turistico alberghiero, per la stagione sportiva
2009/2010, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 28
marzo 1986, n. 18;

Visto il decreto 11 agosto 2009, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 40 del 28 ago-
sto 2009, con il quale sono state approvate le norme di:
“Disciplina per la richiesta e l’erogazione dei contributi
destinati alle società sportive siciliane professionistiche,
dilettantistiche partecipanti a campionati nazionali di

serie A per la stagione sportiva 2008/2009 ex legge regio-
nale 17 maggio 1984, n. 31, art. 21;

Visto il decreto n. 7/Tur sostegno alle attività sportive
del dipartimento regionale turismo, sport e spettacolo n.
1852-S7 – TUR del 15 dicembre 2009, pubblicato nel
suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana
(p.5) n. 5 del 5 febbraio 2010 (n. 4), con il quale è stato
approvato il piano di riparto delle somme di cui all’allega-
to “A”, relativo al capitolo 472515 del bilancio della
Regione siciliana, esercizio finanziario 2009, stagione
sportiva 2009-2010, per le finalità di cui all’art.1 della
legge regionale n. 18/86;

Visto il decreto n. 7/Tur sostegno alle attività sportive
del dipartimento regionale turismo, sport e spettacolo n.
1853-S7 – TUR del 15 dicembre 2009, pubblicato nel
suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana
(p.5) n. 5 del 5 febbraio 2010 (n. 4), con il quale è stato
approvato il piano di riparto delle somme di cui all’allega-
to “A”, relativo al capitolo 473713 del bilancio della
Regione siciliana, esercizio finanziario 2009, stagione
sportiva 2009-2010, per le finalità di cui all’art. 4 della
legge regionale n. 18/86;

Visto il decreto n. 7/Tur sostegno alle attività sportive
del dipartimento regionale turismo, sport e spettacolo n.
1854-S7 – TUR del 15 dicembre 2009, pubblicato nel
suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana
(p.5) n. 5 del 5 febbraio 2010 (n. 4), con il quale è stato
approvato il piano di riparto delle somme di cui all’allega-
to “A”, relativo al cap. 473710 del bilancio della Regione
siciliana, esercizio finanziario 2009, stagione sportiva
2008-2009, per le finalità di cui all’art. 21 della legge regio-
nale n. 31/84;

Vista la nota prot. n. 2006/S7 Tur del 27 novembre
2009, relativa all’istruttoria svolta sulle istanze e sulla
documentazione pervenuta;

Vista e condivisa la relazione di servizio prot. n. 75/S7
Tur del 15 marzo 2010;

Vista e condivisa la nota integrativa alla relazione di
servizio prot. n. 100/S7 Tur del 6 aprile 2010;

Visto il decreto n. 7/Tur sostegno alle attività sportive
del dipartimento regionale turismo sport e spettacolo n.
1970-S7 – TUR del 29 dicembre 2009, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana (p.1) n. 7 del 12
febbraio 2010, con il quale è stato approvato l’elenco delle
società escluse dai piani di riparto delle legge regionale n.
31/84, art. 21 (stagione sportiva 2008/2009) e legge regio-
nale n. 18/86, artt. 1 e 4 (stagione sportiva 2009/2010), con
cui si assegnavano alle società sportive escluse dal piano
di riparto la possibilità di presentare entro il termine
perentorio di 15 giorni dalla data di pubblicazione degli
stessi nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana le pro-
prie controdeduzioni rispetto ai motivi di esclusione
espressamente specificate;

Considerato che, a seguito della pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 7 del 12 feb-
braio 2010, entro il termine perentorio di 15 giorni (termi-
ne scaduto il 27 febbraio - utile il 1° marzo) complessiva-
mente n. 17 associazioni/società sportive hanno fatto per-
venire proprie note di richieste di riesame delle istanze a
seguito della loro esclusione dai piani di riparto della
legge regionale n. 18/86, artt. 1 e 4, stagione sportiva
2009/2010 e della legge regionale n. 31/84 stagione sporti-
va 2008/2009;

Considerato che n. 4 associazioni sportive hanno spe-
dito ricorsi gerarchici entro il 30° giorno, termine ultimo
di rito, tutti tendenti alla riammissione e conseguente ret-
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tifica dei piani di riparto, legge n. 18/86, art. 1, stagione
sportiva 2009/2010; 

Precisato che i principi cui si è attenuto l'ufficio sono
conseguenti a quanto previsto nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana n. 40 del 28 agosto 2009, in cui sono
state pubblicate le discipline relative alla presentazione
delle istanze per la richiesta e l’erogazione dei contributi
per le leggi sopra dette; infatti, gli allegati ai suddetti
decreti al 2° alinea entrambi recitano: “....... Il mancato
rispetto del termine perentorio predetto e la mancata pre-
sentazione della prescritta documentazione costituiscono
motivo di esclusione dai benefici previsti dalla presente
disciplina”;

Ritenuto, ai fini del buon andamento e dei doveri di
lealtà relativamente alla carenza di certificazioni Coni,
che il 21 settembre 2009 è il termine perentorio, ai fini
della presentazione della documentazione richiesta, a
pena di esclusione, e che la carenza di tale documenta-
zione non era/è integrabile e/o sanabile successivamen-
te. Pertanto, a tutela dei controinteressati, una successi-
va produzione operata dall’interessato in sede del cor-
rente riesame non è nè legittima né accoglibile, ne tan-
tomeno è addirittura ipotizzabile una richiesta ai fini
del perfezionamento successivo operata da parte
dell’Amministrazione;

Considerato che, al termine del riesame operato, con-
formemente a quanto previsto nei sopracitati princìpi,
sono state ritenute, in autotetela, non rispondenti alle
caratteristiche di correttezza e completezza formale nella
documentazione prescritta, le pratiche meglio descritte di
seguito ed in particolare:

1. Centro sportivo Il Discobolo di Sciacca, (Prat.
10185) - Relative alla richiesta di legge regionale n.
18/86 e legge regionale n. 31/84, già esclusa perché
la documentazione era incompleta per mancanza
del certificato attestante l’iscrizione al Registro
CONI. Verificato che alla data del 21 settembre
2009 tale certificato non era allegato. 

2. CUS Catania, relativo alla Prat. 30019 – Richiesta
per legge regionale n. 18/86 e legge regionale n.
31/84, già escluso perché la documentazione pro-
dotta non era conforme poiché i certificati iscrizio-
ne CONI relativi a: Hockey serie A/M, Hockey serie
A/F, Hockey indoor A/F, Scherma A/M e Scherma
A/F risultavano scaduti alla data del 21 settembre
2009, esiti verifica: confermata difformità.

3. ASD Nuoto Catania – Prat. 30112 - Richiesta per
legge regionale n. 31/84, già esclusa perché la docu-
mentazione prodotta era errata in quanto ha alle-
gato la certificazione rilasciata dalla Federazione
competente relativa ad un’altra legge ed ad un’altra
stagione sportiva: certificato FIN (Federazione
Italiana Nuoto) legge n. 18/86, art. 4, stagione spor-
tiva 2009-2010 invece della legge n. 31/84, art. 21,
stagione sportiva 2008-2009. Esiti verifica: confer-
mata difformità.

4. Jomar Club Catania – Prat. 30225 - Richiesta per
legge regionale n. 18/86, già esclusa perché la docu-
mentazione prodotta era errata in quanto ha alle-
gato il certificato iscrizione CONI per un’altra fede-
razione rispetto a quella per la quale ha richiesto il
contributo: richiesta per canottaggio ed il certifica-
to CONI era per Canoa Kajak. Esiti verifica: confer-
mata difformità.

5. Polisportiva Canottieri Catania –  Prat. 30802 -
Richiesta per legge n. 18/86, già esclusa perché la

documentazione prodotta era errata in quanto ha
allegato il certificato iscrizione CONI per un’altra
federazione rispetto a quella per la quale ha richie-
sto il contributo: richiesta per canoa disabili ed il
certificato CONI era per Canoa Kajak. Esiti verifi-
ca: confermata difformità. 

6. ASD A.S.I. Pallamano di Palermo – Prat. 60079 -
Richiesta per legge regionale n. 18/86 e legge regio-
nale n. 31/84, già esclusa perché la documentazio-
ne prodotta era incompleta per mancanza del certi-
ficato attestante l'iscrizione al Registro CONI.
Verificato che alla data del 21 settembre 2009 tale
certificato non era allegato.

7. ASD Piana degli Albanesi di Palermo – Prat. 61140
- Richiesta per legge regionale n. 18/86, già esclusa
perché la documentazione prodotta era incompleta
per mancanza del certificato attestante l’iscrizione
al Registro CONI. Verificato che alla data del 21
settembre 2009 tale certificato non era allegato. 

8. ASD Sikelia 2001 di Palermo – Prat. 61503 -
Richiesta per legge regionale n. 18/86 e per legge
regionale n. 31/84, già esclusa perché la documen-
tazione prodotta era incompleta per mancanza del
certificato attestante l’iscrizione al Registro CONI.
Verificato che alla data del 21 settembre 2009 tale
certificato non era allegato. 

9. ASD Cento Scacchi Arcobaleno – Prat. 61637 -
Richiesta per legge regionale n. 31/84, già escluso
perché la documentazione prodotta non era con-
forme poiché il certificato iscrizione CONI risulta-
va scaduto alla data del 30 dicembre 2008. Esiti
verifica: confermata difformità.

10. Circolo Palermitano Scacchi – Prat. 61760 -
Richiesta per legge regionale n. 31/84 già esclusa
perché la documentazione prodotta era incomple-
ta per mancanza del certificato attestante l’iscri-
zione al Registro CONI. Verificato che alla data
del 21 settembre 2009 tale certificato non era alle-
gato. 

11. ASD ODOS di Palermo – Prat. 61812 - Richiesta
per legge regionale n. 18/86 e per legge regionale
n. 31/84, già esclusa perché la documentazione
prodotta era incompleta per mancanza del certifi-
cato attestante l’iscrizione al Registro CONI.
Verificato che alla data del 21 settembre 2009 tale
certificato non era allegato. 

12. ASD Zeus di Palermo – Prat. 62165 - Richiesta per
legge regionale n. 18/86 e per legge regionale n.
31/84, già esclusa perché la documentazione pro-
dotta era non conforme in quanto il certificato
iscrizione CONI presentato è per un’altra federa-
zione rispetto a quella per la quale ha richiesto il
contributo: richiesta per Pallapugno ed il certifi-
cato CONI era per Pallatamburello. Esiti verifica:
confermata difformità.

13. Pro Loco Scherma Modica – Prat. 70136 -
Richiesta per legge regionale n. 18/86 e per legge
regionale n. 31/84, già esclusa perché la documen-
tazione prodotta era incompleta per mancanza
del certificato attestante l’iscrizione al Registro
CONI. Verificato che alla data del 21 settembre
2009 tale certificato non era allegato.

14. ASD CC Ortigia di Siracusa – Prat. 80006 -
Richiesta per legge regionale n. 18/86 e per legge
regionale n. 31/84, già esclusa perché la documen-
tazione prodotta era incompleta per mancanza
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del certificato attestante l’iscrizione al Registro
CONI. Verificato che alla data del 21 settembre
2009 tale certificato non era allegato. 

15. ASD Sporting Club Pattinaggio Priolo – Prat.
80169 - Richiesta per legge regionale n. 18/86, già
esclusa per la mancanza di tutta la documenta-
zione prescritta. La società, con la richiesta del
riesame, ha dichiarato di avere erroneamente
compilato il modulo sbagliato. Al riguardo non
soccorre il principio che l’errata formulazione per
errore materiale sia facilmente riconoscibile
dall’Amministrazione e pertanto sanabile in quan-
to i moduli si riferiscono a istanze per l’ottenimen-
to di contributi diversi previsti da leggi diverse
(conseguentemente i contenuti e le relative allega-
zioni sono differenti). Esiti verifica: confermata
difformità.

16. Gruppo Sportivo Pattinatori Priolesi – Prat.
80440 - Richiesta per legge regionale n. 18/86, già
esclusa per la mancanza di tutta la documenta-
zione prescritta. La società, con la richiesta del
riesame, ha dichiarato di avere erroneamente
compilato il modulo sbagliato. Al riguardo non
soccorre il principio che l’errata formulazione per
errore materiale sia facilmente riconoscibile
dall’Amministrazione e pertanto sanabile in quan-
to i moduli si riferiscono a istanze per l’ottenimen-
to di contributi diversi previsti da leggi diverse
(conseguentemente i contenuti e le relative allega-
zioni sono differenti). 

17. Soc. Canottieri Marsala – Prat. 90026 - Richiesta
per legge regionale n. 18/86, già esclusa perché la
documentazione prodotta era incompleta per
mancanza dei certificati attestanti l’iscrizione al
Registro CONI. Verificato che alla data del 21 set-
tembre 2009 tali certificazioni non erano allegate.
Si è inoltre constatata l’errata formulazione del-
l’istanza non rispondente alle prescrizioni ed agli
indirizzi in materia in quanto ha richiesto nella
stessa domanda 3 contributi (mentre nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 40 del
28 agosto 2009 al punto 1 della documentazione
da produrre al fine dell’inserimento nel piano di
riparto di cui all’allegato al decreto dell’11 agosto
2009, era specificato: “Domanda - una per ciascu-
na convenzione da stipulare, fino ad un massimo
di 2 convenzioni per ogni federazione sportiva o
disciplina associata alla quale la società è affiliata
- da consegnare....”); esiti verifica: confermata dif-
formità;

Considerato che, in aggiunta ai principi sopra esposti,
per quanto attiene i sottoelencati ricorsi gerarchici, spedi-
ti nei termini prescritti entro il 30° giorno, sebbene man-
canti del prescritto pagamento dell’imposta di bollo in vio-
lazione D.p.r. n. 642/72 gli stessi, in ossequio alla risoluzio-
ne Ministero delle finanze n. 311287 del 15 luglio 1985,
sono “formalmente ammessi”, sebbene, nel merito non
accolti, in quanto carenti di motivazioni giuridiche con-
cludenti anche sotto il profilo della presunta violazione di
legge riferita a quanto disposto dall’art. 13 della legge
regionale n. 8 del 16 maggio 1978, attuato con il decreto
dell’11 agosto 2009, essendo, la violazione di legge lamen-
tata, riferita ad altra disposizione di legge, non pertinente
all’istanza presentata relativa alla legge regionale n. 18/86,
art. 1.

In particolare i ricorsi gerarchici sono:

18. Associazione Sportiva dilettantistica Club Nautico
Solunto – Prat. n. 61117 - Richiesta per legge
regionale n. 18/86, art. 1, già esclusa perché la
documentazione prodotta era incompleta per
mancanza del certificato attestante l’iscrizione al
Registro CONI. Verificato che alla data del 21 set-
tembre 2009 tale certificato non era allegato nè
tanto meno rinvenuto. 

19. Associazione Sportiva dilettantistica Club Nautico
Megara – Prat. 61143 –- Richiesta per legge regio-
nale n. 18/86, art. 1, già esclusa perché la docu-
mentazione prodotta era incompleta per mancan-
za del certificato attestante l’iscrizione al Registro
CONI. Verificato che alla data del 21 settembre
2009 tale certificato non era allegato nè tanto
meno rinvenuto. 

20. Associazione Sportiva dilettantistica Moto Club
Conca d’Oro – Prat. 61878 - Richiesta per legge
regionale n. 18/86, art. 1, già esclusa perché la
documentazione prodotta era incompleta per
mancanza del certificato attestante l’iscrizione al
Registro CONI. Verificato che alla data del 21 set-
tembre 2009 tale certificato non era allegato nè
tanto meno rinvenuto. 

21. Associazione Sportiva dilettantistica Sport
Nautici Caccamo – Prat. 62136 - Richiesta per
legge regionale n. 18/86, art. 1, già esclusa perché
la documentazione prodotta era incompleta per
mancanza del certificato attestante l’iscrizione al
Registro CONI. Verificato che alla data del 21 set-
tembre 2009 tale certificato non era allegato nè
tanto meno rinvenuto; 

Tutto ciò premesso e ritenuto;

Decreta:

Art. 1

Sono rigettate in autotutela le istanze, le controdeduzio-
ni e le domande, pervenute sotto qualsiasi forma, entro i ter-
mini prescritti, tutti tendenti alla riammissione e conseguen-
te rettifica dei piani di riparto legge n. 18/86, artt. 1 e/o 4, sta-
gione sportiva 2009/2010, e legge n. 31/84, art. 21, stagione
sportiva 2008/2009, per le motivazioni in narrativa, che qui
si intendono formalmente e sostanzialmente trascritte.

È confermata l’esclusione delle stesse associazioni
controdeducenti, conformemente a quanto al decreto n.
7/Tur n. 1970-S7 – TUR del 29 dicembre 2009, in Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana n. 7 del 12 febbraio 2010
(approvazione elenco società escluse dai piani di riparto),
ed espressamente:

Prat. 10185 - Centro Sportivo Il Discobolo di Sciacca -
Istanze per legge regionale n. 18/86 e legge regionale n.
31/84. La richiesta di riammissione non è accolta per man-
canza della documentazione prescritta.

Prat. 30019 - CUS Catania - Istanze per legge regiona-
le n. 18/86 e legge regionale n. 31/84. La richiesta di riam-
missione non è accolta per mancanza dei requisiti pre-
scritti.

Prat. 30112 - ASD Nuoto Catania - Istanza per legge
regionale n. 31/84. La richiesta di riammissione non è
accolta per difformità della documentazione prescritta.

Prat. 30225 - Jomar Club Catania - Istanza per legge
regionale n. 18/86. La richiesta di riammissione non è
accolta per difformità della documentazione prescritta.

Prat. 30802 - Polisportiva Canottieri Catania - Istanze
per legge n. 18/86. La richiesta di riammissione non è
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accolta per difformità della documentazione prescritta.
Prat. 60079 - ASD A.S.I. Pallamano di Palermo -

Istanze per legge regionale n. 18/86 e legge regionale n.
31/84. La richiesta di riammissione non è accolta per man-
canza della documentazione prescritta.

Prat. 61140 - ASD Piana degli Albanesi di Palermo -
Istanza per legge regionale n. 18/86. La richiesta di riam-
missione non è accolta per mancanza della documentazio-
ne prescritta.

Prat. 61503 - ASD Sikelia 2001 di Palermo - Istanze
per legge regionale n. 18/86 e per legge regionale n. 31/84.
La richiesta di riammissione non è accolta per mancanza
della documentazione prescritta.

Prat. 61637 - ASD Centro Scacchi Arcobaleno - Istanza
per legge regionale n. 31/84. La richiesta di riammissione non
è accolta per mancanza della documentazione prescritta.

Prat. 61760 - Circolo Palermitano Scacchi - Istanza per
legge regionale n. 31/84. La richiesta di riammissione non
è accolta per mancanza della documentazione prescritta.

Prat. 61812 - ASD ODOS di Palermo - Istanze per legge
regionale n. 18/86 e per legge regionale n. 31/84. La richie-
sta di riammissione non è accolta per mancanza della
documentazione prescritta.

Prat. 62165 - ASD Zeus di Palermo - Istanze per legge
regionale n. 18/86 e per legge regionale n. 31/84. La richie-
sta di riammissione non è accolta per non conformità
della documentazione prescritta.

Prat. 70136 - Pro Loco Scherma Modica - Istanze per
legge regionale n. 18/86 e per legge regionale n. 31/84. La
richiesta di riammissione non è accolta per mancanza
della documentazione prescritta.

Prat. 80006 - ASD CC Ortigia di Siracusa - Istanze per
legge regionale n. 18/86 e per legge regionale n. 31/84. La
richiesta di reinserimento rappresentata dallo Studio
Legale Randazzo - Aiello, non è accolta per mancanza
della documentazione prescritta.

Prat. 80169 - ASD Sporting Club Pattinaggio Priolo -
Istanza per legge regionale n. 18/86. La richiesta di riam-
missione non è accolta per mancanza della documentazio-
ne prescritta.

Prat. 80440 - Gruppo Sportivo Pattinatori Priolesi -
Istanza per legge regionale n. 18/86. La richiesta di riam-
missione non è accolta per mancanza della documentazio-
ne prescritta.

Prat. 90026 - Soc. Canottieri Marsala - Istanza per
legge regionale n. 18/86. La richiesta di riammissione non
è accolta per errata formulazione dell’istanza non rispon-
dente alle prescrizioni ed agli indirizzi del decreto dell’11
agosto 2009 e mancanza della documentazione prescritta. 

Art. 2

Sono rigettati i ricorsi gerarchici spediti entro i termi-
ni di rito, tutti tendenti alla riammissione e conseguente
rettifica dei piani di riparto legge n. 18/86, art. 1, stagione
sportiva 2009/2010.

In fatto, per mancanza della documentazione pre-
scritta.

Nel merito, in quanto carenti di motivazioni giuridi-
che concludenti anche sotto il profilo della presunta viola-
zione di legge per le motivazioni in narrativa, che qui si
intendono formalmente e sostanzialmente trascritte. 

È confermata l’esclusione delle stesse associazioni ricor-
renti, conformemente a quanto al decreto n. 7/Tur n. 1970-S7
– TUR del 29 dicembre 2009, in Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana n. 7 del 12 febbraio 2010 (approvazione
elenco società escluse dai piani di riparto legge regionale n.
18/86, art. 1, stagione sportiva 2009/2010), ed espressamente:

Prat. 61117 - Associazione Sportiva dilettantistica
Club Nautico Solunto - L’istanza per legge regionale n.
18/86, art. 1, stagione sportiva 2009-2010 è rigettata per
mancanza della documentazione prescritta. 

Prat. 61143 - Associazione Sportiva dilettantistica
Club Nautico Megara - L’istanza per legge regionale n.
18/86, art. 1, stagione sportiva 2009-2010 è rigettata per
mancanza della documentazione prescritta. 

Prat. 61878 - Associazione Sportiva dilettantistica
Moto Club Conca d’Oro - L’istanza per legge regionale n.
18/86, art. 1, stagione sportiva 2009-2010 è rigettata per
mancanza della documentazione prescritta. 

Prat. 62136 - Associazione Sportiva dilettantistica
Sport Nautici Caccamo - L’istanza per legge regionale n.
18/86, art. 1, stagione sportiva 2009-2010 è rigettata per
mancanza della documentazione prescritta.

Art. 3

Il termine perentorio di 120 giorni previsto per la sti-
pula delle convenzioni di cui al decreto n. 1852-S7 – TUR
del 15 dicembre 2009, pubblicato nel suppl. ord. alla
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 5 del 5 febbra-
io 2010 - piano di riparto relativo alla legge regionale n.
18/86, art. 1, stagione 2009/10, decorre dalla data di pub-
blicazione del presente decreto. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 15 aprile 2010.
SALERNO

(2010.16.1199)104

PRESIDENZA
Nomina della commissione per la verifica della realizza-

zione del programma generale di intervento della Regione
siciliana “La Sicilia per i consumatori”.

Con decreto presidenziale n. 155/S.6/SG del 26 marzo 2010, il
dott. Roberto Guidi in rappresentanza del Ministero dello sviluppo
economico e il dott. Mauro Lo Tennero, in rappresentanza della Re-

gione siciliana, sono stati nominati quali componenti della commis-
sione di verifica prevista dall’art. 12 del decreto del direttore generale
della direzione generale per l’armonizzazione e la tutela del mercato
del 22 gennaio 2009, per la verifica della realizzazione del program-
ma generale di intervento della Regione siciliana denominato “La Si-
cilia per i consumatori”.

(2010.13.967)120

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
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Proroga dell’incarico conferito al commissario straordi-
nario dell’Istituto autonomo case popolari di Enna.

Con decreto presidenziale n. 156/serv. 1/SG del 29 marzo 2010,
in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 26 dell’8
febbraio 2010, l’incarico conferito con il decreto presidenziale n.
363/serv. 1/SG del 23 settembre 2009 al sig. Giuseppe Palmeri, dipen-
dente dell’Amministrazione regionale, quale commissario straordina-
rio dell’Istituto autonomo case popolari di Enna, è stato prorogato fi-
no alla ricostituzione degli ordinari organi di gestione, e, comunque,
per un periodo non superiore a mesi dodici, a far data dalla scadenza
del decreto presidenziale n. 363/09 sopra citato.

(2010.13.969)067

Prosecuzione della gestione straordinaria dell’I.R.C.A.C.
Con decreto presidenziale n. 157/serv. 1/SG del 29 marzo 2010,

in esecuzione della deliberazione della Giunta regionale n. 68 del 18
marzo 2010, è stata determinata la prosecuzione della gestione stra-
ordinaria dell’I.R.C.A.C. nella persona del dott. Carullo Antonio, sino
all’insediamento del consiglio di amministrazione e, comunque, per
un periodo non superiore a mesi sei.

(2010.13.968)068

Modifica dell’ordinanza commissariale 27 dicembre
2006, intestata alla ditta Sicilia rottami s.n.c. di Guzzetta
Paolo e Guzzetta Maurizio e Fabrizio, con sede in Catania.

Con decreto n. 316/SRB del 25 novembre 2009 del direttore del
settore rifiuti bonifiche dell’Agenzia regionale per i rifiuti e le acque,
ai sensi dell’art. 210 del decreto legislativo n. 152/06, è stato modifica-
to l’art. 4 dell’ordinanza commissariale n. 1130 del 27 dicembre 2006,
intestata alla ditta Sicilia rottami s.n.c. di Guzzetta Paolo e Guzzetta
Maurizio e Fabrizio, con sede legale in via Acquicella Porto n. 48 nel
comune di Catania ed impianto in zona A.S.I. - 4° e 5° S - Blocco Pez-
za Grande - nel territorio del comune di Catania, autorizzando a rice-
vere in ingresso all’impianto i codici CER costituiti da veicoli fuori
uso e provenienti dal loro smantellamento (conto terzi) e autorizzan-
do, per la gestione di alcune tipologie di rifiuti, le operazioni di recu-
pero R4 di cui all’allegato “C” al decreto legislativo n. 152/06.

(2010.13.947)119

Rinnovo dell’ordinanza commissariale 22 dicembre
2003, concernente approvazione del progetto di adeguamen-
to dell’impianto di trattamento di veicoli a motore, rimorchi
e apparecchiature obsolete proposto dalla ditta Puccia
Concetto, con sede in Modica.

Con decreto n. 386/SRB del 29 dicembre 2009 del direttore del
settore rifiuti e bonifiche dell’Agenzia regionale per i rifiuti e le ac-
que, ai sensi dell’art. 210 del decreto legislativo n. 152/06, è stata rin-
novata fino al 22 dicembre 2018 l’ordinanza commissariale n. 2377
del 22 dicembre 2003, con la quale è stata concessa alla ditta Puccia
Concetto, con sede legale in via Modica-Ragusa n. 4 ed impianto in
contrada Piano Ceci nel comune di Modica (RG), l’autorizzazione al-
la gestione di un impianto di trattamento di cui alla lettera f) dell’art.

3 del decreto legislativo n. 209/03 di veicoli a motore, rimorchi, appa-
recchiature obsolete, simili e loro parti.

(2010.13.948)119

ASSESSORATO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE
Provvedimenti concernenti società cooperative.

Con decreto dell’Assessore per le attività produttive n. 473 del 16
marzo 2010, è stato revocato il decreto n. 3142 del 27 novembre 2009,
con il quale la cooperativa Pio La Torre, avente sede in Sommatino
(CL), era stata posta in gestione commissariale.

(2010.13.926)040

Con decreto dell’Assessore per le attività produttive n. 545 del 22
marzo 2010, è stata prorogata di tre mesi la gestione commissariale,
già avviata con decreto n. 672 del 22 aprile 2005, della cooperativa
Piano Verde, avente sede in Palermo.

È stato nominato nella qualità di commissario straordinario il
dott. Leonardo Roccella, nato a Palermo il 25 aprile 1966 ed ivi resi-
dente in via Abruzzi n. 1/A, in sostituzione dell’avv. Angelo Sala.

(2010.13.953)040

ASSESSORATO DEI BENI CULTURALI
E DELL’IDENTITA’ SICILIANA

Espropriazione definitiva e occupazione permanente e
definitiva di alcuni immobili inerenti il progetto di restauro
della chiesa di S. Maria La Vetere, sita nel comune di Militello.

Il dirigente generale del dipartimento regionale dei beni culturali
e dell’identità siciliana, con decreto n. 650 del 26 marzo 2010, ha pro-
nunciato l’espropriazione definitiva ed autorizzata l’occupazione per-
manente e definitiva di alcuni immobili inerenti il progetto di restauro
della chiesa di S. Maria La Vetere, sita presso il comune di Militello.

(2010.13.962)078

ASSESSORATO DELL’ECONOMIA
Riconoscimento dello statuto del Consorzio di garanzia

collettiva fidi delle imprese agricole, o Fidi Impresa Verde,
con sede in Ragusa.

Con decreto del dirigente generale del dipartimento regionale
delle finanze e del credito n. 71 del 4 marzo 2010, è stato riconosciuto
lo statuto modificato ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 della legge re-
gionale 21 settembre 2005, n. 11 e s.m.i., del consorzio “Consorzio di
garanzia collettiva fidi delle imprese agricole”, o più brevemente “Fi-
di Impresa Verde” con sede in Ragusa, via Psaumida n. 38, C.F. n.
01142640885, redatto dal notaio dott. Michele Ottaviano in data 5 no-
vembre 2009 al n. 145093 del repertorio e al n. 21986 di raccolta.

(2010.13.946)039

Provvedimenti concernenti autorizzazioni a tabaccai per la riscossione delle tasse automobilistiche nella Regione siciliana.

Con decreto n. 92 del 23 marzo 2010 del dirigente del servizio 2 del dipartimento regionale delle finanze e del credito, sono stati auto-
rizzati alla riscossione delle tasse automobilistiche, nella Regione siciliana, i tabaccai di seguito specificati:

Codice Rivendite Ricevitorie Nuovi titolari ComuneLottomatica numero numero

PA1244 58 1249 Zeffiro Salvatore via E. Criscione Lupis, 21 - Ragusa
PA0036 55 272 Sardella Giuseppe via F. Turati, 23 - Caltanissetta
PA1638 45 1643 Giarratana Giuseppe A. via A. Custode, s.n.c. - Caltanissetta
PA2939 5 2944 Marsiglia Maria Claudia via A. Veneziano, 140 - Monreale (PA)

(2010.13.941)083
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ASSESSORATO DELL’ENERGIA
E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

Precisazioni relative all’autorizzazione per la costruzio-
ne e l’esercizio di un impianto fotovoltaico rilasciata alla
ditta Matos s.r.l., con sede in Alcamo.

Con decreto n. 28 del 19 febbraio 2010 del dirigente del servizio
II del dipartimento regionale dell’energia, registrato c/o l’Agenzia del-
le entrate in data 4 marzo 2010 al n. 1401, è stato specificato che l’au-
torizzazione unica per la costruzione e l’esercizio di un impianto fo-
tovoltaico da 9,7 MW nel comune di Trapani, località Misiliscemi, ac-
cordata alla ditta Matos s.r.l. con sede legale in Alcamo (TP) via San
Gaetano, n. 6, C.F. 02276190812, con D.R.S. n. 1796 del 26 ottobre
2009, è da intendersi riferita ai lotti di terreno ricadenti sulle particel-
le 25-5-24-39-98-40-45-43-9-14-50-8 e 7 del foglio di mappa catastale
del comune di Trapani n. 165, per quanto riguarda l’impianto e sui
lotti di terreno ricadenti sulle particelle 78-1142 (ex 79)-494-495-499
e 500 del medesimo foglio di mappa catastale n. 165, per quanto at-
tiene la stazione di trasformazione e consegna ed il cavidotto di colle-
gamento alla rete elettrica.

(2010.13.985)087

Rinnovo dell’ordinanza commissariale 1 aprile 2005,
relativa al progetto di adeguamento e ampliamento ed eser-
cizio dell’attività di un centro di raccolta per la messa in
sicurezza, la demolizione, il recupero dei materiali e la rot-
tamazione di veicoli a motore, rimorchi e simili della ditta
Auto Demolizioni Express s.r.l., con sede in Misterbianco.

Con decreto n. 24/S5 del 26 febbraio 2010 del dirigente gene-
rale del dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti, ai sensi
dell’art. 210 del decreto legislativo n. 152/06, è stata rinnovata fi-
no al 6 dicembre 2019 l’ordinanza commissariale n. 297 dell’1

aprile 2005, intestata alla ditta Auto Demolizioni Express s.r.l.,
con sede legale ed impianto in contrada Ponte Rosa S.P. 12 n. 30
del comune di Misterbianco (CT), ed inoltre è stato autorizzato
l’ampliamento della capacità di stoccaggio degli oli minerali
esausti (CER 130111* - 130112* - 130113* - 130208*) di cui al-
l’art. 13 della medesima ordinanza, asportati nella fase di messa
in sicurezza dei veicoli fuori uso, con la collocazione di un serba-
toio di mc. 2.

(2010.13.949)119

Autorizzazione alla società Akralux s.r.l., con sede legale
in Agrigento, per l’installazione di un impianto fotovoltaico
nel comune di Agrigento.

Con decreto n. 39 del 26 febbraio 2010 del dirigente del servizio
II del dipartimento regionale dell’energia, registrato c/o l’Agenzia
delle entrate, ufficio di Agrigento, il 10 marzo 2010 al n. 851, serie
3, alla società Akralux s.r.l. con sede legale ad Agrigento, via Unità
d’Italia, 85, cod. fisc. 02519910844, è stata rilasciata l’autorizzazio-
ne unica, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo n. 387/2003, per
l’installazione di un impianto fotovoltaico di 4,44 MW da realizzare
nel comune di Agrigento su un appezzamento di terreno identifica-
to catastalmente al N.C.T. al foglio n. 188 - part. 54, c.da Valle del
Lupo.

(2010.13.983)087

Provvedimenti concernenti autorizzazioni allo scarico di
acque reflue.

Con decreto n. 35/D.D.G. del 19 marzo 2010, il dirigente generale
del dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti ha concesso al co-
mune di Calatabiano (CT), ai sensi e per gli effetti dell’art. 40 della

Codice Rivendita Ricevitoria Nuovo titolare ComuneLottomatica numero numero

PA0939 131 944 Milone Fabio via La Farina, 160 is 22 - Messina

(2010.13.942)083

Con decreto n. 95 del 24 marzo 2010 del dirigente del servizio 2 del dipartimento regionale delle finanze e del credito, il tabaccaio di
seguito specificato è stato autorizzato alla riscossione delle tasse automobilistiche nella Regione siciliana:

Codice Ragione sociale Ricevitoria Provincia Comune IndirizzoLottomatica numero

PA1792 Bruno Stefano 1797 PA Palermo Via Maqueda, 98

(2010.13.959)083

Con decreto n. 93 del 23 marzo 2010 del dirigente del servizio 2 del dipartimento regionale delle finanze e del credito, sono stati auto-
rizzati alla riscossione delle tasse automobilistiche, nella Regione siciliana, i tabaccai di seguito specificati:

Codice Rivendite Ricevitorie Nuovi titolari ComuneLottomatica numero numero

PA3198 11 3203 Grillo Antonella via A. Lo Presti, 269 - Salemi (TP)
PA0933 53 938 Sabato Maria viale S. Martino, 421 is. 11 - Messina

(2010.13.940)083

Con decreto n. 94 del 23 marzo 2010 del dirigente del servizio 2 del dipartimento regionale delle finanze e del credito, è stato auto-
rizzato alla riscossione delle tasse automobilistiche, nella Regione siciliana, il tabaccaio di seguito specificato:
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legge regionale n. 27/86 e dell’art. 124 del decreto legislativo n. 152/06
e successive modifiche ed integrazioni, l’autorizzazione allo scarico
nel torrente Minissale delle acque reflue depurate dall’impianto di de-
purazione ubicato in c.da Livarella e a servizio della frazione Lapide-
Pasteria del comune di Calatabiano.

L’autorizzazione ha validità quadriennale. Un anno prima della
scadenza ne dovrà essere richiesto il rinnovo.

(2010.13.974)006

Con decreto n. 36/D.D.G. del 19 marzo 2010, il dirigente generale
del dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti ha concesso al co-
mune di Calatabiano (CT), ai sensi e per gli effetti dell’art. 40 della
legge regionale n. 27/86 e dell’art. 124 del decreto legislativo n. 152/06
e successive modifiche ed integrazioni, l’autorizzazione allo scarico
nel fiume Alcantara delle acque reflue depurate dall’impianto di de-
purazione ubicato in c.da Imperio e a servizio del centro urbano del
comune di Calatabiano e di una porzione della frazione Lapide-Pa-
steria dello stesso comune.

L’autorizzazione ha validità quadriennale. Un anno prima della
scadenza ne dovrà essere richiesto il rinnovo.

(2010.13.973)006

Con decreto n. 38 del 24 marzo 2010, il dirigente generale del
dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti ha concesso alla
società Acque Potabili Siciliane S.p.A., nella qualità di soggetto
gestore del servizio idrico integrato della provincia di Palermo,
l’autorizzazione allo scarico nel torrente Corleone tributario del
fiume Belice sinistro delle acque reflue urbane depurate in uscita
dall’impianto di depurazione ubicato in c.da Maddalena e a servi-
zio del centro urbano del comune di Corleone (PA), ai sensi e per
gli effetti dell’art. 40 della legge regionale n. 27/86 e dell’art. 124
del decreto legislativo n. 152/06 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

L’autorizzazione ha validità quadriennale. Un anno prima della
scadenza ne dovrà essere chiesto il rinnovo.

(2010.13.923)006

Con decreto n. 39 del 24 marzo 2010, il dirigente generale del
dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti ha concesso alla so-
cietà Acque Potabili Siciliane S.p.A., nella qualità di soggetto ge-
store del servizio idrico integrato della provincia di Palermo, l’au-
torizzazione allo scarico nel Vallone della Fiera tributario del fiu-
me Platani delle acque reflue urbane depurate in uscita dall’im-
pianto di depurazione ubicato in c.da Vallone della Fiera e a servi-
zio del centro urbano del comune di Castronovo di Sicilia (PA), ai
sensi e per gli effetti dell’art. 40 della legge regionale n. 27/86 e del-
l’art. 124 del decreto legislativo n. 152/06 e successive modifiche ed
integrazioni.

L’autorizzazione ha validità quadriennale. Un anno prima della
scadenza ne dovrà essere chiesto il rinnovo.

(2010.13.924)006

Autorizzazione alla ditta Antica s.r.l., con sede legale in
Terme Vigliatore, per l’installazione e la gestione di un
impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica
nel comune di Mazara del Vallo.

Con decreto n. 87 del 19 marzo 2010 del dirigente del servizio
II del dipartimento regionale dell’energia, registrato c/o l’Agenzia
delle entrate in data 24 marzo 2010 al n. 1812, è stata rilasciata, al-
la ditta Antica s.r.l. con sede legale in Terme Vigliatore (ME), viale
delle Terme n. 100, C.F. 02276180813, l’autorizzazione unica, ai
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo n. 387/2003, per l’installa-
zione e la gestione di un impianto fotovoltaico per la produzione di
energia elettrica della potenza di 9,85 MW, nel comune di Mazara
del Vallo.

(2010.13.984)087

Autorizzazione alla ditta Erika Eolica s.r.l., con sede
legale in Alcamo, per l’installazione e la gestione di un
impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica
nei comuni di Castelvetrano e Mazara del Vallo.

Con decreto n. 88 del 19 marzo 2010 del dirigente del servizio
II del dipartimento regionale dell’energia, registrato c/o l’Agenzia
delle entrate in data 24 marzo 2010 al n. 1817, è stata rilasciata al-
la ditta Erika Eolica s.r.l., con sede legale in Alcamo (TP) via San
Gaetano n. 6, C.F. 02240360814, l’autorizzazione unica, ai sensi
dell’art. 12 del decreto legislativo n. 387/2003, per l’installazione e
la gestione di un impianto fotovoltaico per la produzione di ener-
gia elettrica della potenza di 9,7 MW, nei comuni di Castelvetrano e
Mazara del Vallo.

(2010.13.982)087

Autorizzazione alla soc. Carmelo Palermo Olii srl, con
sede in Ribera, per l’installazione di un impianto alimenta-
to da biomassa liquida (olio vegetale) nel comune di
Ribera.

Con decreto n. 106 del 31 marzo 2010 del dirigente del servizio
II, Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità,
Dipartimento regionale dell’energia, registrato c/o l’Agenzia delle
entrate, ufficio locale di Sciacca, il 2 aprile 2010 al n. 635. serie 3, alla
soc. Carmelo Palermo Olii srl, con sede legale a Ribera (AG), c.da
Castellana, Cod. Fisc. 02324860846, è stata rilasciata l’autorizzazione
unica ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo n. 387/2003, per l’in-
stallazione di un impianto alimentato da biomassa liquida (olio vege-
tale) di 8,794 Mw da realizzare nel comune di Ribera (AG) c.da
Castellana.

(2010.16.1191)087

ASSESSORATO DELL’INDUSTRIA
Autorizzazione alla ditta Matos s.r.l., con sede legale in

Alcamo, per l’installazione e la gestione di un impianto foto-
voltaico per la produzione di energia elettrica nel comune di
Trapani.

Con decreto n. 1796, del 26 ottobre 2009 del dirigente del servi-
zio II del dipartimento regionale dell’industria e delle miniere (oggi
dipartimento dell’energia), registrato c/o l’Agenzia delle entrate in da-
ta 28 ottobre 2009 al n. 8621, è stata rilasciata, alla ditta Matos s.r.l.
con sede legale in Alcamo (TP) via San Gaetano, n. 6, C.F.
02276190812, l’autorizzazione unica ai sensi dell’art. 12 del decreto
legislativo n. 387/2003, per l’installazione e la gestione di un impianto
fotovoltaico per la produzione di energia elettrica della potenza di 9,7
MW, nel comune di Trapani località Misiliscemi.

(2010.13.986)087

ASSESSORATO DELL’ISTRUZIONE
E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE
Approvazione del piano territoriale regionale degli inter-

venti IFTS 2007/2009.

Con decreto dell’Assessore regionale per l’istruzione e la forma-
zione professionale n. 1327/XIV/ISTR del 24 marzo 2010, è stato
approvato il piano territoriale regionale degli interventi IFTS
2007/2009 composto da:

– 41 percorsi di IFTS da individuare tra i progetti pervenuti a
seguito dell’avviso per la realizzazione di corsi di istruzione e
formazione tecnica superiore (IFTS) 2010/2011, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 2 del 15 gen-
naio 2010;

– ITS: di cui uno nel settore tecnologie innovative per i beni e le
attività culturali nella Provincia regionale di Siracusa - istitu-
to capofila I.S. F. Juvara di Siracusa e uno nel settore efficien-
za energetica nella Provincia regionale di Enna, istituto capo-
fila ITIS Majorana di Piazza Armerina e, con un eventuale
incremento delle somme ministeriali, uno nel settore nuove
tecnologie per il made in Italy nella Provincia regionale di
Messina, istituto capofila IIS Antonello di Messina.
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Il totale dei finanziamenti complessivi per la programmazione
del piano territoriale regionale IFTS 2007/2009 ammonta a €

7.336.577,00 di cui € 2.336.577,00 di risorse statali a valere sul fondo
di cui alla legge n. 296/06, articolo 1, comma 875, e € 5.000.000,00 a
valere del Programma operativo Fondo sociale europeo obiettivo
convergenza 2007/2013 della Regione siciliana.

Qualora si rendano disponibili ulteriori possibili apporti, si
riserva la possibilità di procedere all’incremento della sopra indicata
offerta formativa.

(2010.13.996)088

Proroga dell’incarico conferito al commissario straordi-
nario dell’E.R.S.U. di Catania.

Con decreto n. 1341/XVII/ISTR. del 26 marzo 2010, l’Assessore
per l’istruzione e la formazione professionale ha prorogato l’incarico
di commissario straordinario presso l’E.R.S.U. di Catania al dott. Co-
simo Aiello, per un periodo di tre mesi a decorrere dalla data di noti-
fica del provvedimento.

(2010.13.971)008

ASSESSORATO
DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
Revoca del riconoscimento quale acquirente di latte

bovino alla ditta Casearia Megarese di Firrincieli Rosario &
c. s.n.c., con sede in Augusta.

Con decreto del dirigente del servizio VI del dipartimento re-
gionale degli interventi strutturali per l’agricoltura n. 219/servi-
zio VI del 18 marzo 2010, è stato revocato il riconoscimento qua-
le acquirente di latte bovino alla ditta Casearia Megarese di Fir-
rincieli Rosario & C. s.n.c. con sede in Augusta, in applicazione
del D.M. 31 luglio 2003, art. 5, comma 3, e dell’art. unico del D.M.
5 luglio 2007.

(2010.13.972)118

PSR Sicilia 2007/2013 bando 2009-2011 misura 124 - avvio
procedimento amministrativo domande di aiuto (comma 3,
art. 8, legge n. 241 del 7 agosto 1990 e legge regionale n. 10 del
30 aprile 1991 e successive modifiche e integrazioni).

Si comunica che il dipartimento regionale degli interventi strut-
turali per l’agricoltura ha avviato il procedimento amministrativo re-
lativo all’ammissibilità e alla valutazione delle domande di aiuto ine-
renti il bando misura 124 - PSR Sicilia 2007/2013.

Lo stesso dipartimento pubblicherà presso i propri albi e presso
il sito istituzionale PSR Sicilia 2007/2013 i relativi avvisi con l’elenco
delle domande di aiuto per i quali è stato avviato il suddetto procedi-
mento istruttorio.

(2010.16.1205)126

Proroga dei termini per la presentazione delle istanze
finalizzate alla concessione del contributo annuale per l’alli-
neamento del prezzo del gasolio in favore degli operatori nel
settore della pesca nelle isole minori.

Con decreto n. 79 del 23 aprile 2010, del dirigente generale del
dipartimento regionale degli interventi per la pesca, la scadenza dei
termini per la presentazione delle istanze finalizzate alla concessione
del contributo annuale per l’allineamento del prezzo del gasolio in fa-
vore degli operatori nel settore della pesca nelle isole minori, prevista
per il 29 aprile 2010, di cui al decreto n. 42/Pesca del 25 febbraio
2010, è prorogata di gg 15.

(2010.17.1240)100

Proroga dei termini per la presentazione delle istanze
finalizzate alla concessione dei contributi alle imprese di
pesca iscritte nei compartimenti siciliani per la copertura

delle spese sostenute per il consumo di gasolio nel biennio
2007/2008.

Con decreto n. 80 del 23 aprile 2010, del dirigente generale del
dipartimento regionale degli interventi per la pesca, la scadenza dei ter-
mini per la presentazione delle istanze finalizzate alla concessione
dei contributi alle imprese di pesca iscritte nei compartimenti sicilia-
ni per la copertura delle spese sostenute per il consumo di gasolio nel
biennio 2007/2008, prevista per il 29 aprile 2010, di cui al decreto
n.43/Pesca del 25 febbraio 2010, è prorogata di gg 15.

(2010.17.1241)135

ASSESSORATO
DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

Provvedimenti concernenti revoca di concessione, in via
provvisoria, dei contributi previsti dall’art. 42 della legge
regionale n. 32 del 23 dicembre 2000 e della corrispondente
misura 1.13 del Complemento di programmazione per l’at-
tuazione del P.O.R. Sicilia 2000/2006.

Si rende noto che il dirigente generale del dipartimento regiona-
le territorio e ambiente ha emesso il decreto di revoca n. 1425 del 31
dicembre 2009, registrato alla Corte dei conti l’1 febbraio 2010, reg.
n. 1, fg. n. 2, di concessione, in via provvisoria, dei contributi previsti
dall’art. 42 della legge regionale n. 32 del 23 dicembre 2000 e della
corrispondente misura 1.13 del Complemento di programmazione
per l’attuazione del P.O.R. Sicilia 2000/2006.

Il suddetto decreto è pubblicato in versione integrale nei siti eu-
roinfosicilia.it ed artasicilia.it ed è visionabile presso l’Assessorato re-
gionale del territorio e dell’ambiente - dipartimento territorio e am-
biente - servizio 6.

(2010.13.936)135

Si rende noto che il dirigente generale del dipartimento re-
gionale territorio e ambiente ha emesso il decreto di revoca n.
1071 del 16 ottobre 2009, registrato alla Corte dei conti il 18 no-
vembre 2009, reg. n. 1, fg. n. 153, di concessione, in via provviso-
ria, dei contributi previsti dall’art. 42 della legge regionale n. 32
del 23 dicembre 2000 e della corrispondente misura 1.13 del
Complemento di programmazione per l’attuazione del P.O.R. Si-
cilia 2000/2006.

Il suddetto decreto è pubblicato in versione integrale nei siti eu-
roinfosicilia.it ed artasicilia.it ed è visionabile presso l’Assessorato re-
gionale del territorio e dell’ambiente - dipartimento territorio e am-
biente - servizio 6.

(2010.13.938)135

Si rende noto che il dirigente generale del dipartimento regiona-
le territorio e ambiente ha emesso il decreto di revoca n. 1072 del 16
ottobre 2009, registrato alla Corte dei conti il 18 novembre 2009, reg.
n. 1, fg. n. 154, di concessione, in via provvisoria, dei contributi previ-
sti dall’art. 42 della legge regionale n. 32 del 23 dicembre 2000 e della
corrispondente misura 1.13 del Complemento di programmazione
per l’attuazione del P.O.R. Sicilia 2000/2006.

Il suddetto decreto è pubblicato in versione integrale nei siti eu-
roinfosicilia.it ed artasicilia.it ed è visionabile presso l’Assessorato re-
gionale del territorio e dell’ambiente - dipartimento territorio e am-
biente - servizio 6.

(2010.13.937)135

Approvazione di modifica al regolamento edilizio del
comune di Forza D’Agrò.

Con decreto del dirigente generale ad interim del dipartimento
regionale dell’urbanistica n. 137 del 19 marzo 2010, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 5 della legge regionale n. 71/78, in conformità al parere
n. 3 del 25 febbraio 2010, reso dall’U.O. 4.1/DRU, è stata approvata la



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

30-4-2010 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 21 69

modifica all’art. 13 del regolamento edilizio, adottata dal consiglio
comunale di Forza D’Agrò con deliberazione n. 28 del 20 ottobre 2009.

(2010.13.954)116

Provvedimenti concernenti emissioni in atmosfera.

Con decreto del dirigente generale del dipartimento regionale
dell’ambiente n. 152 del 23 marzo 2010, è stata concessa, ai sensi del-
l’art. 269 del decreto legislativo n. 152/06, alla ditta Sorbello Trucks
s.r.l. con sede legale e stabilimento nel comune di Riposto (CT), S.S.
114 Km 70,94, l’autorizzazione per la costruzione e la modifica di un
impianto con emissioni in atmosfera derivanti dall’attività di ripara-
zione e verniciatura di carrozzerie di autoveicoli (autobus).

(2010.13.930)119

Con decreto del dirigente generale del dipartimento regionale
dell’ambiente n. 153 del 23 marzo 2010, è stata concessa, ai sensi del-
l’art. 269 del decreto legislativo n. 152/06, alla ditta Guartrans s.r.l.
con sede legale nel comune di Porto Empedocle (AG), via G. De Chiri-
co n. 37, l’autorizzazione per le emissioni in atmosfera derivanti da
un impianto di stoccaggio e la commercializzazione di cemento e di
materiale per l’edilizia sito all’interno dell’ex stabilimento industriale
Montedison, in territorio del comune di Porto Empedocle (AG).

(2010.13.931)119

Con decreto del dirigente generale del dipartimento regionale
dell’ambiente n. 154 del 23 marzo 2010, è stata concessa, ai sensi del-
l’art. 269 del decreto legislativo n. 152/06, alla ditta Framer S.p.A.,
con sede legale nel comune di Paternò (CT), via Sardegna n. 19, l’au-
torizzazione alle emissioni in atmosfera derivanti da un impianto di
frantumazione e selezione di materiale lapideo e rifiuti inerti non pe-
ricolosi da svolgere in c.da Tre Fontane, particelle nn. 175, 176, 285,
30, foglio di mappa n. 83, nel comune di Paternò (CT).

(2010.13.932)119

Con decreto del dirigente generale del dipartimento regionale del-
l’ambiente n. 155 del 23 marzo 2010, l’autorizzazione di cui al decreto

n. 405/17 del 14 luglio 1997 è stata volturata alla ditta Cartiera dell’Et-
na s.r.l., con sede legale nel comune di Francavilla di Sicilia (ME).

(2010.13.933)119

ASSESSORATO DEL TURISMO,
DELLO SPORT E DELLO SPETTACOLO

Iscrizione di alcuni soggetti nell’albo regionale degli
accompagnatori turistici.

Ai sensi della legge regionale n. 8/2004, il dirigente del servizio
professioni turistiche e agenzie di viaggio del dipartimento regionale
turismo, con decreto n. 10 del 30 marzo 2010, ha iscritto all’albo
regionale degli accompagnatori turistici i sigg.: Mortellaro Paolo,
nato ad Augusta (SR) il 12 agosto 1972, residente a Noto in via C.da
Testa dell’Acqua con specializzazione in lingua francese; Mastacchini
Dania, nata ad Udine il 10 ottobre 1972 e residente a Palermo in via
Mondello n. 74, con specializzazione nelle lingue tedesco e inglese, e
agli stessi sarà rilasciato il relativo tesserino di riconoscimento.

(2010.13.995)111

Comunicato relativo alla “Disciplina delle modalità di
utilizzo dei fondi strutturali del P.O. FESR 2007-2013 - Asse
3 - Obiettivo specifico 3.3.1 - Linea di intervento 3.3.1.1, per
l’anno 2010”.

Si rende noto, a migliore lettura e chiarimento della disciplina
denominata “Chiamata progetti e disciplina”, per l’anno 2010, relati-
va al Programma operativo regionale FESR 2007-2013, Asse 3,
Obiettivo specifico 3.3, Obiettivo operativo 3.3.1, Linea di intervento
3.3.1.1, inerente il “Calendario ufficiale delle manifestazioni ed even-
ti di grande richiamo turistico”, anno 2010, di cui al decreto assesso-
riale del 25 marzo 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana n. 16 del 2 aprile 2010, parte I, pag. 63, che la disci-
plina si applica soltanto agli interventi inscritti nel “Calendario” non
organizzati dal Dipartimento regionale turismo, sport e spettacolo e
per esso dai suoi servizi, che sono attuati direttamente (titolarità), in
conformità alle vigenti dispozioni di legge.

La disponibilità finanziaria per gli interventi di cui alla
“Chiamata progetti e disciplina”, per l’anno 2010, è stabilita in €

6.500.000,00.

(2010.16.1219)136

ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA,
DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO

CIRCOLARE 23 aprile 2010.

Direttiva in materia di programmazione di zona e di
gestione da parte dei comuni dei servizi socio-assistenziali.

AI PRESIDENTI DEI COMITATI DEI SINDACI DEI PIANI DI ZONA
DELLA SICILIA

AI SINDACI DEI COMUNI DELLA SICILIA

AI COORDINATORI DEI GRUPPI PIANO DELLA SICILIA

e, p.c. AL DIRIGENTE GENERALE DEL DIPARTIMENTO REGIONALE
DELLE POLITICHE SOCIALI E DELLA FAMIGLIA

AI DIRETTORI GENERALI DELLE ASP

AI DIRETTORI DEI DISTRETTI SANITARI

Con la presente circolare questo Assessorato intende
richiamare gli amministratori locali e tutti gli organismi
competenti sulla necessità di accelerare, in un momento
in cui la crisi internazionale acuisce i disagi sociali, la con-
clusione della fase di programmazione di zona.

Infatti, essendo ormai concluso il periodo di speri-
mentazione della legge 8 novembre 2000, n. 328, si ritiene
che i soggetti in indirizzo siano in possesso di tutti gli ele-
menti necessari ad assicurare un uso efficiente delle risor-
se disponibili che consenta di mettere in campo servizi
sociali commisurati alla necessità di quanti sono portato-
ri di disagio sociale, svantaggio o sofferenza.

Con la presente si provvede altresì ad impartire spe-
cifiche ed inderogabili direttive  gestionali al fine di assi-
curare, attraverso la regolarizzazione dei rapporti tra i
comuni della Sicilia e gli operatori del sociale, l’ottimale
applicazione delle disposizioni legislative ed ammini-
strative in materia ed il pieno impiego delle risorse
disponibili.  

1. Piani di zona.

Ad oggi diversi distretti non hanno ancora provveduto
a riscontrare le osservazioni formulate, sui piani di zona
presentati, dal competente servizio regionale  ai fini del

CIRCOLARI
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parere di congruità, accumulando così un grave ritardo
sui tempi di attuazione.

Il mancato rispetto dei termini fissati dal programma
regionale delle politiche sociali e socio-sanitarie 2010-
2012 pregiudica l’avvio dei servizi sul territorio, con evi-
dente penalizzazione delle fasce più deboli della popola-
zione.

Pertanto, si impone la necessità di sollecitare le
amministrazioni, per le quali non si è ancora concluso
l’iter di approvazione dei piani di zona, a responsabilizza-
re  tutti i soggetti coinvolti affinché si adoperino,  con la
massima solerzia e nel più breve tempo possibile,  ad
adottare  gli atti necessari per chiudere la fase di pro-
grammazione.

Quanto sopra al fine di non dover ulteriormente
procrastinare l’avvio delle azioni previste sul territorio
e garantire la continuità degli interventi socio-assisten-
ziali.

Questo Assessorato assegna pertanto ai soggetti in
indirizzo, ciascuno per il proprio ruolo, il termine peren-
torio di 15 giorni dalla pubblicazione della presente circo-
lare per provvedere al riscontro delle richieste istruttorie
dell’Amministrazione regionale competente, trascorso il
quale saranno attivati, in danno dei comuni ricompresi
nei distretti socio-sanitari inadempienti, gli interventi
sostitutivi secondo la procedura prevista  dalla legislazio-
ne vigente.

2. Affidamento dei servizi. Adempimenti a carico dei
comuni.

Una efficace e piena attuazione del sistema di servizi
socio-assistenziali non può prescindere dal rispetto delle
regole vigenti da parte di tutti i soggetti coinvolti.

In particolare, le amministrazioni comunali sono
tenute ad adempiere gli impegni assunti con  la stipula
delle convenzioni nei confronti degli enti che erogano i
servizi.

Tuttavia, continuano a pervenire a questo Assessorato
note di soggetti gestori di servizi socio-assistenziali che
lamentano gravi ritardi nel pagamento dei corrispettivi
per i servizi da parte dei comuni, con pregiudizio delle
condizioni degli assistiti.

Pertanto, ritenendosi assolutamente prioritari la tute-
la ed il rispetto dei diritti della persona disagiata, nel riba-
dire quanto già evidenziato con la circolare 10 luglio 2008,
n. 14 (“Qualità dei servizi: convenzioni e rette di ricove-
ro”), si richiamano nuovamente  le amministrazioni
comunali al rispetto degli impegni assunti e, segnatamen-
te, al pagamento  dei corrispettivi dovuti agli enti gestori
per i servizi resi, su presentazione di regolare fattura,
secondo le modalità temporali stabilite nella relativa con-
venzione. In mancanza di una specifica previsione, le
amministrazioni comunali sono tenute ad effettuare i pre-
detti pagamenti in favore degli enti creditori nel termine
di tolleranza di 30 giorni dalla presentazione delle relative
fatture. 

Quanto sopra trova, peraltro, espresso riscontro negli
schemi di convenzione-tipo per i servizi socio-assistenzia-
li, approvati con D.P.Reg. 4 giugno 1996, n. 158  (pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 40
del 10 agosto 1996), come prescritto dalla legge regionale
9 maggio 1986, n. 22.

Si ricorda che l’eventuale aggravio delle somme dovu-
te, determinato dal ritardo nei pagamenti, può configura-

re responsabilità di danno erariale a carico degli ammini-
stratori inadempienti.

Questo Assessorato vigilerà per garantire il diligente
adempimento degli obblighi assunti da parte dei comuni
e,  in caso di persistente o reiterato ritardo nei pagamenti,
attiverà gli interventi sostitutivi, secondo le modalità pre-
viste dal vigente quadro normativo.

Infine, si  rammenta che, come già espressamente
previsto dal D.P.Reg. n. 158/96 cit., gli importi dovuti
dai comuni per i servizi resi dagli enti affidatari devo-
no essere aggiornati automaticamente entro il 31
dicembre di ogni anno sulla base dell'indice ISTAT di
aumento del costo della vita per le famiglie di operai ed
impiegati.

Si invitano pertanto le SS.LL. ad osservare la predetta
disposizione ed ad inserire nelle convenzioni da stipulare
la specifica clausola che prevede l'indicizzazione annuale
dei corrispettivi e ciò anche in caso di rinnovo con le con-
troparti.

3. Obblighi retributivi e contributivi degli enti gestori.

Con riferimento alla fase gestionale dei servizi socio-
assistenziali, onde evitare criticità che finirebbero col pre-
giudicare l’efficacia degli interventi, si ritiene utile sottoli-
neare altresì quanto segue.

Com’è noto, il soggetto aggiudicatario del servizio è
tenuto ad applicare, nei confronti del personale utilizzato,
le condizioni contrattuali, normative e retributive della
categoria.

Ciò posto, considerato che il costo del personale è
una voce di prezzo incomprimibile e premesso che l’of-
ferta presentata in sede di gara, ai sensi dell’art. 87,
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 63, non può preve-
dere trattamenti salariali inferiori al costo del lavoro
come determinato periodicamente in apposite tabelle
elaborate dal Ministero del lavoro  e delle politiche
sociali - a meno che, secondo quanto previsto dalla
medesima disposizione di legge, vengano offerte
all’Amministrazione legittime giustificazioni -, si invita-
no le amministrazioni comunali ad utilizzare, negli atti
di indizione della gara, i parametri retributivi fissati
periodicamente con apposito decreto ministeriale (ulti-
mo D.M. 24 febbraio 2009, pubblicato nella G.U.R.I. 12
marzo 2009, n.59, recante “Determinazione del costo
orario del lavoro per i lavoratori delle cooperative del
settore socio-sanitario-assistenziale-educativo e di inse-
rimento lavorativo, riferito ai mesi di gennaio 2009 e
dicembre 2009”).

Si richiamano le amministrazioni comunali altresì
ad inserire, nelle convenzioni con gli aggiudicatari,  la
specifica clausola con la quale l’ente gestore si impegna
a rispettare per il personale utilizzato i contratti collet-
tivi nazionali di lavoro e gli accordi di rinnovo vigenti
firmati dalle principali centrali cooperative giuridica-
mente riconosciute  o il C.C.N.L. Uneba, corrisponden-
do allo stesso i trattamenti economici previsti in rela-
zione al profilo professionale posseduto ed alle mansio-
ni espletate, con i relativi oneri previdenziali e assisten-
ziali.

Adeguati strumenti di controllo devono, al riguardo,
essere previsti nelle convenzioni, secondo quanto espres-
samente disposto dall’art. 20, comma 2, lettera c), legge
regionale 9 maggio 1986, n. 22, al fine di consentire ai
comuni la vigilanza sul rispetto di tutte le norme contrat-
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tuali e contributive nei confronti dei dipendenti degli enti
gestori.

In ordine alle convenzioni già stipulate ed in corso di
esecuzione, gli enti locali dovranno parimenti vigilare in
concreto affinchè sia garantito da parte degli enti gestori il
regolare e puntuale pagamento delle retribuzioni e di quan-
t’altro dovuto al personale impiegato, segnalando eventuali

criticità all’amministrazione regionale, secondo quanto pre-
scritto dall’art. 25, legge regionale 9 maggio 1986, n. 22.

Al fine di assicurarne la massima diffusione, la presen-
te circolare verrà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Regione Siciliana.

L’Assessore: LEANZA

(2010.17.1239)012

MICHELE ARCADIPANE, direttore responsabile MELANIA LA COGNATA, redattore
VITTORIO MARINO, condirettore

EUROGRAFICA s.r.l. - VIALE AIACE, 126 - PALERMO
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P R E Z Z I  E  C O N D I Z I O N I  D I  A B B O N A M E N T O  -  A N N O  2 0 1 0

PARTE PRIMA
I)I Abbonamento ai soli fascicoli ordinari, incluso l’indice annuale

— annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 77,00
— semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 44,00

II)IAbbonamento ai fascicoli ordinari, incluso i supplementi ordinari e l’indice annuale:
— soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 198,00

Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,10
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,10

SERIE SPECIALE CONCORSI
Abbonamento soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 22,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,65
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,10

PARTI SECONDA E TERZA
Abbonamento annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 192,50
Abbonamento semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 104,50
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 3,85
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,10

Fascicoli e abbonamenti annuali di annate arretrate: il doppio dei prezzi suddetti.

Fotocopia di fascicoli esauriti, per ogni facciata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 0,17

Per l’estero, i prezzi di abbonamento e vendita sono raddoppiati.
L’importo dell’abbonamento, corredato dell’indicazione della partita IVA o, in mancanza, del codice fiscale del richiedente, deve essere versato a mezzo

bollettino postale sul c/c postale n. 00304907 intestato alla “Regione siciliana - Gazzetta Ufficiale - Abbonamenti”, ovvero direttamente presso l’Istituto di credito che
svolge il servizio di cassa per la Regione (Banco di Sicilia), indicando nella causale del versamento per quale parte della Gazzetta (“prima” o “serie speciale concorsi” o
“seconda e terza”) e per quale periodo (anno o semestre) si chiede l’abbonamento.

L’Amministrazione non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tali indicazioni.
In applicazione della circolare del Ministero delle Finanze - Direzione Generale Tasse - n. 18/360068 del 22 maggio 1976, il rilascio delle fatture per abbonanenti

od acquisti di copie o fotocopie della Gazzetta deve essere esclusivamente richiesto, dattiloscritto, nella causale del certificato di accreditamento postale, o nel retro del
postagiro o nella quietanza rilascita dall’Istituto di credito che svolge il servizio di cassa per la Regione, unitamente all’indicazione delle generalità, dell’indirizzo com-
pleto di C.A.P., della partita I.V.A. o, in mancanza, del codice fiscale del versante, oltre che dall’esatta indicazione della causale del versamento.

Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, mentre i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.
I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improrogabilmente, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati o la non accettazione,

entro il 31 gennaio se concernenti l’intero anno o il 1° semestre ed entro il 31 luglio se relativi al 2° semestre.
I fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con il sistema di spedizione in abbonamento postale a cura delle Poste Italiane S.p.A. oppure possono essere

ritirati, a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali dell’Amministrazione della Gazzetta.
L’invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da richiedersi all’Amministrazione della Gazzetta entro 30 giorni dalla data di

pubblicazione, è subordinato alla trasmissione o alla presentazione della targhetta del relativo abbonamento.
Le spese di spedizione relative alla richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del richiedente e vengono stabilite, di volta

in volta, in base alle tariffe postali vigenti.

AVVISO Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il
mercoledì dalle ore 16,15 alle ore 17,45.

ACIREALE - Essegici s.a.s. - via Caronda, 8/10.
AGRIGENTO - Edicola, rivendita tabacchi Alfano Giovanna - via Panoramica dei Templi, 31;

Pusante Alfonso - via Dante, 73/75; Damont s.r.l. - via Panoramica dei Templi, 17; Tuttolo-
mondo Anna - Quadrivio Spinasanta, 4.

ALCAMO - Impellizzeri Vincenzo - via Vittorio Veneto, 238; “Di Leo Business s.r.l.” - corso 6 Aprile,
189; Libreria Pipitone Lorenzo - viale Europa, 61.

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali
Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare); Rivendita giornali “Archi-
mede” di Puleo Caterina - via Filippo Brunelleschi, 3; Rizzo Giuseppa - via G. Lo Bue, 20.

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Maimone Concetta - via Garibaldi, 307; Edicola “Scilipoti”
di Stroscio Agostino - via Catania, 13.

BOLOGNA - Libr. giur. Edinform s.r.l. - via Irnerio, 12/5.
BORGETTO - Cartolibreria Brusca di Di Marco Teresa - via S. Agostino, 1.
CALTANISSETTA - Libreria Sciascia Salvatore s.a.s. - corso Umberto, 111.
CAMMARATA - Cartoleria Infantino Salvatore - via Roma, 21.
CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.
CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 73/75.
CATANIA - Essegici s.a.s. - via Francesco Riso, 56/60; Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395; Cefat

- piazza Roma, 18/15; Catania Libri di Piro Rosaria - corso Italia, di fronte al civico 234.
CERDA - Edicola Cascio Fortunato - via Roma, 186; Cartolibreria-edicola Virga Luigi - via Ro-

ma, 85.
ENNA - Buscemi Sebastiano - piazza Vitt. Emanuele, 19.
FAVARA - Alaimo Eleonora - viale Aldo Moro, 87; Costanza Maria - via IV Novembre, 63; Pecora-

ro Calogero - via Vittorio Emanuele, 41.
GELA - Cartolibreria Eschilo di Rocco Trainito - corso Vittorio Emanuele, 421.
GERACI SICULO - Cartolibreria Lo Pizzo Rosaria - piazza del Popolo, 7/8.
GIARRE - Libreria La Senorita di Giuseppa Emmi - via Trieste (ang. corso Europa).
LICATA - Edicola Santamaria Rosa - via Palma (ang. Via Bramante); Onorio Gianfranco - piazza

A. Regolo.
MARINEO - Cartolibreria Randazzo Antonino - via Falcone e Borsellino, 33.
MARSALA - Rivendita giornali e riviste Pipitone Ignazio - via Garibaldi.
MAZARA DEL VALLO - “F.lli Tudisco & C.” s.a.s. di Tudisco Fabio e Vito Massimiliano - corso

Vittorio Veneto, 150.
MENFI - Ditta Mistretta Vincenzo - via Inico, 188.
MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & Co. s.a.s. - via Geraci, 27/c;  Libreria Costantino

Rosa - via Ghibellina, 56/A.

MISILMERI - Ingrassia Maria Concetta - c.so Vittorio Emanuele, 528.
MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460; “Calysa” di Castorina G.na & C. - via Resi-

stenza Partigiana, 180/E.
MONTEMAGGIORE BELSITO - “Cartolandia” di Virga Giuseppe - via Piersanti Mattarella, 15.
MUSSOMELI - Cartolibreria Consiglio Calogera - via Palermo, 39.
NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.
PALERMO - Edicola “Bonsignore Lidia” - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del Tribunale”

s.r.l. - piazza V.E. Orlando, 44/45; Edicola Marcianò Francesca - piazza Castelforte, s.n.c. (Par-
tanna-Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Domenico - via Caltanissetta, 11; Libre-
ria “Campolo” di Lo Giudice Gaetana Rosaria - via Campolo, 86/90; Libreria Commissionaria
G. Cicala Inguaggiato - via G. Galilei, 9; Libreria “Forense” di Valenti Renato - via Maque-
da, 185; Edicola Amico Claudio - via della Libertà, di fronte civico n. 197; Di Stefano Claudio -
via Autonomia Siciliana, 114; “Libreria Ausonia” di Argento Sergio - via Ausonia, 70/74; Libre-
ria Flaccovio Salvatore Fausto s.a.s. - p.zza V.E. Orlando, 15/19; Libreria Cartoleria Mercurio -
Licam s.r.l. - p.zza D. Bosco, 3; Cotroneo s.a.s. di Cotroneo Antonio e Giovanni & C. - Stazione
Centrale F.S. (interno); School Service Distribuzioni s.a.s. di Catalano Sandro & C. - via Gallet-
ti, 225/A; Cart e Shop s.a.s. di Allegra Angela & C. - via G. Aurispa, 103; Grafill s.r.l. - via Princi-
pe di Palagonia, 87/91.

PARTINICO - Alfa & Beta di Faraci Vito - via Taranto, 24; Imperiale Vincenzo - via Matteotti,
119/121; Lo Iacono Giovanna - c.so dei Mille, 450.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.
PORTO EMPEDOCLE - MR di Matrona Giacinto & Matrona Maria s.n.c. - via Gen. Giardino, 6.
RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.
SAN MAURO CASTELVERDE - Garofalo Maria - via Umberto, 56.
S. FILIPPO DEL MELA - “Di tutto un pò” di Furnari Maria Teresa - via Borgo G. Verga-Cattafi, 19.
S. AGATA DI MILITELLO - Edicola Ricca Benedetto - via Cosenz, 61; Edicola “Romeo Raffaele”

- via Medici, 172.
S. STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.
SCIACCA - Edicola Coco Vincenzo - via Cappuccini, 124/a.
SIRACUSA - “La Libreria” s.n.c. di Valvo G. & Spada A. - piazza Euripide, 22; Cartolibreria Zim-

mitti Catia - via Necropoli Grotticelle, 25/O.
TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.
TORTORICI - Bevacqua Salvatore - via Zappulla, 28.
TRAPANI - Libreria Lo Bue Giuseppe - via G.B. Fardella, 52; “Blue Book - Edicola e D’intorni” di

Mantia Mario - via del Legno, 40.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.

La Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana è in vendita al pubblico:


